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Corte d'appello, che ne ha la presidenza, di un membro del pub-
blico ministero presso la stessa Corte d'appello, da nominarsi dal

procuratore generale, di un giudice delegato dal presidente del tri-
banalo civile del luogo in cui risiede la Corte d' appello e di due
membri del Consiglio notarile del distretto, da nominarsi dal presi-
dente del Consiglio stesso.

Art. 9.

L'esame è scritto ed orale.
L'esame scritto consisterà nella compilazione di un atto tra vivi,

di un atto di ultima volontå e di un atto di volontaria giurisdi.
zione, sopra temi dati dalla Commissione.

L'esame orale verserà sulle materie di diritto civile e commer-

01416, e specialmente sui contratti e testarnenti e atti di volontaria
giurisdizione, nonchè sulle forme sostanziali di essi e sulle loggi ed
i regolamenti relativi al notariato ed alle tasse sugli affari.
Le'norme da seguirsi negli esami saranno stabilite dal regola-

mento.
Nel caso di bancata approvazione, il candidato non può essere

ammesso a nuovo esame, se non dopo decorso un anno dall'ultimo

esame subito.
Art. 10.

Quando si verifichi la vacanza di un ufficio di notaro, il presi-
dente del Consiglio notarile provvede, entro trenta giorni, alla pub-
blicazione del relativo avviso di concorso, mediante inserzione nella

Garret¢a ufficiale; e då in pari tempo notizia della pubblicazione
al Ministero di grazia e giustizia, il quale annunzietà il concorso

nel'proprio bollettino.
Mancando 11 presidente all'adempimento di sifratti obblighi, prov.

Vederà il procuratore del Re del tribunale da cui dipende la sede

del Consiglio notarile.
Le inserzioni nella Garretta ufficiale e nel bollettino del Mmi-

ptero saranno fatte gratuitamente.
La donianda di ammissione al concorso, coi documenti giustifica-

†,ivi dei requisiti di cui nell'art. 5, deve presentarsi al Consiglio no-
tarfle entro il termine di 40 giorni successivi alla pubblicazione
nella Garretta ufficiale, sotto pena di decadenza.

Art. 11.

Il Consiglio notar11e, esaminati i documenti dei concorrenti, pre-
senta logroposta per la nomina.
Nel giudizio che serve di base alla proposta si osserveranno le

norme seguenti:
a) se concorrano solamente candidati notari, si terra conto

della condotta morale, del merito e dell'anzianità d'esame, dei ti-
toli legali, dei servizi resi in uffici pubblici che abbiano affinità col

hotariato ð delle pubblicazioni;
b) se concorrano solamente notari esercenti, si terra conto,

in particolar modo, dell'anzianità d'esercizio, sempre che la condotta
inorale dei concorrenti non consigli diversamente, e si avrà anche

riguardo al risultato dell'esame di idoneità, ai titoli legali ed al

gervizi resi in ufuci pubblici che abbiano affinità col notariato :

a) se concorrano promiscuamente candidati notari e notari

in esercizio, si terrà sempre conto dei requisiti indicati alla let-
tera a) di questo articolo, con preferenza ai notari in esercizio a
cui si applicheranno nei rapporti tra loro i criteri indicati nella

lettera b).
Nei casi di cui alle lettere b) e c), a parità delle altre condizioni,

gorrà accordarsi la preferenza al notaio che già eseroita nel di-

ptreño cui appartiene il posto messo a concorso.

Ne11e sedi di minore importanza provviste di un solo posto no-
tgrile, potrà prevalere sui criteri anzidetti la circostanza che il

concorrente abbia il domicilio o la residenza nel luogo dove trovasi
11 posto messo a concorso.

Art. 12.

Non pub validamente prender parte ad un nuovo concorso, se

non dopo cinque anni, chi senza giustificato motivo si ritiri dal

concorso, o venga dichiarato decaduto dalla nomina conferitagli, o
rinunzi alla medesima; e chi, entro un anno dalla presa di pos-
sesso, senza giustificato motivo, rinunzi all'afIlcio.

Art. 13.

La proposta del Consiglio notarile, insieme coi documenti, sarà
sottoposta alla Corte d'appello, che udito il pubblico ministero,
esprimerà in Camera di consiglio il suo avviso motivato. Il presi-
dente della Corte trasmetterà quindi tutte le carte al Ministero di
grazia e giustizia.

Art. 14.

Se entro trenta giorni dalla scadenza del termine, di cui nell'ul-
timo capoversp dell'art. 10, il Consiglio notarile abbia, senza giu-
stificati motivi, omesso di fare la proposta, 11 presidente del Con-
siglio stesso dovra, nei dieci giorni successivi, trasmettere gli atti del
concorso alla Corte d'appello, la quale farà la sua proposta, udita
il pubblico ministero.

Art. 15.

La dichiarazione di annullamento o di diserzione del concorso,
sarà fatta dal Ministero di grazia e giustizia e pubblicata nel Bol,
lettino del Ministero stesso.

Art. 16.

I notari sono nominati a vita con decreto Reale.

Art. 17.

Il cambio di residenza fra due notari puo, col loro consenso, es-
sere disposto, purché da non meno di due anni essi abbiano preso
possesso dell'uffleio ed esercitato effettivamente le loro funzioni, e
purché si tratti di residenze di pressoché uguale importanza e l'età
e l'anzianità d'esercizio dei richiedenti siano pressochè uguali.
Il relativo provvedimento sarà dato con decreto Reale, uditi i

pareri dei Consigli notarili e delle Corti 'appello competenti.
CAPO II

Dell'esercizio delle funzioni notarili

Art. 18.

Il notaro, prima di assumere l'esercizio delle proprie funzioni,
deve:

1° dare cauzione nel modo stabilito negli articoli seguenti;
2° prestare giuramento, davanti al tribunale civile nella cui

giurisdizione trovasi la sua sede, < di essere fedele al Re, di os-
servare lealmente lo Statuto e tutte le leggi del Regno o di adem-
piere da uomo di onore e di coscienza lo funzioni che gli sono af-
fidate »;

3° fare registrare alla segreteria del Consiglio notarile il de-
creto di nomina, l'attestato della cauzione data e l'atto di presta-
zione di giuramento;

4° ricevere il sigillo o segno di tabellionato, che a sue spese gli
sara fornito dal Consiglio notarile;

5° scrivere in un registro apposito, tenuto nella segretera del
Consiglio, la propria firma accompagnata dall'impronta del sigillo
anzidetto;

6° provvedersi dall'archivio dei repertori indicati nell' arti,
colo 62;

7° adempiere agli altri Okbifghi indicati nell'articolo 24.

Art. 19.

La catiziotte à data o in titoli di rendita del debito pubblico, o in
titoli emessi o garantiti dallo Stato, o con deposito di danaro presso
la Cassa dei depositi e prestiti, nei modi determinati dalle leggi e
dai regolamenti, o con prima ipoteca su beni immobili,
I titoli sopraindicati devono agli effetti della tauzione valu-
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tarsi por l'importo minore tra il corso di borsa e il valore nomi-
nale.
Il notarp esercente potrà in ogni tempo sostituire l'uno all'altro

prodo di canzione.

Art. 20.

La canzione deve rappresentare il valore:
di L. 15,000 per i notari titolari di umci notarili in Comune

Ohe abbia una popolazione eccedente i 100,000 abitanti;
di L. 12,000 per i notari titolari di uŒci notarili in Comune che

pbbia una popolaziono eccedente 1 50,000 abitanti;
di 9000 lire per i titolari di umei notarili in comune che abbia

una popolazione eccedente i 10,000 abitanti;
di 3000 lire per tutti gli altri notari.

Se la cauzione à data mediante ipoteca sopra beniiramobili, que-
sti devono rappresentare un valore doppio dell'ammontare della
canzione suindicata, accresciuto degli accessorî, a norma dell'arti-
colo 2027 del Codice civile.
Il suddetto valore degli stabili verrà accertato mediante perizia

redatta dall'ufficio tecnico di finanza o dal genio civile e a spese
del notaro interessato.
La iscrizione dell'ipoteca si fa a cura e spese del notaro. La rin-

novazione si fa d'ufficio del conservatore delle ipotecho a spese del
potaro.

Art. 21.

L'idoneiti della cauzione è dichiarata in Camera di consiglio dal
tribunale civile del luogo ovo à la sede del Consiglio notarile, pre-
esso il parere del Consiglio stesso e udito 11 pubblico ministero.
La deliberazione del tribunale sarà, nel termine di dieci giorni, a

cura del cancelliere, comunicata, all'interessato e al pubblico mini-
stero, i quali potranno proporre rieorso contro la medesima alla

Corte d'appello nel termine di trenta giorni dalla comunicazione.

Art. 22.

'

La cauzione a vincolata con diritto di prelazione nell'ordine se-

guente:
1° al risaroimento dei danni cagionati dal notaro nell'esercizio

dello sue funzioni;
2 al rimborso delle spese sostenute dall'archivio o dal Consiglio

notarile nell' interesse del notaro o contro il medesimo, o nell' inte.
resse dei suoi eredi o contro i medesimi;

3° al pagamento dalle tasse da lui, dovute all'erario dello Stato;
4 al pagamento delle tasse da lui dovute all'archivio o al Con,

siglio notarile;
5 al pagamento della pene pecuniaric incorse nell'esercizio

delle sue funzioni.

Art. 23.

Il sigillo menzionato nel n. 4 dell'art. 18 deve rappresentare lo

stemma nazionale circondato dalla leggenda « N.
. .

n.
. .

di (o fu)
notaro in n.

. . > senza aggiunta di altri titoli o indicazioni.
Nel caso di smarrimento, il Consiglio notarile ne fornisce un altro,

nel quale,oltre lo stemma, viene inciso un segno speciale.
Anche di tale sigillo deve lasciarsi l'impronta nel registro del

Consiglio, a termini del n. 5 dell'art. 18.
Se il vecchio sigillo si ritrovasse, il notaro non potrå servirsene,

ma dovrå invece consegnarlo all'archivio notarile che, previo an-
nullamento, lo conserverà come quelli dei notari che hanno cessato
dalresercizio, a termini dell'art. 40.

Art. 24.

Il notaro deve entro novanta giorni dalla data della registrazione
del decreto di nomina o di trasferimento, compiere le formalità

stabilite nell'art. 18, e aprire l'ufneio nel luogo assegnatogli.
Tale termine può essere abbreviato dal ministro di grazia e giu-

stizia per ragioni di pubblico servizio, come può essere dallo stesso

ministro prorogato di altri novanta giorni, per gravi e giustineati
motivi.
Adempiuto quanto e innanzi prescritto, 11 presidente del Consiglio,

sull'istanza che il notaro deve 4vanzare nou oltre i dieci giorni
successivi, ordina l'iscrizione di lui nel ruolo dei notati esercenti
del collegio, dandone imniediato avviso al Ministero, e fa pubblicare
gratuitamente nel giornale degli annunzi giudiziari l'ammissione
del notaro all'esercizio delle sue funzioni.
Nel caso di negata iscrizione nel ruolo, il notaro interessato può

reclamare al tribunale, il quale decide i& Camera di consiglio .

Dal giorno dell'avvenuta iscrizione nel ruolo 11 notaro è investito
nell'esereizio delle sue funzioni.

Art. 25.

Le disposizioni degli articoli 18 e 24 si osserveranno anche nel
caso di trasferimento del notaro da una ad altra residenza, in

' quanto siano applicabili.
Qualora la nuove sede appartenga ad altro distretto notarile, la

pubblicazione di cui nell'articolo precedente, sarà fatta, in entrambi
i distretti, a cura dei rispettivi presidenti dei Consigli notarili.

Art. 23.

Per assicurare il funzionstnento regolare e continuo dell'ufficio,
il notaro deve tenere nel Comune o nella franzione di Comune as-
segnatagli, studio aperto con il deposito degli atti, registrio repertorî
notarili, e deve assistere personalmente allo studio istesso nel giorni
della settimana e coll'orario che saranno fissati dal presidente della
Corte d'appello, previo parero del Consiglio notarile, giusta le norme
da stabilirsi nel regolamento.
Il notaro potrà recarsi, per ragioni della sue funzioni, in tutto il:

territorio del distretto in cui trovasi la sua sede notarile, sempreché
ne sia richiesto.
Il notaro non può assentarsi dal distretto per più di cinque giorni

in ciascun bimestre, quando nel Comune assegnatogli non sia che
un solo notaro, e per più di dieci giorni, se vi sia altro notaro,
salvo per ragioni di pubblico servizio o per adempiere ai suoi ob-
blighi presso i pubblici utlici.
Volendo assentarsi per un tempo maggiore deve ottenere il per-

messo dal presidente del Consiglio notarile, che glielo può conce-
dere per un termine non eccedente un mese. Per il congedo da uno
a tre mesi, la facoltà di concoderli spetta al Consiglio notarile. Per
un termine piú Iuugo, il permesso non può essere concesso che dal
ministro di grazia e giustizia, udito sempro il parere del Consiglio
notarile.
Tanto il presidente del Consiglio notarile quanto il Consiglio no.

tarile non possono, per ciascuno, concedere allo stesso notaro che
un permesso d'assenza nel periodo di dodici mesi.
Nei Comuni dove risiedono più di sei notari effettivamente eser-

conti, il Consiglio notarile potrà concedere permissioni di assenza
fino ad un anno, purché concorrano giustificati motivi e rimanga
in esercizio la metà dei notari assegnati al Comuno.
Tanto il Ministero quanto l'autorità che ha concesso Ia permis-

sione di assenza poteanno in ogni caso revocarla, ove in qualunque
modo si dimostrasse l'opportunità di farlo.
Nei luoghi dove non esiste altro notaio, il presidente o il Consi-

glio notarile, secondo i casi, potranno supplire al notaro assente,
delegando un notaro viciniore a compierne in tutto o in parte le
funzioni, preferendo pero fra i viciniori quello proposto dallo stesso
notaro assente.

Art. 27.

Il notaro è obbligato a prestare il suo ministero ogni volta che
ne è richiesto.
Egli non può prestarlo fuori del territorio del distretto in cui tro-

Vasi la sede notarile.

Art. 28.

Il notaro non può ricevere atti:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1365

, I se essi sono espressamente proibiti dalla legge, o manifesta-
Inente contrari al buon costume o all'ordine pubblico;

2° se v'intervengano como parti la sua moglie, i suoi parenti
od amni in linea retta, in qualunque grado, ed in linea collaterale
fino al terzo grado inclusivamente, ancorché v' intervengano come

procuratori, tutori od amministratori;
3 se contengano disposizioni che inþeressino lui stesso, la mo-

glie sua, o alcuno de' suoi parenti od affini nei gradi .anzidetti, o

persone delle quali egli sia procuratore per l'atto, da stipularsi,
salvo che la disposizione si trovi in testamento ,segreto non scritto
dal notaro, o da persona in questo numero menzionata, ed a lui
consegnato sigillato dal testatore.
. Le disposizioni contenute nei numeri 2 o 3 non sono applicabili
ai casi d'inoanto per asta pubblica.
11 notaro può ricusare il suo ministero se le parti.non depositino

presso di lui l'importo delle tasse, degli onorari e della spese ·¢el-
l'a‡to, salvo che si tratti di persone ammesse al beneficio ddl gra-
tuito patrocinio, oppure di testamenti.

Art. 29.

È Vietato a due notari, parenti od affini tra loro nei gradi =con-
templati dal n. 2 dell'articolo precedente, di ricevere unO 6tBSSO to-
stamento pubblico.

CAPO III.

Della decadenza della nomina di notaro, della cessa-

zione, sospensione o interruzione dell'esercizio no-
tarile.

Art. 30.

Il notaro decade dalla nomina se, nel termine di cui all'art. 24,
non assume l'esercizio delle sue funzioni e non adempio agli ob-
blighi stabiliti negli articoli 18 e 24. Questa disposizione si applica
anche al caso di cambiamento di residenza del notaro, il quale
perð oessa dall'esercizio notarile, anche nel luogo della sua prece-
dento residenza.
Dessa inoltre dall'esercizio notarile per dispensa, interdizione ed

inabilitazione all' ufRoio notarile, rimozione, aospensione o desti-
tazione.
Cessa poi temporaneamente dall'esercizio il notaro che per causa

di servizio militare rimanga assente dalla residenza oltre il termine
dei permessi da esso ottenuti secondo l'art. 26; ma al termine del
servizio militare dovrà essere riammesso all'esercizio del notariato

nel posto prima oocupato.
Art. 31.

La dispensa ha luogo nel caso di rinuncia del notaro, o quando
11 notaro, per debolezza di mente o per infermith, sia divenuto

ineapace all'adempimento del suo ufHoio, salvo il disposto dell'ar-
ticolo 45 per i casi ivi contemplati.
Se la debolezza di mente o la intermità è soltanto temporanea,
il notaro 'può -essere interdetto dalPesercizio per un tempo deter-

minato non maggiore di un anno.

Se al termine dell'anno la debolezza di mente o la intermità con-

tinui, il notaro sara dispensato.
Parimente sarà dispensato qualora venisse interdetto o inabilitato

a termini degli articoli 324 e 339 del codico civile.

Art. 32.

La rimozione ha luogo :
I se il notaro aocetta un impiego, esercita una professione od

assume una qualità incompatibili con l'esercizio del notariato;
2° se, mancata o diminuita la cauzione, lascia scadere inutil-

mente il termine assegnatogli per reintegrarla ;
3° se ha cessato, senza giustificato motivo, di comparire da

oltre due mesi nel luogo della sua residenza ;
4o se si trova nella condizione prevista dall'art. 141.

Art 33.

I notael rimossi o dispensati possono essera riammessi all'eser-

cizio, concorrendo nuovamente ad un posto vacante, sempreché
siano cessate le cause ehe hanno dato luogo alla rimozione ed alla

dispensa.
I notari rimossi o dispensati, che siano riammessi all'esercizio

nello stesso distretto, riprenderanno dall'archivio notarile i regi-
stri, i repertori oggli atti che loro appartennero.

Art. 31.

La decadenza dalla nomina e la cessazione dall' esercizio per di-

spensa, domandata dal notaro, sono dichiarate con dooreto Reale.
La cessazione dall'esercizio per le altre cause di cui negli articoli

precedenti, à dichiarata, sull'istanza del pubblico ministero o d' uf-

fleio, udito sempre l'interessato, giusta le norme stabilite negli ar-
ticoli 151 e seguenti.
L'istanza promossa dal pubblico ministero per la cessazione defi-

nitiva delPesercizio notarile, produce di diritto, dal giorno in cui

sarà stata notificata al notaro, l'inabilitazione del medesimo fino al

provvedimento definitivo.
Art. 35.

L'inabilitazione, la sospensione e la destituzione sono pronumiatë
nei casi determinati dagli articoli 138, 139, 149, 141 e 142.

Art. 36.

Quando siano iniziati atti esecutivi sopra la danzione, il Consiglio
notarile pub assegnare al notaro un termine non maggiore di no-
vanta giorni per costituire in tutto o in parte un'ulteriore cautione,
e dà notizia del provvedimento al pubblico ministero, il quale pu6
promuovere l'interdizione temporanea del notaro durante il detto

termine.
Quando 11 notaro non adempie all'obbligo su accennato, oppuro

quando la cauzione à effettivamente mancata o diminuita in se-

guito al giudizio di esecuzione, esso è interdetto di diritto fino a

che la cauzione non venga reintegrata,
Le disposizioni del presente articolo si applicano quando, per qua-

lunque altra causa, la cauzione venga a mancare o a diminuire, o
a riconoscersi insufficiente.

Art. 37.

La cessazione del notaro dall'esercizio delle sue funzioni, pronun•
clata in qualunque dei casi determinati dalla legge, sarà pronta-
mente pubblicata a cura del presidente del Consiglio notarile e gra•
tuitamente nella Gazzetta ufficiale, nel giornale degli annunzigiu-
diziari, e per mezzo di avviso affisso nel capoluogo del collegio no•
tarile.
Un esemplare del detto avviso dovrà poi essere trasmesso al pre.

sidente del tribunale civile da cui dipende la sede notarile.

Art. 38.

L'ufficiale dello stato civile, che riceve la dichiarazione di morte
di un notaro, deve informarne immediatamente il Consiglio nota-
rile presso il quale il notaro era iscritto, ed il pretore del manda-
mento in cui il medesimo aveva la sua residenza.
Gli eredi e i detentori degli atti del notaro devono pure infor-

marne 11 pretore entro dieci giorni dalla morte, o dall'avutano no-
tizia, sotto pena dell'ammenda estensibile a lire trecento.

Art. 39.

Nel caso di morte o di cessazione definitiva dall'esercizio notarile,
il pretore del mandamento deve procedere all'apposizione dei eigilli
sopra tutti gli atti, i repertorî e le carte relative all'ufficio notarile
ed esistenti nello studio del notaro od indebitamente altrove ; e
quando sia eseguita la rimozione dei sigilli, si procederà alla con-
segna degli atti e dei repertorî all'archivio notarile distrettuale a

norma dell'art. 107.
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Nel casi d'urgenza potra essere provveduto dal pretore alla ri-mozione temporanea dei sigilli, allo scopo di fare, con l'assistenzadel conservatore dell'archivio notarile del distretto, aprire un te-stamento, rilasciare copie, estratti o certiûcati, e compiere qualsiasialtra operazione.
Nel caso di sospensione, d'inabilitazione o d'interdizione tempo-ranea del notaro dall'esercizio, sarà provveduto giusta l'art. 43.

Art. 40.
Il sigillo del notero morto o che ha eessato dall'esereizio, od è

stato nominato ad altra residenza, deve essere depositato nelPar-
chivio, dopo che sarà eseguito d'ordine del presidente del Consiglionotarile un segno sull'incisione, per cui 11 sigillo sia reso inservi.Lile, ma si possa sempre riconoscere.
Deva pure ordinarsi il deposito nel detto archivio del sigillo delnotato che ha cessato temporaneamente dall'esercizio, finchè dura‡ale cessazione.

Art. 41.

Nel caso di morte o di cessazione dall'esercizio, lo svineolo dellahauzione è pronunziato dal tribunale ciYile nella cui circosorizioneà la sede del Consiglio notarile, da cui dipende l'ultima residenza
tiel notaro morto o cessato, dopoch) gli atti ricevuti dal notaro
stesso siano stati sottoposti alla ispezione notarile di cui all'arti-
colo 108, e riconosciuti regolari.
La domanda di svincolo deve essere presentata alla caneelleria

del tribunale suddetto, inse: 4, per estratto, due volte, con l'inter-Vallo di dieci giorni, ni giornali degli annunzi giudiziari delle Pro-Vincie a cui appadengono le residenze nelle quali il notaro ha eser-
citato, e 99¾Iicata per afissione alla porta delle case comunali dei
luog'u1 in euì il notaro ha successivamente avuta la sua residenza,ed alla porta dei rispettivi ufnai del registro.
Le opposizioni allo svincolo debbono farsi alla cancelleria del tri-

hunale, indicata nella prima parte di questo articolo.
Decorsi sei mesi dall'ultima inserzione o pubblicazione, senza che

Biano state fatte opposizioni, il tribunale pronunzlerå lo svincolo in
Camera di consiglio, udito il pubblico ministero. Quando siano state
fatte opposizioni, lo svincolo non può essere pronunziato se non
dopo che le opposizioni siano state rimosse con sentenza passata in
cosa giudicata.
Lo stesso procedimento sarå osservato nei casi in cui, durante ocessato l'esercizio, debbasi procedere in seguito a regolare istanza

o d'uffleio, all'alienazione totale o parziale della cauzione.
Art. 42.

Le disposizioni del precedente articolo sono applicabili alle do-
mande di riduzione della cauzione, nel caso di cambiamento di re-
sidenza del notaro.

CAPo IV.

Dei coadiutori e delegati
Art. 43.

Nel caso di sospensione, di inabilitazione o di interdizione tempo-
kanea di un notaro galPesercizio, il Consiglio notarile determinerà
se gli atti originali ed i repertori debbano rimanere tuttavia presso
il notaro sospeso, inabilitato od interdetto, od essere depositati.
Presso un altro notaro esercente, che sara nominato dal presidente
del Consiglio stesso.
Il notaro da nominarsi per tale funzione sarà scelto fra i notari

esercenti nello stesso distretto del notaro sospeso, inabilitato o in-
tordetto, e, 'quando giusti motivi non consiglino altrimenti, fra
quelli esercenti nella stessa residenza, o, in mancanza, nella resi.
dänza più vicina.
Per la consegna degli atti e dei repertori al notaro nominato

a riceverne il deposito e per la restituzione al notaro già sospeso,
inabilitato o interdetto, ei compilerà processo verbale coll'intervento
di un notaro delegato dal presidente dal Consiglio notarile.

Art. 44,

Quando per assenza, per sospensione, inabilitazione o interdizione
temporanea, per malattia o per qualsiasi altro impedimento tem-

poraneo, 11 notaro non possa esercitare le proprie funzioni, ü pre-
sidente del Consiglio notarile delegherà d'ufficio un altro notaro

esercente, scelto cogli stessi criteri di cui alParticolo precedente,
per la pubblicazione dei testamenti e per il rilascio delle copie,
degli estratti e dei certificati.
Tale funzione, quando sia nominato un notaro a ricevere in de-

posito gli atti e repertori di altro notaro, a sensi delParticolo pre-
oedente, spetterà di diritto al medesimo notato nominato.

Art. 45.

Al notaro divenuto eleco, sordo, o assolutamente impedito a scrl-
Vere, o che abbia già quarant'anni di eseroizio effettivo, pub, sulla
sua proposta, essera nominato dal ministro di grazia e giustizia,
udito il psrero del Consiglio notarile, un coadiutore fra le-persono
ohe abbiano tutti i requisiti per la nomina a notaro. o anche fra
i notari esercen 3nello stesso Comune.
Il coadiutor, .sercita tutte le funzioni notarili in nome a nell'in-

teresse del n aro impedito e ne assume tutti gli obblighi, ma non
ha alcun dir.tto di futura successione.
Il notaro coadiuvato ha facoltà di assistere il codiatore e di con-

correre con lui nell'esercizio delle funzioni notarili, ma non puð
esercitarle da solo.
Un coadiutora temporaneo potrà analogamente essere nominato,

per un periodo non minore di un mese, dall'autoritå competente a
concedere il permesso d'assenza, al notaro assente in servizio mi-

litare, o, in luogo del delegato di cui all'art, 44, al notaro assente
in permesso, o temporaneamente impedito.

Art. 46.

11 notaro depositario, delegato o coadiatore deve in ogni atto,
non escluse le autenticazioni delle copie, degli estratti, e dei certi-
ficati, far menzione delPavuta nomina o delegazione, indicandone la
data senza esprimerne la causa.
Al notaro impedito, sospeso, inabilitato o interdetto temporanea-

mente spett rå soltanto la metà degli onorari per le operazioni
compiute dal notaro depositario o delegato, a vantaggía del quale
rimarranno i rimanenti proventi.

TITOLO III.

Degli atti notarili

CAPo I.

Della forma degli atti notarili

Art. 47.

L'atto notarile non può essere ricevuto dal notaro se non in pre.
senza delle parti e, salvo che la legge stabilisca diversamente, di
due testimoni.
La presenza dei testimoni non à necessaria negli atti di cui ai

numeri 1, 2, 3, 4 e 5 dell'art. I, nonchè di quelli di autenticazione
delle firme apposte su titoli all'ordine, e in genere su tutti i titoli
commerciali trasmissibili mediante girata, e su quelli del debito
pubbhco.
Spetta al notaro soltanto d'indagare la volontà delle parti e di-

rigere personalmente la compilazione integrale dell'atto.
Art. 48.

Per tutti gli atti tra vivi, eccettuate le donazioni e i contratti di
matrimonio, la parte o le parti che sappiano leggere e scrivere,
hanno facoltà di rinunziare di comune accordo alla assistenzar dei
testimoni all'atto. 11 notaro farà espressa menzione di tale accorde
in principio delPatto.
Se una sola delle parti non consenta alla detta rinunzia, l'atto

dovrà essere compiuto con l'assistenza dei testimoni.
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Anche nel caso di rinunzia delle parti, il notaro, ove lo creda
necessario, può richiedere Passistenza dei testimoni.
L'atto ricevuto in conformità alla presente disposizione, deve

considerarsi a tutti gli effetti come compiuto con l'assistenza dei
testimoni.

Art, 49,

Il notaro deve essere personalmente certo dell'identità persdaale
delle parti.
In caso contrario deve accertarsene per mezzo di due fidefacienti

da lui conosciuti, i quali possono essere anche i testimoni.

Art. 50.

I testimoni debbono essere maggiori di anni 21, eittadini del
Regno o stranieri in esso residenti, avere 11 pieno esercizio dei diritti
civili e non essere interessati nell'atto.
Non sono testimoni idonei i ciechi, i sordi, i muti, i parenti e gli

affini del hotaro e delle parti nei gradi indicati nell'art. 28, 11 co-
uit180 dell'uho o delle altre e coloro che non sanno o non possono
suttoscrivete.
I fidefacienti devono avere i requisiti stabiliti per i testimoni, ma

non sono loro di ostacolo le attmenzo e le qualità accennate nel
Precedente capoverso, né il non sapere o il non poter sottoscri-

Art. Bl.

L'atto notarile ô intitolato col nome del Re con la formola se-
guente:

(Il nome de Re)
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Itatto deve contenere:
1* l'indicazione in lettere per disteso dell'anno, del mese, del

giorno, del Comune e del luogo in cui è ricevuto ;
2° il nome, il cognome e l'indicazione della residenza del notaro

e del Collegio notarile presso cui è iscritto;
3* il nome, il cognome, la paternità, il luogo di nascita, il domi-

eilio o la residenza e la condizíone delle parti, dei testimoni e dei
âdetaoienti.
Se le parti od alcune di esse intervengono all'atto per mezzo di

rappresentante, le precedenti indicazioni si osserveranno, non solo
rispetto ad esse, ma anche rispetto al loro rappresentante. La pro-
cura dete rimanere annessa all'atto medesimo o in originale o in
ooþià, a meno che l'originale o la copia non si trovi negli atti del
notaro rdgante;

4o la dichiarazione della certezza della identità personale delle
þarti o dell'accertamento fattone per mezzo dei fidefacienti;

5° l'indicazione, almeno per la prima volta, in lettere per di-

.BÍ080, delle date, delle somme e della quantità delle cose che for-

mano oggetto dell'atto;
6° la designezione precisa delle cose che formano oggetto del-

19.40, Ìn modo da non potersi scambiare con altre.
Quandó l'atto riguarda beni immobili, questi saranno designati,

per quanto sia possibile, con l'indicazione della loro natura, del
C6inune in oui si trovano, dei numeri catastali, delle mappe cen-

ìar1¼, dove esistono, e del loro confini, in modo da aceertare la
filoft ta degli ifnmobili etensi;

7 l'indiotzione dei titolise delle scritture che s'inseriscono näl-

l'atto;
go Ín nienzione che dell'atto, delle scritture, dei titoli inserti

nel medesimo fu data dal notaro, o, presente 11 notaro, da þersona
Ãli sua fläheia, lottura alle parti, in presenža dei testimoni, se questi
siano intervenuti.
11 notaro non poti•ã cobimettore ad altri la lettura dell'atto che

ilön sia stato soritto da lui, salvo ciò che dispone 11 Codice civile in
ordine ai testamenti.
La létturt ilelle scritture e dei titoli inserti þuò essere oínessa

per espressa volontà delle parti, purchè sappiano leggere e scrivere.

Di tale volontà si fara menzione nell'atto ;

9° la menzione che l'atto è stato scritto dal notato o daeper-

sona di gna Aducia, con l'indicazione dei fogli di cui consta e delle

pagine scritte;
10° la sottoscrizione col nome, cognome delle parti, dei ûdefy

cienti, dell'interprete, dei tègtimoni e del notaro.
I tidefacienti possono allontanarsi dopo la dichiarazione prescritta

al n. 4. In tal caso debbono apporre la Joro firma subito dopo quella
dichiarazione, e 11 notaro ne deve fare menzgse.
Se alcune delle parti o alcuno dei ûdetacienti gan sapesse o now

potesse sottoscrivere, deve dichiarare la causa che glielo knpedisoa
e il notaro deve far menzione di questa dichiarazione;

11° per gli atti di ultima volontå, l'indicazione dell'ora in cui

la sottoscrizione dell'atto avviene. Tale indicazione sarà para fatta,

quando le parti lo richiedano, o il notaro lo ritenga oppoi nos

negli altri atti;
12 negli atti contenuti in più fogli, Ia sottoscrizione in ma>

gine di biascun foglio, anche col solo cognome, delle parti, dell'lam

terprete, dei testimoni e del notaro, eccettuato il foglio contenente

le sottoscrizioni ûnali.
Le sottöserizioni marginali debbono essere apposte anche su cia-

scun foglio delle scritture e dei titoli inserti nell'atto, eccetto che

si tratti di documenti autentici, pubblici o registrati.
Se le parti intervenute, che sappiano o possano sottoserivere, oo•

cedono 11 numero di sei, invece delle sottoscrizioni loro, si potrà

apporre in margine di ciascun foglio la sottoscrizione di alcune di

esse, delegate dalle parti rappresentanti i diversi interessi.
La firma marginale del notaro nel fogli intermedi non 6 neces-

saria, se l'atto é stato seritto tutto di sua mano.

Art. 52.

La firma che il notaro appone in ûne dell'atto, dev'essere mua

nita dell'impronta del suo sigillo.
Art. 53.

Gli originali degli atti notarili saranno scritti in carattere chiaro

e distinto e facilmente leggibile, senza lacune o spazi vuoti che non
siano interlineati, senza abbreviature, correzioni, alterazioni o ad-
dizioni nel corpo dell'atto e senza raschiature.

Occorrendo di togliere, variare, o aggiungere qualche parola prinha
della sottoscrizione delle parti, dei fidefacienti, dell'interprete e dei

testimoni, il notato deve:
1° cancellare le parole che si vogliono togliere o variare in

modo che si possano sempre leggere;
2° portare le variazioni od aggiunte in fine dell'atto por 90-

stilla, prima delle dette sottoscrizioni;
3° fare menzione in fine dell'atto e prima delle stesse sotto-

scrizioni del numero tanto delle parole cancellate, quanto dello po-
stille, nonché della lettura delle postille stesse se fatte dopo che

sia stata data lettura dell'atto.
Nel caso che i fidefacenti si siano allontanati prima della ûno

dell'atto a norma dell'art. 51, n. 10, nessuna variazione o aggiunta
può essere fatta senza la loro presenza per ciò che si riferisce alls

identità delle persone da essi accertata.
Le aggiunte o variazioni che le parti volessero fare dopo le sot-

toscrizioni loro e dei testimoni, ma prima che il notaro abbia sot-

toscritto, si debbono eseguire mediante apposita dichiarazione, let-
tura dell'aggiunta o variazione, menzione di tale lettura e nuova

sottoscrizione.
Le cancellature, aggiunte e variazioni fatte e non approvate nel

modi sopra stabili si reputano non avvenute.

Art. 54.

Gli atti notarili devono essere scritti in lingua italiana.
Quando però le jparti dichiarino di non conoscere la lingua

italiana, l'atto può essere rogato in lingua straniera, sempre che

questa sia conosciuta dai testimoni e dal notaro. In tal caso deve
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porsi di fronte all'originale o in calee al medesimo la traduzione
in lingua italiana, e l'uno e l'altra saranno sottoscritti come 4 sta-
¾ilito nell'art. 51,

Art. 55.

Qualora il notaro non conosca la liigitt straniera, l'atto potra
tuttavia essere rigeyute con l'idorvengo dell'interprete, che sarà
acolto dalle parti.
L'interprete deve criere i requisiti necessari per essere testimone

e non puð essera scelto fra i testimoni ed i fidefacienti. Egli dove
prestare giurõ1nento davanti al notaro di adempiere fedelmente il
ano ufRoio, e di ciò sarà fat‡a menzione nell'atto.
Se le parti non sanno o non possono sottoscrivere, due dei te-

stimoni presenti all'atto dovranno conoscere la lingua straniera.
Se sanno o possono sottoscrivore, basterà che uno solo dei testi-
moni, oltre l'interprete, conosca la lingua straniera.
L'atto sara scritto in lingua italiana, ma di fronte all'originale o

in calce al medesimo dovrà porsi anche la traduzione in lingua stra-
niera da farsi dall'interprete, e l'uno se l'altra saranno sottoscritti
come é disposto nell'art. 51. L'interprete pure dovrà sottoscrivere
alla Ane e nel margine di ogni foglio tanto l'originale quanto la
‡raduzione.

Art. 56.

Se alcuna delle parti è interamente priva dell'udito, essa deve
leggere l'atto e di ció si farà menzione nel medesimo.
Ove il sordo non sappia leggere, deve intervenire all'atto un in-

terprete, che sarà nominato dal pretore del mandamento tra le
persono abituate a trattare con esso e che sappia farsi intendere
dal medesimo con segni e gesti.
L'interprete deve avere i requisiti necessari per essere testimone

e prestare giuramento, giusta il primo capeverso dell'art. 55. Può
essere scelto fra i parenti e gli aflini del sordo, e non spuò adem-
Piere ad un tempo l'ufficio di testimone o di ûdefaciente. Egli deve
sottoscrivere l'atto, secondo 11 disposto dei numeri 10 e 12 dell'ar-
ticolo 51.

Art. 57.

Se alcuna delle parti sia un muto o un sordo-muto, oltre l' in-
tervento dell'interprete prescritto nell'articolo precedente, si osser.
Veranno le seguenti norme :
il muto o sordo-muto, che sayipia leggere e scrivere, deve egli

atesso leggere l'atto e scrivere alla ûne del medesimo, prima delle
sottoscrizioni, che lo ha letto e riconosciuto conforme alla sua

volontà;
se non sappia o non possa leggere e scrivere, sarà necessario

che il linguaggio a segni del medesimo, sia inteso anche da uno dei

testimoni, o che altrimenti intervenga all'atto un secondo inter-
prete giusta le norme stabilite nei due capoversi dell'articolo pre-
cedente.

Art. 58.

L'atto notarile à nullo, salvo ciò che à disposto dall'art. 1316 del
Codice civile :

1° se è stato rogato dal notaro prima che sia avvenuta l' isori.
'sione di lui nel ruolo a norma dell'art. 24;

2° se fu ricevuto da un notaro che abbia cessato dalPesercizio
per una delle cause espresse dalla legge, e dopo che la cessazione
ò stata pubblicata nella Garretta ufficiale ;

3 se fu ricevuto in contravvenzione agli articoli 28, n. 2 e 29.
La contravvenzione al n. 3 dell'art. 29 importa la nullitA delle

sole disposizioni accenuate nello stesso numero;
4• se non furono osservate le disposizioni degli articoli 27, 47,

48, 50, 54, 55, 56, 57, e dei nn. 10 e 11 dell'art. 51;
5° se esso utanea della data e non contiene l'indicazione del

Contune in cui fu ricevuto;
6° se non fu data lettura dell'atto alle parti, in presenza dei

testimoni quando questi siano intervenuti.

r Fuori di questi casi l'atto notarile non è nullo, ma il notaro che

: contravviene alle disposizioni della legge va soggetto alle pene dal-
la medesirna sancite.

Art. 59.

È vietato al notaro di fare in qualunque tempo annotazionisopra
g11-atti, salvo.i-casi specialmente determinati dalla legge.Sono au-
torizzate le annotazioni riflettenti l'adempimento delle formalitå

ipotecarie o d'iserizione e traserizione demandate al notaro per di-

sposizione di legge, le annotazioni riflettenti le eventuali omologa-
zioni, la dichiarazione di nullità per sentenza della competente au-

torità giudiziaria, la revocazione espressa del mandato a mente

dell'art. 1759 del Codice civile e la revoca dell'autorizzazione ma-

ritale.
Art. 60.

Le disposizioni di questo capo si applicano anche ai testamenti ed
agli altri atti, in quanto non siano contrarie a quelle contenutenel
Codice civile, nel Codice di procedura civile o in qualunque altra

legge del Regno, ma le completino.

CAPO II.

Della custodia degli atti presso il notaro e dei repertori

Art. 61.

11 notaro deve custodire con esattezza ed in luogo sicuro, con i
relativi allegati:

a) gli atti da lui ricevuti compresi gli inventari di tutela ed
i verbali delle operazioni di divisione giudiziaria, salvo le eccezioni
stabilite dalla legge;

b) gli atti presso di lui depositati per disposizione di legge o
a richiesta delle parti.
A questo effetto li rilegherà in volumi per ordine cronologico,

ponendo sul margine di ciascun atto un numero progressivo. Cia-

scuno degli allegati avrà lo stesso numero progressivo dell'atto, ed
una lettera alfabetica che lo controdistingue.
I testamenti pubblici prima della morte del testatore, i testa-

menti segreti e gli olografi depositati presso il notaro, prima della
loro apertura e pubblicazione, sono custoditi in faseicoli distinti.
I testamenti pubblici dopo la morte del testatore, e su richiesta

di chiunque possa avervi interesse, e gli altri dopo la loro apertura
o pubblicazione, dovranno far passaggio dal fascicolo e repertorio
speciale degli atti di ultima volonth a quello generale degli atti no-
tarili. L'ordine cronologico col quale ciascun testamento dovrà

essere collocato nel fascicolo, sarà determinato dalla data dei ri-

spettivi verbali di richiesta, per i testamenti pubblici; di apertura
per i testamenti segreti e di pubblicazione, per i testamenti olo-
grafi.

Art. 62.

Il notaro deve tenere, oltre i registri prescritti da altre leggi, due
repertorì a colonna, uno per gli atti tra vivi, il quale servirà anche
agli effetti della legge sulle tasse di registro, e l'altro per gli atti
di ultima volonta. In essi deve prender nota giornalmente, senza
spazi in bianco ed interlinee, e per ordine di numero di tutti gli
atti ricevuti rispettivamente tra vivi e di ultima volonth, compresi
tra i primi quelli rilasciati in originale, le autenticazioni apposte
agli atti privati, e i protesti cambiari.
Il repertorio degli atti tra vivi, per ciasouna colonna, conterrà:
1° il numero progressivo ;
2° la data dell'atto e dell'autenticazione e l'indicazione del Co-

mune in cui l'atto fu ricevuto;
3° la natura dell'atto ricevuto o autenticato;
40 i nomi e cognomi delle parti ed il loro domicilio o la resi-

denza;
5° I'indicazione sommaria delle cose costituenti l'obbietto del-

l'atto, ed il relativo prezzo e valore, ed ove trattisi di atti che ab.
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biano per oggetto la proprietà od altri diritti reali, od il godimento
di bent immobili, anche la situazione dei medesimi; '

6° l'annotazione della seguita registrazione e della tassa pagata
per gli atti registrati;

7" l'onorario spettante al ndtaro e la tassa d'aruhivio dovuta;
8° 1e eventuali osservazioni.

Nel repertorio per gli atti di ultima volonth si scriveranno sola-
unente le indicazioni contenute nelle prime quattro colonne.
La serie progressiva dei numeri degli atti e dei repertori, pre-

scritta da questo e dal precedente articolo, viene continuata fino
al giorno in cui il notaro avrà cessato dall'esercizio delle suo fun-
Eloni nel distretto in cui è iscritto: e, cambiando residenza in un
altro distretto, il notaro dovrå eominciare una nuova numerazione.
Nel caso di passaggio di un atto dal repertorio speciale degli atti

di tiltima volonth a quello degli atti tra vivi, si noterà in questo
ultimo il numero che l'atto aveva nel primo repertorio o viceversa
in questo il numero che l'atto.prende nel repertorio degli atti tra
vivt.
'Il notaro deve inoltre firmare ogni foglio dei repertori, e corre-

dare ciasoun volume di un indice alfabetico dei nomi e cognomi
delle parti desunti dallo stesso.
Se il testamento per atto pubblico ð ricevuto da due notari, sono

tenuti ambedue a prenderne nota nel repertorid Yžàpettivo; ma il
testamento si conserverà dál notaro destinato dal testatore, ed in
saaneanza di diehiarazione, dal più anziano di uffleio.-

' 11-notaro non è tenuto a dar visione del repertorio,nècopia,cer-
tifloato od estratto, se non a chi è autorizzato a chiederli dalla legge,
dall'autorità giudiziaria avanti la quale verta un giudizio, o, negli
altri casi.;Oal presidente del tribunale, da cui 11 totaro diþende.

Art. 63.

Nei casi in cui 11 notaro, adempiendo a disposizioni di legge, ab.
Lia presentato alla competente autorità il proprio repertorio, egli
Beve servirsi di un fascioolo supplementare di fogli, esenti da bollo,
numerati e firmati dal pretore a mente dell'art. 84, per segnarvi le
indioazioni relative agli atti che riceva nel trattempo, salvo a tra-
soriverle sul repertorio appena gli sarà restituito.
I)i tale circostanza egli deve far menzione nella colonna e Osser-

Vasionio del repertorio di contro ai numeri riportati, e i fogli a
parte debbono rimanere allegati al repertorio stesso.
Le autorità cui il repertorio sarà presentato debbono sul mede-

simo indicare, subito dopo l'ultimo atto annotatovi, 11 giorno della
presentazione o quello della restituzione.

Art. 64.

Ogni repertbrio, prima di essere posto in uso, numerato e fir-
mato in ciascun foglio dal pretore del mandamento in cui il notaro
ha 11 suo ufBeio. Nella prima pagina il pretore indica di quanti fo-
gli è composto il repertorio.

Art. 65.

Il notaro ha l'obbligo di trasmettere all'archivio notarile distret-
taale, ogni mese, una copia dei repertorî limitatamente alle annota-
zioni degli atti ricevuti nel mese precedente, con l'importo delle
.tasse dovute all'archivio, compresa la parte del diritto di iscrizione
a repertorio di che all'art. 24 dell'annessa tariffa.
Tale copia sarà scritta in carta libera, sottoscritta dal notaro, e

munita dell'impronta del suo sigillo.
Qualora nel mese il notaro non abbia ricevuto alcun atto, tra-

smetterà, sempre nel termine suindioato, un certificato negativo.

Art. 66.

farne una copia esatta, che sarà verilleata sull'originale dal pretore
del mandamento. Di ciò si formerà processo verbale, copia del quale
sarà annessa all'atto di cui si fa la presentazione o il deposito. Di
tutto il notaro prenderà nota nel repertorio, alla colonna delle os-
servazioni in corrispondenza del relativo atto.
11 notaro ripone in luogo dell'originale la copia dell'atto, afinehó
vi resti fino alla restituzione di quello, e, occorrendo darne altre

copie, deve farne menzione in esse del detto processo verbale.

Nel caso di restituzione o di apertura e pubblicazione del testa-

mento segreto od olografo, le formalità stabilite negli articoli 913,
9t5 e 922 del Codice civile, saranno eseguite nell'ufBcio del depo-
sitario nel testamento.
Il notaro dovrà fare una copia in oarta libera di ogni testamento

pubblico da lui ricevuto e trasmetterla, chiusa e sigillata, all'archi-
vio notarile distrettuale, entro 11 termine di dieci giorni dalla data

dell'atto.
CAPO III.

Delle copie degli estratti e dei certificati

Art. 67.

Il notaro, tinchè risiede nel distretto dello stesso Consiglio nota-

tile, e continua nell'esercizio del notariato, ha egh solo il diritto til

permettere l'ispezione e la lettura, di rilasciare le dople, gli estratti
e i certificati degli atti da lui ricevuti, o presso di lui depositati.
Egli non può perinettere l'ispezione nè la lettura, nô dar copia

degli atti di ultima volonth, e rilasciarne estratti e certificati, du-
rante la vita del testatore, se non al testatore medesimo od a

persona munita di speciale mandato in forma autentica.
Nel caso di testamento rogato da due notari di cui all'articolo

777 del Codice civile e 62 della presente legge, la facoltà di tda-
sciarne copia appartiene soltanto al notaro che ne ha il deposito.

Art. 68.

Le disposizioni dell'articolo 53 sul modo in cui debbono essere

scritti gli originali e fatte le variazioni, aggiunte o cancellattire,
sono anche applicabili alle copie, agli estratti e4 ai certificati.
Le variazioni però od aggiunte fatte nell'originale ne1Io forme

stabilite nel detto articolo, saranno copiate di seguito nel corpo

dell'atto, e non per postilla.
Le copie potranno essere fatte anche colla stampa o con altri

mezzi meccanici, come sarà stabilito dal regolamento.
Art. 69.

Il notaro deve trascrivere alla fine delle copie le procure annesse
a tutti gli altri allegati all'originale, salvochè, riguardo a questi ul-
timi, chi richiede la copia vi abbia rinunziato. In questo caso il no-
taro devo fare nella copia menzione della rinuncia, indicando la

data e la natura degli allegati non copiati.
Nel rilascio delle copie degli atti matrimoniali si osserveranno le

disposizioni dell'art. 1384 del Codice civile.
Le copie, gli estratti od i certilleati debbono avere alla fine la

data del rilascio, essere autenticate dal notaro colla sottoscrizione,
col sigillo e con la dichiarazione, quanto alle copie ed agli estratti,
in conformità dell'originale. Se la copia, Pestratto od il certificato

consta di più fogli, ciascun foglio sarå sottoscritte al marg:ne dal

notaro.
Oltre le accennate formalità, il notaro deve ossarvare, nelle copio

che rilascia, le altre formalità stabilite dal Codice di procedura ci-
vile.

CAPo IV.

E notaro non può rilasciare ad alcuno gli originali degli atti, Degli atti che si rilasciano in originale, dell'autentica-
fuori del casi espressi nell'art. 70, e non può essore obbligato a zione e della legalizzazione delle firme
presentaru o depositarli, se non nei easie nei modi determinati
dalla legge. .7
Quando non sia da altre leggi provveduto al modo di presenta-

sione o di deposito dell'atto, 11 notoro, prima di consegnarlo, dovrà Oltre i casi determinati da altre leggi, il notaro può rilasciare in



1370 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

originale alle Puti soltanto gli atti ohe contengono procure alle Art. 75.
liti, o procute o consensi od autorizzazioni riguardanti gli atti ne¯ Sa l'atto contiene pia convenzioni distinte, sono dovuti tanti ono-cessari alla esecuzione di un solo altare, o delegazioni pel' l'eser¯ rari quante sono le convenzioni.eizio del diritto di elettorato, nei casi determinati dalle leggi poli" Quando l'atto comprenda più disposizioni necessariamente con-tiche ed amministrative.

nesse e derivanti per intrinseca loro natura le une dalle altre,saråRilascerà pure i ricorsi di volontaria giurisdizione, le dichiara¯ considerato come se comprendesse la sola disposizione che dà luogozioni e gli atti, i certificati di vita di cui ai numeri 1, 2, 3 e 5 del- all'onorario piû favorevole al notaro, se pure essa possa conside-
I'art. 1°, e gli atti di autenticazione di cui agli articoli 47 e 72. rarsi come accessoria alle altre.

Art. 71. Art. 76.

11 notaio puð trasmettere il sunto o il contenuto degli atti, per
telegrafo o per teletono.
Nel caso che la trasmissione si limiti ad un sunto dell'atto, il

sunto verrà compilato dal notaro che ne redigerà apposito verbale,
in presenza della parte o delle parti. 1

11 sunto come sopra redatto, deve essere traseritto sugli appositi
moduli per telegrammi, dal notaro, che vi farà precedere l'indica-
zione in lettere del numero di repertorio dell'atto e vi apporrà la
propria firma, munita dell'impronta del sigillo.
L'uffielo telegrafico mittente assicurera quello ricevente che il

telegramma è stato spedito realmente dal notaro.
IL Inodulo del telegramma sarà conservato a norma dei regola-

Menti speciali dall'uffleio telegrafico mittente, per essere da questo
depositato, dop0 un anno dalla data, nell'archivio notarile distret-
taale.
Q usado si tratti di trasmissione per telefono, essa deve essere

fatta e ri:evuta rispettivamente e personalmente da due notari, i
quali dovranno far risultare la loro identità e l'oggetto della co-
municazione agli uffloi telefonici.
11 notaro ricevante tradurrà in iscritto la comunicazione avuta

e ne curera la collazione col notaro trasmittente.
Tale atto verrà conservato dal notaro ricevente fra i suoi rogiti

e di esso potrà rilasciare copie, salva la facoltà di cui all'art. 67
per il notaro trasmittente.
Le comunicazioni telegraûche e telefoniche come sopra accertate,

si presum0&o contormi agli atti originali fino a prova contraria.

/ Art. 72.

L'autðnticazione dello ûrme apposte in fine delle scritture private
ed in margine dei loro togli intermedi è stesa di seguito alle firme
medesime e deve contenere la dichiarazione che le firme furono ap-
poste in presenza del notaro e, quando occorrano, dei testi e dei
Adefacienti, con la data e l'indicazione del luogo.
Quanto alle firme dei margini e dei fogli intermedi basterà che

di seguito alle medesime il notaro aggiunga la propria firma.
Le scritture private, autenticate dal notaro, verranno, salvo con.

trario desiderio delle parti, restituite alle medesime. In ogni caso
però debbono essere prima, a cura del notaro, registrate a termini
delle leggi sulle tasse di registro.

Art. 72.

Gli atti, le copie, gli estratti ed i certifloati dei quali occorre far
uso fuori del distretto del Consiglio notarile, saranno legalizzati dal
presidente del tribunale o dal pretore.

CAPo V.

Degli onorarî e degli altri diritti del notaro e delle spese

Quando l'atto sia nullo per causa imputabile al notaro, o 14 Spe-

dizione della copia dell'estratto o del certiûcato non faccia fede.pgr
essere irregolare, non sarà dovuto alcun onorario, diritto o rimborso

di spese.
Negli accennati casi, oltre il risarcimento dei danni a norma di

legge, il notaro deve rimborsare le parti delle somme che gli fos-
sero state pagate.

Art. 77.

11 notaro dovrà apporre in fine od in margine dell'originale, delle
copie, degli estratti e dei certificati, la nota da lui sottoscritta delle

spese, dei diritti e degli onorari relativi.

Art. 78.

Salvo quanto è disposto dall'art. 28, ultimo capoverso, per le per.
sone ammesse al beneficio del gratuito patroeinio, le parti sono to-
nute in solido verso il notaro tanto al pagamento degli onorario
diritti accessorî quanto al rimborso delle spese.
Il notaro può riflutarsi verso chiunque alla spedizione delle copie

degli estratti e dei certificati, finchè l'accennato pagamento o rim-

borso non sia interamente eseguito.
Art. 79.

È in facoltà del notaro di valersi, ove lo creda, del procedimento
stabilito dall'art. 379 del Codice di procedura civile. In tal caso egli
deve presentare la nota degli onorari, dei diritti accessorî e delle

spese al pretore del mandamento in cui à l'ufficio, o al presidente
del tribunale da cui dipende la sede del Consiglio notarile, giusta
le norme di competenza per valore. La nota deve essere stata pre-
ventivamente liquidata ed approvata dal presidente del Consiglio
notarile, o da una Commissione delegata dal Consiglio stesso.

Art. 80.

Salvo 11 caso di errore scusabile, il notaro che abbia esatto per

gli onorari, per i diritti accessorî e per le spese una somma mag-

giore di quella dovutagli, incorre in una ammenda uguale alla somma
esatta in piú, salvo sempre il diritto alla parte di chiedere la re-

stituzione dell'indebito pagato.
Art. 81.

Nelle cause riguardanti persone ammesse al gratuito patrocinio
il notaro, per la riscossione degli onorari e degli altri diritti a 14i
spettanti, potrà Valersi dell'art. 12 della legge 7 luglio 1901, nu..
mero 283.

Art. 82.

Sono permesse associazioni di notari, purchè appartenenti allo
stesso distretto, per mettere in comune, in tutto o in parte, i pro-
venti delle loro funzioni e ripartirli poi, in tutto o in párté, per
quote uguali o disuguali.

TITOLO IV.

Art. 74. Dei collegi e dei Consigli notarili

Il notaro ha diritto per ogni atto, copia, estratto o certificato, e
per ogni altra operazione eseguita nell'esercizio della sua profes-
sione, ad essere retribuito dalle parti 'mediante onorario, oltre al
rimborso delle spese ed ai diritti accessorî.
Gli onorarî, i diritii accessorî e le spese dovute in rimborso al

notaro sono determinati dalla tariffa annessa alla presente legge.

CAPo I.

Dei collegi notarili
Art. 83.

I notari residenti in ciascun distretto formano un colleglo. In
ogni collegio è costituito un Consiglio notarile.
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La sede del Consiglio è quella medesima del tribunale, e, nel
caso di più distretti riuniti, quella del tribunale indicato nel de-
creto di riunione.

Art. 84.

Le adunanze del collogio sono ordinarie e straordinarie, e sono
convocate per mezzo di avvisi del presidente del Consiglio notarile,
da trasmettersi per ciascuna adunanza al singoli notari, con l'indi-
carlone degli oggetti da trattare.
Salvo giustificati casi di urgenza, l'avviso deve essere trasmesso

per le adunanze ordinarie almeno dieci giorni prima.
Nelle adunanze non si potra discutere nå deliberare se non su

oggetti cho interessino direttamente il ceto dei notari e che siano
stati indicati nel rispettivo avviso di convocazione.

Art. 85.

L'adunanza ordinaria del collegio ha luogo ogni anno, non più
tardi del mese di febbraio, all'oggetto di procedere alla nomina dei
membri del Consiglio, di discutere il conto consuntivo e il conto
preventivo presentati dal Consiglio medesitno, e di approvare la
tabella di cul-all'art. 93 ultimo capoverso.
I>adananze-straordinarie hanno luogo ogni volta che il Consi-

glio lo reputi conveniente, o che ne faccia istanza un terzo almeno
dei notari appartenenti al collegio.

Art. 86.

.
Terranno l'uffloio di presidente e quello di segretario, rispettiva-

mento,.il presidente ed il segretario del Consiglio notarile, o, in
mancanza, chi ne fa le veci.
Portla validità delle deliberazioni è necessario l'intervento al-

meno della metà dei notari appartenenti al collegio; se alla prima
convocazione non interviene la metà dei notari, si farà una se-
conda convocazione, ed in questa seconda il collegio delibera vali-
dâmente, qualunque sia il numero del presenti.
Le deliberazioni sono preso a maggioranza assoluta di voti dai

notari presenti.
CIPo II.

Dei Consigli notarili

Art. 87.

Il Consiglio notarile à composto di cinque, sette, nove o undici
meinbri per ciascun collegio, secondo che il numero dei notari al
medesimo assegnati non superi i trenta o superi rispettivamente i
trenta, i cinquanta o i settanta.
I parenti e afuni sino al terzo grado inclusivamente, non possono

essere simultaneamente membri dello stesso Consiglio notarile; e
nel caso di simultanea elezione, resta di diritto escluso il meno an-
ziano nell'uficio di notaro.

Art. 88.

I membri del Consiglio sono eletti fra i notari esercenti nel di-
stretto.
I membri del Consiglio restano in ufacio tre anni e possono es-

ser rieletti.
I membri del Consiglio sono rinnovati per un terzo in ciascun

anno, giusta l'ordíne di anzianità di nomina.
Tra'i ooteiglieri di pari anzianità di nomina il terzo da rinno-

varsi sark estratto a sorte.
Chi surroga consiglieri che hanno cessato dalle funzioni anzi

t6nipo o per morte o per altra causa, rimane in uficio soltanto quel
tempo pel quale sarebbe rimasto 11 consigliere da lui surrogato.
Fra più surroganti, colui che ha riportato maggiori voti e, in caso

di parità di voti, il più anziano per esercizio, surroga il consigliere
che doveva rimanere in uffleio per più lungo tempo.

Art. 89.

Le elezioni dei membri del consiglio si fanno a schede segrete.

Nella prima votazione s' intendono eletti coloro che hanno ripor-
tata la maggioranza assoluta di voti.
Se alcuno non ottenga tale maggioranza, o se gli eletti non rag-

giungano 11 numero di membri per cui è indetta l'olezione, si pro-
cederà nella stessa adunanza ad una seconda votazione, nella quale
s' intenderanno eletti quelli che avranno ottenuto 11 maggior nu-

mero di voti.
A paritå di voti è preferito il più anziano in esercisio, e fra

egualmente anziani, il maggiore di etå.

Art. 90.

Il Consiglio notarile elegge nel proprio seno il presidente, il ses
gretario ed il tesoriere, osservate le norme etabilite nell'articolo

precedente.
Essi durano in ufBcio per tre anni e possono essere confermati

se conservano la qualità di membri del Consiglio.
Il presidente e il segretario dovranno essere scelti preferiblmento

fra i notari residenti nella città ove ha sede il Consiglio, ed a pa-
rità di voti sarà preferito per il presidente il più anziano e per 11

segretario il più giovane d'etå.
In mancanza del presidente e del segretario, ne faranno rispetti-

vamente le veel il più anziano ed 11 meno anziano in uffleio fra i

membri del Consiglio.
Art. 9L

11 presidente convoca e dirige le adunanze del Consiglio.
11 segretario compila i processi verbali delle adunanze, custodisco

tutte le carte relative alle medesime, e, su autorizzazione del pre-
sidente, rilascia le copie.
I processi verbali sono sottoscritti dal presidente e dal segretario.
Chiunque pub, mediante il pagamento del relativo diritto stabilito

dalla tariffa, aver copia delle deliberazioni, tranne che concernano
questioni di persone. Contro il rifluto al rilas ·io delle copie, à am-
messo il ricorso al presidente della Corte d' appello.

Art. 92.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio, é necessario l'in-
tervento della maggioranza dei suoi membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti

Nel caso di parità di voti, quello del presidente dà la preponderanza
I membri che non intervengono alle adunanze per tre volte con-

secutive, senza giustificare al Consiglio un legittimo impedimento,
sono dichiarati dimissionari dal Consiglio; e nel caso che 11 Conei-

glio per mancanza di numero non possa validamente deliberare, la
dichiarazione sarà fatta con decreto dal presidente del tribunale.

Art. 93.

Il Consiglio oltre quelle altre attribuzioni che gli sono demandate
dalla legge:

1° vigilia alla conservazione del decoro nell' esereizio della pro-
fessione, e nella condotta dei notari iscritti presso il medesimo, ed
alla esatta osservanza dei loro doveri;

2° vigila alla condotta dei praticanti e sul modo come i mede-
simi adempiono i loro doveri, e rilascia i relativi certificati;

3° emette, ad ogni richiesta delle autorita competenti, 11 suo

parere sulle materie attinenti al notariato;
4° torma ed autentica ogni anno il ruolo dei notari esercenti o

praticanti;
50 s' interpone, richiesto, a comporre le contestazioni tra notari,

e tra notari e terzi, sia per la restituzione di carte e documenti,
sia per questioni di spese ed onorari, o per qualunque altro oggetto
attinente all' esercizio del notariato ;

ô© ricevere dal tesoriere, in principio di ogni anno, il conto
delle spese dell'.anno decorso e forma quello preventivo dell' anno

seguente, salva l' approvazione del collegio.
Per supplire alle spese è i posta el notari, in proporzione dei

proventi riscossi da ciascuno di essi nea'anno precedente, quali



1372 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

si desumono dalla tassa d'archivio da loro pagata, una tassa annua
non minore di lire dieci nè maggiore di lire cento, secondo una

tabella di classificazione proposta dal Consiglio ed approvata dal
collegio.

Art. 94.

Il tesoriere del Consiglio riscuote i diritti e le tasse dovute al
Consiglio notarile, a norma della tariffa, noncha le ammende, av-
valendosi della procedura specidle, preberitta per la esazione delle
tasse, multe e pone pecuniarie di registro.

Art. 95.

11 ministro di grazia e giustizia, previo il parere della Corte d'ap-
pello in Camera di consiglio, può sciogliere il Consiglio notarile
quando questo, ridhiamato alla osservanza degli obblighi ad esso
imposti dalla legge, persista a violarli o a non adempierli, e per
altri gravi motivi. In tal caso, e sino alla composizione del nuovo

Consiglio, le attribuzioni del medesimo sono esercitate dal presi-
dente del tribunale civile o da un giudice da lui delegato, i quali
dureranno in utucio tre mesi. Questo termine potrà essere prorogato
dal ministro di altri tre mesi, m caso di riconosciuto bisogno.
Entro i termini sopraindicati, si procederà alla elezione dei nuovi

membri, nei modi stabiliti dall'art. 89.
Eletti i nuovi membri, il presidente del tribunale civile o il giu-

dice da lui delegato, convoca ed insedia 11 Consiglio.
TITOLO V.

Degli archivi notarili

CAPo I.

Degli archivi notarili distrettuali

Art. 96.

In ogni Comune sede di tribunale civile é stabilito un archivio
distrettuale.

Art. 97.

di cui alPart. 47 della detta legge, saranno esercitate per gli im-

piegsti degli archivi notarili da una Commissione nominata al prin-
cipio di ciascun anno dal ministro di grazia e giustizia, e composta
di un direttore generale del Ministe to, che la presiede, del diret,tore
capo divisione del notariato, funziòr.afite come capo del personale
degli archivi, di un ispettore superiare dello Atesso Ministero, di uti

consigliere della Corte di appello d. Roma,e di un referendariodel
Consiglio di Stato.
Le norme per la nomina e per il Tantioramento di tale Commis-

sione saranno stabilite nel regolamento.

Gli impieghi d'archivio sono incompatibili con l'esercizio del nota-
riato e con qualunque altra professione, salvo l'insegnamento di
materie giuridiche ed archivisticha.
Sono pure incompatibili con qualunque altro pubblico impiego,

salvo speciale autorizzazione da concedersi, per ogni singolo caso,
con decreto Ministeriale.
Tanto il conservatore, quanto gli archivisti,¶sottoarchivietted assb.

stenti, debbono .fissare la loro residenza nel Comune dove à l'ar-

chivio.

Art. 100.

Il conservatore dell'archivio è nominato con decreto Reale in

seguito a concorso, secondo le norme da stabilirsi per regolamento;
Potranno essere ammessi al concorso i laureatiingiurisprudenza,

che abbiano i requisiti necessari per la nomina a notaro.
Saranno titoli di preferenza per la nomina il diploma in materia

archivistica e diplomatica e in paleografia, il servizio prestato come

impiegati di archivio notarile, tenendo conto del maggior grado o
classe, l'esercizio effettivo del notariato da almeno cinque anni.
Non può essere nominato chi abbia meno di 21 anno e più di 40

anni di età, eccetto il caso che sia presentemente conservatore od

archivista di archivio notarile distrettuale.

Art. 101.

Gli archivi notarili sono ûnanziariamente autonomi, e si manten-
gono coi proventi e coi fondl indidati nella presente legge. Ammi-
nistrativamente dipendono dal .Ministero di grazia e giustizia.
L'amministrazione degli archivi è soggetta al controllo della Corte

dei conti e del Parlainento, al quale ogni anno sarà presentato il
bilancio come allegato a quello della spesa del Ministero di grazia
e giustizia.

Art. 98.

Ogni archivio notarile ha un conservatore, il quale è pure teso-
riere dell'archivio.
Oltre al conservatore l'archivio ha quegli altri impiegati che sono

richiesti dai bisogni del servizio.
Questi avranno, in ragione del rispettivi gradi e delle rispettive

funzioni, eguale denominazione in tutto il Regno, di archivisti, sot-
toarchivisti e assistenti.
Per poter essere nominato impiegato negli arebivi notarili oc-

corre, oltre il possesso dei requisiti appresso indicati:
a) essere cittadino italiano, o di altre regioni italiane anche

quando manchi la naturalitå;
b) essere di moralità e di condotta incensurate.

Sono estese a tutti gli impiegati degli archivi notarili le vigenti
disposizioni sugli aumenti sessennali e sulla misura dell'imposta di
ricchezza mobile, sulla sequestrabilità e cedibilitå degli stipendi, le
agevolazioni concesse agli impiegati dello Stato, per i trasporti per
terra e per mare, nonchè le disposizioni della legge 22 novembre
1908, n. 693, sullo stato giuridico degli impiegati civili, in quanto
riguardano la disponibilità, le aspettative, i congedi,- le dimissioni,
la dispensa dal servizio, la riammissione in servizio e le punizioni
discip1mari.
Le attribuzioni del Consiglio di amministrazione e di disciplina,

Gli altri impiegati dell'archivio sono nominati con decreto Mini-

steriale sulla proposta del conservatore dell°archivio, in seguito a
concorso, secondo le norme da stabilirsi per regolamento.
Potranno essere nominati archivisti i sottoarchivisti laureati in

legge e i notarl esercenti aspiranti, sottoarchivisti gli assistenti e
gli aspiranti e praticanti notari; ed assistenti coloro che sonomuniti
di licenza ginnasiale.
Saranno titoli di proterenza per la nomina il diploma in materia

archivistica e diplomatica e in paleografia e il lodevole servizio

prestato come impiegato negli archivî, o come praticante o ama-
nuense negli uffici notarili.
Non può essere nominato assistente chi abbia meno di 18 e più

di 30 anni di età ; sottoarchivista o archivista chi abbia meno di 21

e più di 30 anni di età, eccetto il caso che si tratti di impiegato
appartenente ad altro archivio notarile distrettuale.

Art. 102.

Il conservatore deve dare cauzione entro due mesidalla registra-
zione del decreto di nomina.

La cauzione deve corrispondere a due annualita intere di sti-

pendio e deve essere data o in titoli di rendita del debito pubblico,
o in titoli emessi o garantiti dallo Stato, o con deposito di danaro
presso la Cassa dei depositi e prestiti, nei modi determinati dalle
leggi e dai regolamenti.
I titoli sopra indicati devono agli effetti della cauzione valu-

tarsi per l'importo minore tra il corso di borsa e il valore no-
minale.
Nel caso di morte del conservatore o di cessazione del medesimo

dall'víncio, svincolo Ullo cauzione è pronunciato giusta le nor-
me dell'articolo 41, in quanto siano applicabili.
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Art. 103.

Gli archivi sono divisi in cinque categorie, tenuto conto della
media dei proventi riscoasi nell'ultimo triennio, oppure della popo-
Iazione della città in cui l'archivio è posto, secondo la tabella alle-
gata alla presente legge.
Gli stipendi spettanti a ciascun grado ed a ciascuna classe d'im-

piegati nelle varie categorie degh archivi sono determinati nella
tabella medesima.
La pianta organica del personale di ogni archivio, con Pindioa-

zione del numero degli impiegati e degli stipendi che ad essi deb-
bono corrispondersi secondo i gradi e le classi e secondo la cate-

goria a cui l'archivio è assegnato, sarà stabilita con apposita ta-
bella da approvarsi con decreto Reale entro quattro mesi dalla

pubblicazione della presente legge.
Essa potrà pure con decreto Reale esser modilleata, ma solo dopo

un triennio dalla sua approvazione.
Tanto per le formazioni, quanto per le modificazioni delle piante

organiche sarà udito il parere della Commissione di cui all'arti-

colo 98.
Negli archivi di ultima categoria potrà essere incaricato di eser-

eitare le funzioni di conservatore un archivista, di archivista un

sotto-archivista, o di sotto-archivista un assistente.
È istituita una classe transitoria di assistenti collo stipendio di

L. 80Ò; fino alla prima modificazione della pianta organica, per gli
arohivii cui proventi nell'ultimo triennio furono inferiorlin media
& L. 4003.

Art. 104.

Gli stipendi degli impiegati addetti ad un archtyio saranno cor-

risposti dalla cassa dell'archivio stesso.

La parte dei proventi che in ciascun mese sopravanzi, dopo il
pagamento degli stipendi e delle spese, sarà dal conservatore entro
i primi dieci giorni del mese successivo, versata nella Cassa depo-
atti e prestiti ed aeereditata ad uno speciale conto corrente inte-

stato al Ministero di grazia e giustizia col titolo : < Fondo dei so-

pravanzi degli archivi notarili del Regno ».

Omettendo di eseguire i versamenti alla tesoreria nei terminí in-
dicati in questo articolo, i conservatori incorreranno in una penale
di L. 5 per ogni giorno di ritardo.
Il maggiore stipendio ottenuto in seguito alla formazione ed alle

modificazioni della pianta organica, assorbe fino alla sua concor-

rettia, gli auttlenti sessonnali, di dui l'impiegato fosse in godí-
mento.

Art. 105.

Nel caso che i proventi di un archivio non bastino a sopperire al
págamento delle spese e degli stipendi, il Mïnistero di grazia e giu-
a‡izia provvederà al pagamento della differenza col fonde che ha a

sua disposizione in virtù dell'articolo precedente. Se tuttavia ció si
ripeta por due anni consecutivi, senza che vi abbiano data causa

avvenimenti straordinari o transitorî, l'archivio sarà soppresso con

deereto Iteale, previo parere del Consiglio di Stato, ed' aggregato a

quello di altro distretto, a meno che i Comuni componenti 11 di-

stretto non dichiarino di sostenere la spesa occorrente per la sua

00086tVRZÎ0ne, pagando la detta differenza.
Nei casi di soppressione del distratto notarile, previsti dall'art. 3

della legge, si sopprimera anche l'archivio a meno che abbia fondi

anŒcienti per il proprio mantenimento, nel qual caso continuerà a

funzionare opme sussidiario dell'archivio del capoluogo del distretto,
secondo le norme che saranno stabilite nel regolamento.

Art. 106.

Nell'archivio notarile distrettuale sono depositati e conservati:
1° 1e copie certificate conformi degli atti notarili che gli uffici

del registro devono trasmettere al medesimo decorsi due anni dalla
registrazione dell'atto, e che non debbono essere conservati negli
archivi mandamentali a norma degli articoli seguenti;

2° i moduli dei telegrammi e i verbali di fonogrammi di cui è
parola nell'art. 71 ;

3° Ie copie degli annotamenti fatti a repertorio di cui nell'ar-
ticolo 65 ;

4° gli originali e le copie degli atti notarili rogati in paese
estero prima di farne uso nel Itegno, semprechè non siano giå de-
positate presso un notaio esercente;

5° i repertorî, i registri e gli atti appartenuti ai notari morti o
che hanno cessato definitivamente dall'esercizio, ovvero hanno
trasferito la loro residenza nel distretto di altro Consiglio notarile;

6° gli atti ricevuti dalle persone autorizzate ad esercitare le
funzioni di notaro, giusta l'art. 6, al cessare dell'eseroisio stesso;

7° i sigilli dei notari nei casi indicati negli articoli 23 e 40;
80 le copie autentiche, non depositate negli ufaci del registm,

delle scritture private autenticate che i conservatori delle ipoté-
che devono trasmettere all'archivio per le disposizioni della legge
28 giugno 1885, n. 3186;

93 i contratti originali di affrancazioni stipulati dagli ufnoi de-
maniali, secondo I'art. 8 della legue 19 gennaio 1880, n. 5253;

10° 1e copie di qualunque convenzione stipulata dai segretari
comunali e da altri pubblici ufficiali nei casi dalla legge previsti.
Tali copie saranno da essi trasmesse all'archivio nel termine di
dieci giorni dalla data della registrazione dell'atto, sotto pena di
una ammenda estensibile a L. 100.

Art. 107.

La consegna degli atti, volumi e sigilli indicati nel numeri 5, 6,
7 dell'articolo precedente, é fatta nel termine di un mese dal
giorno della cessazione dall'esercizio o del cambiamento di resi-
denza. Nei casi indicati nell'art. 39, la consegna si fa nella sede
dell'ufficio del notaro dal pretore che procede alla rimozione dei
sigilli, o dal vice pretore da lui delegato, al conservatore dell'archi-
vio, con Pintervento del presidente del Consiglio notarile del di-
stretto, o di un membro da esso designato. Nel caso di dispensa per
rinunzia, o di cambiamento diresidenza, la consegna si fa dal no-
taro o da un suo procuratore speciale, nella sede dell'archivio, al
conservatore, con l'intervento del presidente del Consiglio notarile
del distretto presso il quale era iscritto il notaro, o di un membro
da esso delegato.
Il conservatore compila 11 processo verbale contenente l'inventario

delle cose consegnate, che viene sottoscritto da lui, dal presidente
o dal consigliere da esso delegato e dal pretore, dal notaro o dal
s 10 procuratore. Il processo vei•bale è compilato in doppio originale,
l'uno dei quali viene rimesso a chi fa la consegna, l'altro viene de-
positato nell'archivio notarile.
Le spese occorrenti per la apposizione e remozione dei sigilli, pež

l'inventario, il trasporto e deposito nell'archivio e tutte le altro
spese accessorie sono a carico dell'archivio stesso.
L'inventario va esente dal pagamento delle tasse di bollo e re-

gistro.

Art. 108.

Quando sia seguito il deposito degli atti originali, dei repertort a
dei registri; si procederà immediatamente alla ispe21one e verifica.
zione di tutti i detti atti, repertorî e registri, in presenza del con-
servatore (Iell'archivio, e se ne farà constatare con aPposito ver-
bale de redigersi dal conservatore in carta libera.
Copia tanto di questo verbale, quanto di quello prescritto nel,

l'articolo precedente, potrà essere rilasciata in carta da bollo dilire
1.20 al notaro, ai suoi eredi o aventi diritto, se la richiedano.

Art. 109.

Gli atti originali ed i repertorî debbono essere custoditi ne1Par-
chivio, in luogo separato da quello in cui sono custodite le copieLe copie devono rilegarsi in volumi corrispondenti ai volumidegli originali di ciaseun notaro.
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Art. 110.

11 conservatore dell'archizio rappresenta l'archivio, nel cui inte-
resse può compiele, giusta le norme da stabilirsi con regolamento,
tutti gli atti conservatorî e, previa autorizzazione del Ministoro,co-
agtuirst in giudizio sia come attore che come convenuto.

Occorrendo, la difesa degli archivi può essere affldata alla Regia
.avvocatura erariale, la quale provvederà a norma dei propri rego-
Jamenti delegando pure per la rappresentanza in giudizio, ove del

ea§o, lo etesso conservatore d'archivio.
11 conservatore é responsabile della custodia e conservazione di

tut‡i Ldocumenti, repertorî e sigilli depositati nell'archivio. Esso
veglia al regolare andamento del medesimo, all'esatto adempimento
þegli obblighi imposti ai notari verso l'archivio, e denunzia alla

competente autorità le contravvenzioni in cui i notari o altre per-
Bone fossero incorse per inosservanza delle disposizioni concernenti
gli archivi.
Ogni anno forma il conto delle spese dell'archivio dell'anno de-

corso o quello preventivo dell'anno corrente, e li trasmette per
l'approvazione al Ministero di grazia e giustizia.

Art. 111.

Il conservatore, nella qualità di tesoriere dell'archivio, riscuote,
con la procedura indicata nell'art. 94, i diritti e le tasse spettanti
all'archivio a norma della tariffa annessa alla presente legge; prov-
Vede alle spese del servizio, e paga gli stipendi secondo le norme
da stabilirst nel regolamento.
Per il ricupero dei diritti e delle tasse spettanti all'archivio, ed

annotati a debito in applicazione delle leggt sul gratuito patrocinio,
il conservatore può avvalersi della disposizione indicata nell'art.81.

Art. 112.

11 conservatore permette l'ispezione e la lettura degli atti depo-
sitati in archivio, ne rilascia le copie anche in forma esecutiva,

nonchè gli estratti ed i certificati positivi o negativi, salvo il di-

sposto dell'art. 67.
In ogni archivio si terrà uno speciale registro cronologico in cui

11 cui conservatore, od un impiegato da lui delegato, annoterà gior-
nalmente tutte le copie, i certificati e gli estratti rilasciati a paga-
mento o a debito, a termini di legge, indicando da chi fu fatta la

richiesta.
Nella copia, nel certificato e nell'estratto sarà fatta espressamen-

zione dell'eseguita annotazione nel registro cronologico, ed indi-
cato il numero progressivo assegnato nel registro medesimo all'atto
che si rilascia.

11 conservatore che non adempie alle formalitå sopra indicate

sarà passibile di una penale nella misura di L. 25 a L. 50.

Tale registro sarà sottoposto alle formalità stabilite dall'arti-

colo 64.
Il conservatore procede nel proprio ufficio anche all'apertura,

pubblicazione e restituzione dei testamenti olografi o segreti depo-
sitati in archivio, osservate le disposizioni contenute negli articoli
913. 915 e 922 del Codice civile.

Nelle copie, negli estratti e nei certificati da rilasciarsi, dovranno

essere osservate le disposizioni degli articoli 68 e 69 della presente
legge, e vi si dovrà sempre apporre l' impronta del sigillo d'uffleio.

11 conservatore, in caso di assenza o di legittimo impedimento,

può delegare tutte o alcune delle sue funzioni ad un impiegato del-

Parchívio, purchè di grado non inferiore a sotto archivista, o adun

notaro del luogo, e la delegazione gev'essere approvata dal presi-

dente del tribunale civile. Se la delegazione non venga fatta dal

conservatore, vi provvederà di ufBeio il presidente del tribunale.

Nel caso che l'assenza o l'impedimento del conservatore si pro-

lunghino oltre sei mesi, o in caso di morte, rinunzia, remozione o

sospensione del conservatore, provvederà 11 ministro di grazia e

giustizia alla nomina di un reggente.
Qualora la persona delegata.o il reggente non abbia i regnisiti

mecessari per la nomina a notaro, spetterà in tutti i casi al presi-

dente del tribunale di designare il notaro del luogo che dovrå au-
tenticare le copie in forma esecutiva, ed assistere alle operazioni di
apertura, pubblicazione e restituzione di testamenti olografi o
segreti.

Art. 113.

L'importo delle tasse e dei diritti di archivio, prelevato il diritto
di scritturazione, spetta per una metà al notaro finchè vive, od ai
suoi eredi per venti anni dal giorno della sua mo"te. Il pagamento
sarà effettuato dal conservatore nei modi da stabilirsi nel regola-
mento, e su domanda degli interessati scritta in earta semplice. Le
tasse ed i diritti spettanti agli interessati saranno devoluti all'ar-
chivio, se non sono da essi richiesti nel quinquennio dal giorno del
rilaselo dell'atto che ha dato luogo a riscossione.
Il notaro, finchè vive, pub, senza il pagamento di alcuna tassa

prendere visione degli atti originali e dei repertorî da lui depoi
sitati.

Art. 114.

Ogni archivio distrettuale riunirà ed ordinera le notizie statistiche
relative all'esercizio del notariato ed al servizio dell' archivio di-
strettuale stesso e di quelli mandamentali del distretto, secondo le
norme che saranno stabilite col regolamento.
In ogni archivio saranno compilati due indici generali per ordine

alfabetico, uno per i notari, e indicherà i cognomi ed i nomi dei
notari i cui atti sono deposttati, e la data del primo e dell' ultimo
atto da ciascuno di essi rogato; e l'altro che indicherà i cognomi
ed i nomi delle parti intervenute nell'atto. Nel primo saranno in-
dicati anche gli scaffali ove si custodiscono gli atti di ciascun, no-
taro; nel secondo sarà enunciata la qualità e la data degli atti, ed
il nome del notaio rogante.

Art. 115.

È vietato di entrare o di rimanere nell'archivio in tempo di notte,
di portare, accendere e ritenere in qualunque tempo fuoco o lume,
e di fumare nei locali dell'archivio, senzaspecialepermessodelcon-
servatore, il quale à responsabile delle disposizioni date.

Art. 116.

Salvo le maggiori penalitå stabihte dal Codice penale, i con6rav-
ventoriall'articolo precedente sono punibili con l'ammendadiL.50,
estensibile a L. 400 in caso di recidiva; e se il recidivo è un im-
piegato dell'archivio, potra essere punito anche con la sospensione
e con la destituzione dall'impiego.

Art 117.

Le penalitå di cui agli articoli 38, 80, 104, 112 e 116 sono appli-
cate dal tribunale in Camera di consiglio, udito l'interessato. Esse
sono devolute a benefleio dell'archivio notarile.

CAPo II.

I)egli archivi notarili mandamentali

Art. 118.

Gli archivi mandamentali sono istituiti sulla domanda e a spese
dei Comuni interessati. In essi vengono depositate le copie certiû-
cate conformi degli atti notarili che gli ufflei del registro del man-
damento dovranno loro trasmettere ai termini della legge sul re-
gi8tro, decorsi due anni dalla registrazione dell'atto.

Art. 119.

A conservatore e tesoriere dell'archivio mandamentale à nomi-
nato un notaro residente nel Comune capoluogo del mandamento,
o altra persona che abbia i requisiti per la nomina a notaro.

Art. 120.

Il conservatore dell'archivio mandamentale é nominato in seguito
a concorso per titoli con decreto Reale, uditi i pareri delk Giunta
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dei Comuni interessati, del conservatore dell'archivio notarile di-

strettuale, da cui l'archivio mandamentale dipende, e della Corte

d'appello in camera di consiglio.

Art. 121.

Lo stipendio del conservatore sarà fissato di volta in volta per
ciasoun conservatore dal ministro di grazia e giustizia, sulla pro-

posta dei Comuni interessati, udito il parere del conservatore del-

Tarchivío notarile distrettuale e del pubblico ministero, e sarà pa-
gato direttamente dai Comuni interessati.

Art, 122.

Il conservatoro delParchivio deve fissare la residenza nel Comune
dove à l'archivio, ed a lui è applicabile quanto dispone l'art. 102

Ñrca la cauzione, la cui misura però sarà determinata per ogni

singolo conservatore dal Ministero di grazia e giustizia, sentito il

paroro del conservatore dell'archivio notarile distrettuale, e del

pubblico ministero.
Art. 123.

Sono puro applicabili al conservatore dell'archivio mandamentale
le disposizioni della legge sullo stato giuridico degli impiegati ci-

Vili indicata nell'art. 98 e gli ultinit tre capoversi dell'art. 112.

Art. 124.

Salvo il disposto degli articoli 67, prima parte, e 78, il conserva-
tore dell'ai•ehitio notartle mandamentale permette l'ispezione e la

lettura degli atti depositati, e ne rilascia i certificati, gli estratti e

le cople's norma dell'art. 1334 del Codice civile, osservate le dispo-
sizioni degli articoli 68 e 89.

Art. 125.

I proventi dell'archivio notarile mandamentale, prelevate le quote
di partecipazione a mente dell'art. 113, sono devoluti a vantaggio
dei Comuni interessati.

Art. 126.

Gli archivi notarili mandamentali sono posti sotto la direzione e

sorveglianza del conservatore dell'archivo notarile distrettuale, e

sono ad essi applicabili gli articoli 110, Ill, 115 e 116.

TITOLO VI.

Della vigilanza sui notari, sui Consigli e sugli archivi
- Delle ispezioni, delle pene disciplinari e dei

procedimenti per l'applicazione delle medesime.

CAPo I.

Della vigilanza e delle ispezioni.

Art. 129.

Le ispezioni saranno eseguite:
1 agli atti e repertorì dei notari, dal presidente del Consiglio

notarilo o da un consigliere da lui delegato, unitamente al conser-
Vatore dell'archivio notarile del distretto od a chi ne fa le veci.
Nel caso che chi fa le veci del conservatore non sia fornito dei re-
quisiti per la nomina a notaro e, in genere, in tutti i casi in cui
ragioni speciali lo consiglino, il ministro di grazia e giustizia può
delegare di volta in volta il conservatore di altro archivio;

2° agli atti del presidente del Consiglio notarile e dei notari
ispezionanti gli atti notarili, da un ispettore superiore del Mini-
stero.
Le ispezioni di questi ultimi atti potranno anche essero eseguite

da un funzionario della magistratura giudicante o del pubbliCO mi-
nistero delegato dai capi della Corte d'appello del distretto.

Art. 130.

Per l'ispezione degli atti di ogni notaro à dovuto, tanto al pre-
sidente del Consiglio notarile o al notaro da lui delegato, quanto al
conservatore d'archivio o a chi ne fa le Yeof, una indennità nella
misura di lire dieci fino ai primi cento atti esaminati, e tÍi'lire ein-
que per ogni cento atti successivi.
Nel caso che gli atti ispezionati non raggiungano i limiti 50pfa

indicati, è dovuta parimente l'indennità per intero, come sopra sta-
bilita.

Art. 131.

Il Governo del Re è autorizzato ad aumentare di quattro il nu-
mero degli attuali ispettori superiori del Ministero di grazia e gia.
stizia, per sopraintendere a tutto il servizio delle ispezioni notarili,
e a dare le occorrenti disposizioni per il regolare andamento del
medesimo.

Art. 132.

Indipendentemente dalle verificazioni ordinarie e periodiche di cui
all'art. 128, il ministro di grazia e giustizia può far procedere ad
ispezioni straordínarie anche ai fini di controllare le operazioni di
verifica di cui all'art. 129.

Qualora in seguito ad ispezione straordinaria, venga accertata al-
cuna irregolarità punibile con pena superiore all'ammenda di lire
cinquanta,1espese dell'ispezione saranno a carico di chi vi avrà dato
causa; nel caso contrario saranno a carico del Ministero.
Ugualmente se risultassero delle irregolarità commesse nelle

ispezioni dal notaro o dal conservatore ispezionante, i responea-
bili saranno tenuti a rimborsare le spese dell'ispezione, senza pre-
giudizio dell'applicazione delle pene disciplinari stabilito dalla pre-
sente legge.

Art. 133.

Art. 127.

Il ministro di grazia e giustizia esercita l'alta vigilanza sopra

tutti i notari, i Consigli e gli archivi notarili, e può ordinare le

ispezioni che creda opportune.
Ik stessa vigilanza spetta ai procuratori generali presso le Corti

d'appello, ed ai procuratori del Re, nei limiti delle rispettivg gin-.

riedizioni.
Art. 1È$.

Nel primo semestre suocessivo di ogni biennio i notari do-

Tranno presentare personalmente, o per mezzo di speciale procu-
ratore, al, Consiglio notarile i repertorî, i registri e glisatti rogati
nell'ultimo biennio per l'ispezione dei medesimi.
Il notaro che non adempie a quest'obbligo sarå punito con la so-

spensione, che durerà fino a che vi abbia ottemperato.
In tali ispezioni si curerà di accertare spec almente se nella re-

da.zione e conservazione degli atti, dei registri e dei repertori, nella

risopssione e nel Vegamento delle tasse, siano state osservate le

disposizioni di legge,

Di ciascuna ispezione sarà steso protesso verbale in doppi'a esem-
plare in carta libera, da compila"si e conservarsi secondo le norme
che verranno stabilite nel regolamento.

Art. 134.

utte le spese per il servizio delle ispezioni (compresi gli stipendi
ed indennitå agli ispettorisuperiori), quelle pel funzionamentodella
Commissione di cui all'art. 98 e le altre in genere occorrenti per
esecuzione della presente legge saranno pagate sul bilancia del MI.
nistero di grazia e giustizia, ed il relativo ammontare sarà prele-
vato sui sopravanzi degli archivi notarili esistenti presso la Cassa
del depositi e prestiti.

CAPo II.

Delle pene disciplinari

Art. 135.

Le pone disciplinari per i notatt ihe mancano ai propri doveri
sono:



1370 OkZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA

1° l'avvertimento;
2* la censura;
3" l'ammenda;
4 la sospensione;
5° la destituzione.

Tali pene si applicano indipendentemento da quelle comminate da
altre leggi, ed anche nel caso che l'infrazione non produca la nul-
lità dell'atto, o che il fatto non costituisca altro reato.

Art. 136.

L'avvertimento consiste in un rimprovero al notaro per la man-
canza commessa, con esortazione a non ricadervi.

La censura è una dichiarazione formale di biasimo per la man-

canza commessa, e copia del relativo provvedimento deve rimanere

afnesa per 15 giorni alla porta esterna dolla sala delle rinnioni del

Consiglio notarile.

Art. 137.

È punito con l'ammenda da L. 5 a L. 50 il notaro che contrav-

viene alle disposizioni dei numeri 2, 3, 4, 5, 8, 7 e 9 dell'art. 51 e

degli articoli 53, 59, 65, 66, 70, 7 a e che nella conservazione degli
atti e nella tenuta del repertorio, contravviene alle disposizioni
degli articoli 61 e 69.

È punito con l'ammenda da L. 50 a L. 400 11 notaro che contrav-

viene alle disposizioni dell'art. 26, dei numeri, I, 8, 10, 11, 12 del-

l'art. 51 e del capoverso dell'art. 67.
È punito con l'ammenda da L. 100 a L. 500 il notaro che du-

rante la sospensione o l'inabilitazione rilascia copie, certificati od
estratti.

Art. 138.

Art. 141.

Qualora l'inabilitazione di cui al n. 3 deu'art. 130 si protragga
per oltre un anno, il notato cessa definitivamente da1Pesercizio ed
il suo posto diviene vacante.
Egli potrà essere riammesso all'esercizio concorrendo nuovamente

ad un posto vacante.

Art. 142.

È punito con la destituzione :

il notaro che continua ne1Peseroisio durante la sospensione o
l'inabilitazione, salvo il disposto dell'ultimo capoverso de1Parti-
colo 137;

il notaro che à reeidivo nelle contravvenzioni all'art. 27, o nelle
contravvenzioni indicate nell'art. 138. un. 2, 3, 4, o che è ana se-

conda volta recidivo nelle contravvenzioni all'art. 26 o ai un. 1, 8,
ll, 12 dell'art. 51;
il notaro che abbandona il luogo di sua residenza in occasione

di malattie epidemiche o contagiose ;
il notaro che dolosamente non ha conservato i repertort o gli

atti da lui ricevuti o presso di lui depositati, salvo le pene mag-
giori sancite dal Codice penale.
È destituito di diritto il notaro che ha riportato una delle .con-

danne indicate ne1Part. 5, n. 3, o che é stato con sentenza inter-
detto dall'ufficio di giurato.

Art. 143.

Salvo particolari disposizioni diverse, si applicano al notaro, per
quanto riguarda gli altri repertorî e registri che le leggi gli fanno
obbligo di tenere, le stesse pene comminate per l'irregolare tenuta
o la mancanza del repertorio.

È punito con la sospensione da uno a sei mesi il notaro :
10 che à recidivo nella omtravvenzione di cui all'art. 26;
23 che contravviene alle disposizioni degli articoli 54, 55, 56

e 57;
3 che non conserva, per negligenza, gli atti da lui ricevuti o

presso lui depositati;
4 che non tiene il repertorio prescritto dall'art. 62, oppure lo

pone in uso senza le forme prescritte dall'art. 64;
go che é reeidivo nelle contravvenzioni di cui ai numeri 1, 8,

10, 11, 12 dell'art. 51;
6° che si oppone alle ispezioni di cui all'art. 128 o le rende

altrimenti impossibili.
È punito con la sospensione da sei mesi ad un anno, il notaro

che contravviene alle disposizioni degli articoli 27, 28, 29, 47, 48
e 39.
La sospensione produce, oltre alla decadenza dalla qualità di

membro del Consiglio, la privazione del diritto di eleggibilità fino
a due anni dopo cessata la sospensione medesima.

Art. 139.

È inabilitato di diritto all'esercizio delle sue funzioni il notaro :
1 contro il quale sia stato rilasciato mandato di cattura ;

2 che sia stato condannato per alcuno dei reati indicati nel-

l'art. 5. B. 3, con sentenza non ancora passata in cosa giudicata, e

quando sia stata pronunciata la destituzione con sentenza o con

rovvedimento non ancora definitivi;9
So che, condannato por qualungue altro reato ad una pena re-

strittiva della libertà personale, la stia scontando.

Art. 140.

Art. 144.

Se nel fatto imputato al notaro concorrono circostanze atte-
nuanti, la sospensione e la pena pecuniaria possono essere dimi-
nuite di un sesto, e può essere sostituita alla destituzione. Ja po.
spensione, ed alla censura l'avvertimento. «

Art. 145.

Si avrà la recidiva sempre che la nuova contravvenzione sia com-
messa nei cinque anni dalla precedente condanna.

Art. 146.

L'azione disciplinare contro i notari per le -infrazioni da loro com.
messe alle disposizioni della presente legge, punibili con l'avverti-
mento, la censura e l'ammenda, la sospensione e la destituzione, si
prescrive in quattro anni dal giorno della commessa infrazione, an-
corché vi siano stati atti di procedura. °

La condanna ad una delle dette pene si prescrive nel termine di
cinque anni compiuti dal giorno in cui fu pronunciata.

Art. 147.

Il notaro che in qualungue modo comprometta con la sua con-
dotta nella vita pubblica o privata la sua dignità e reputazione e
11 decoro e prestigio della classe notarile, o con riduzioni degli ono-
rari e diritti accessorî faccia ai colleghi IIIecita concorrenza, ó pu-nito con la censura o con la sospensione fino ad un anno, e nei
casi più gravi con la destituzione, La destituzione sarà sempre ap-plicata qualora il notaro, dopo essere stato condannato per due
volte alla sospensione per contravvenzione alla disposizione del pre-
segþe articolo, vi contravvenga nuovamente.

CAro III.

Pub essere inabilitato all'esercizio delle sue funzioni: 11 notaro Dell'applicazione delle pene disciplinari
contro il quale si sia iniziato procedimento per contravvenzione no¯ e della riabilit
tarile punibile con la destituzione, o per alcuno dei reati indicati

azione

nell'art. 5, n. 3; e il notaro contro il quale sia stata pronunciata Art, 148.

condanna non deûnitiva per qualunque altro reato, a pena restrit¯ Le applicazioni delle pene dell'avvert to
tiva della libertà personale non inferiore a tre mes1• tano al Consiglio notarile da cui dipend 40krdella censura spet-
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11 Coasiglio provvede sull'istanza fatta dal proprio presidente, op-
pure dal pubblico ininistero, o dietro denunzia delle parti, e previo
avviso dato al notaro dal presidente, di presentare entro un ter-
mine non minore di dieci giorni le sue giustificazioni.

Art. 149.

Del provvedimento del Consiglio é data, nei cinque giorni succes.
sivi, copia al notaro ed al procuratore del Re presso il tribunale
civile nella cui giurisdizione à la sede del Consiglio.
Tanto il notaro quanto ii procuratore del Re þanno facoltà diap-

pellare nel termine di otto giorni da che hanno ricevuta la copia
dèl provvedimeto, al tribunale civile, 11 quale pronunzierå in Ca-
Inera di consiglio, udito il pubblico ministero.

Art. 150.

,
So il notaro é membro del Consiglio notarile, l'avvertimento o la

censura sono applicati con decreto del presidente del tribunale ci-
Vile designato nell'articolo precedente, udito l'avviso del pubblico
ministero.
In tal caso I'avviso al notaro a presentare le sue giustificazioni,

sarå dato dal presidente del tribunale.
,
Del decreto sarà dal cancelliere data copia al notaro e al procu-

ratore del Re, i quali potranno produrre, avverso 11 medesimo, re-
clamo al tribunale.
Per quant'altro occorra si osserveranno le disposizioni dell'arti-

colo precedente.
Contro la sentenza del tribunale non è ammesso appello,

Art. 151,

Le pene de1Pammenda, della sospensione e della destituzione sono
applicate dal tribunale civile nella cui giurisdizione à la sede del
Consiglio notarile da cui dipende il notaro.

11 notaro, però, che non sia recidivo, pottà, in caso di contravven-
sione punibile con la sola ammenda, prevenire ed arrestaro il corso
del procedimento, pagando una somma corrispondente al quarto del
massimo dell'ammenda stabilita dalla legge, oltre le spese del pro.
ce¢imento, se ne siano state fatte.

Art. 152.

Su l'istanza fat‡a dal pubblico ministero, il presidente del tribu-
nale civile stabilisce it giorno in cui il notaro dovrå comparire da-
Vanti al tribunale, per esporre le sue difese.
Copia dell'istanza e del deoreto é notificata al notaro nei modi
skbíÌiti dal regolamento per lo citazioni e nei termini fissati dal
deëreto medesimo.
Tra 11 glorno della notifica del decreto e quello della compari-

sione dovono passare almeno dieci giorni.

Art. 153.

fl notaro può comparirek personalmente o per mezzo di unmands-
tario, munito di un mandato speciale; può farsi assistere da un

avvocato o da un procuratore o presentare memorie a sua difesa.
Il mandato può essere scritto in fine della copia del decreto no-

tifloats al notaro.

Art, 154.

Il tribunale, sentito il notaro, ove sia comparso, ed il pubblico
ministero, pronunzia in Camera di consiglio sulle istanze pro-
poste.
Copia della sentenza del tribunale deve essere, a cura del can-

colliere, notifleata al notaro ed al pubblico ministero nei modi sta-
biliti dal regolame¤to.

Art. 155.

La sentenza del tribunale non è soggetta ad opposizione, ma solo
.

ad appello.
L'appello, tanto del notaro quanto del pubblico niinistero, è pro-

posto entro trenta giorni dalla notificazione della sentenza, con,ri-
corso alla Corte, depositato nella cancelleria, e notificato all'altra

parte.
11 cancelliere-deve presentare, non 'più tardi del giorno succes-

sivo, il ricorso al presidente che stabilisce il giorno della discus-
sione. Il decréto del presidente sarà, a cuta del cancelliere, comu-
nicato alle parti almeno cinque giorni prima della disaussione.

Le norme stabilite negli articoli 152, 153 e 154 saranno osservate
nel procedimento avanti la Corte d'appello.

Art. 156.

Dalle sentenze della Corte d'appello à ammesso soltantoiltienrço
alla Corte di cassazione per incompetenza, per vioIazione o falsa ap.
plicazione della legge.
Il ricorso deve essere fatto nei modi e tertnini prescritti daf'ar-

tieolo pi'ecedente, ed é esente dal deposito per multa. Quarito 41

procedimento, si osserveranno le regole nel detto articolo sta-

bilite.

Art. 157.

Sono nel rimanente applicabili ai procedimenti, di cui nel pro-
sente capo, le disposizioni del Codice di procedura divile riguarda ti
gli affari da trattarsi in Camera di consiglio.

Art. 158.

Nelle sentenze di condanna a pene che producono di diritto la
destituzione del notaro, sarà fatta la relativa dichiaraziono.
Tanto nelle dette sentenze, quanto in quelle che pronunciano,la

destituzione e nei mandati di cattura,saràdichiaratal'inabilitazione
del notaro all'esercizio delle sue funzioni, giusta 11 disposto del-
l'art. 139.
Qualora tali dichiarazioni siano state omesse, il pubblico mini-

stero dovrå richiedere l'autoritA che emise la sentenzaeilmandato
di cattura, di riparare l'omissione, con ordinanza che sarà einanata
senza contraddittorio. Se la sentenza fu pronunziata da una Corte
di assise, la richiesta di riparare l'omissione sarà fatta alla sezione

penale dolla Corte d'appello.
La pronunzia della inabilitazione nei casi degli articoli 13) e 140

6 esecutiva nanostante appello.
Di tutti i provvedimentî emessi dall'autorità giudiziaria contro i

notari in materia penale e disciplinare, sarà data comunicazione a
cura del cancelliere al Ministero di grazia e giustizia ed al Consi-
glio notarile.
Dei provvedimenti emessi dal Consiglio notarile in materia disei-

plinare sarà data comunicazione, a cura del presidente, alMinistero
di grazia e giustizia.

Art. 159.

11 notaro che sia stato destituito può essere riabilitato all'eser-
cizio notarilo con deliberazione del Consiglio notarile:

1° se abbia ottenuta la riabilitazione giusta le prescrizioni delle
leggi penali, nel caso che sia stato condannato per uno dei reati
indicati nel n. 3 dell'art. 5;

2° se, negli altri casi, siano decorsi almeno 3 anni dalla desti,
tuzione o dalla espiazione della pena.
La domanda, corredata dei documenti e anche da prove che fae.

ciano presumere il ravvedimento del notaro, deve essere presen-
tata al Consiglio notarile da cui dipendeva il notaro quando fu de-
stituito, e la deliberazione del Consiglio deve essere sottoposta
alla omologazione della Corte di appello, la quale pronunzia sulla
riabilitazione in Camera di consiglio, sentito il pubblico mini-
8tero.

gNon potrà mai essere riabilitato all'esercizio il notaro che sia
stato condannato per falso, furto, frode, appropriazione indebita
qualincata, peculato, truffe o oalundie.
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Art. 160.

Salvi i diritti riservati alla Cassa di preyidenza per le pensioni
agli impiegati degli archivi notarili dalla legge 12 dicembre 1907,
n. 755, i proventi delle pene.pecuniarie applicate per contravien-
zioni previste da questa legge, sono devoluti alla Cassa del Consi-
glio notarile del luogo dovo ha sede il magistrato chè pronunciò in
primo grado.

Disposizioni finali e transitorie.
Art. 161.

È approvata l'annessa tariffa, la quale fa parte integrante della
presente legge.

Art. 162.

Dal giorno dell'attuazione della presente legge, che sarà deter-
minato per decreto Reale, cessano di avere vigora tutte le leggi, i
regolamenti e le disposizioni relativo alle materie contemplate nella
medesima.

Art. 163.

La stessa disposizione si applicherà a3iuolli che abbiano ivicom-
piuto l'intero corso, qiialora intendano conseguire la laurea in glu-
risprudenza.

Art, 167.

Per il periodo di anni dieci dall'attuazione della presente legge,
nei concorsi si osserveranno le disposizioni che seguono :

a) per tutti indistintamente i concorrenti che abbiano pre-
cedentemente superato Pesame di idoneltä, sarà computato come

anzianità di esercizio il tempo trascorso dalla data dell'esame alla
detta attuazione, con preferenza, a pari anzianità, dei candidati lau-
reati in giurisprudenza ;

b) per i candidati notari muniti di laurea, che al momento
dell'attuazione della legge siano coadiutori di un notaro esercente,
e per quelli che siano addetti ad uno studio notarile in qualitå di
aiutanti effettivi e permanenti, sarà inoltre computato come an-

zianità di esercizio 11 tempo ulteriormente traseorso in tali tuazioni,
previa attestazione, nell'ultimo caso, del notaro presso il quale fu.
rono coperte dette funzioni di aiutante, o conferma del Consiglio
notarile del distretto, a cui appartiene il notaro medesimo.

II Governo del Re ó autorizzato a pubblicare per decreta oale, . Art. 168.
udito il Consiglio di Stato, regolamento por la esecuzione
della presente legge, con facoltå di comminare la pena dell'am-

Nel periodo di tempo tra la pubblicazione della presente legge e
monda fino a L. 50 per le contravvenzioni alle disposizioni del me. I'approvazione della tabella di cui all'articolo 4, rimane sospesa la

desimo. pubblicazione dei concorsi ai posti vacanti, salvo contraria dispo-
sizione del ministro di grazia e giustizia in seguito a richiesta del

Art. 164. Consiglio notarile.

Nel giorno dell'attuazione della presente legge i Consigli notarili Art. 169.

esistenti s'intenderanno seiolti, e il presidente del tribunale civile
della sede del Consiglio, o un giudice da lui delegato, ne eserciterà
le attribuzioni a mente dell'art. 95, sino alla ricostituzione dei
nuovi Consigli.
Nei due mesi successivi saranno convocati straordinariamente i

nuovi collegi per cura del presidente del tribunale da cui dipende

Entro tre mesi dalla ricostituzione dei Consigli notarili, i notari
dovranno fornirsi, a mente del numero 6 dell'art, 18, dei fogli del
nuovo modulo dei repertorî, e col primo giorno del mese successivo
comincieranno a servirsene, continuando la numerazione secondo
l'antico repertorio.·

la sede del nuovo Consiglio, al fine di procedere alla nomina dei Art. 170.
membri del Consiglio.
Le adunanze saranno presiedute dal presidente del detto tribu-

nale o da un giudiee da lui delegato, assistito da un funzionario di
cancelleria.
Allo stesso modo si provvederà nel caso di riuniona di più col-

191, a termíni del penultimo capoverso dell'art. 3.
Le carte, i mobili e tutto il patrimonio spettante ai consigli no.
tarili soppressi, si devolveranno di diritto al Consiglio che suben-
tra ai medesim1.

I notari che hanno già una cauzione idonea secondo la legge an.
teriore, non sono tenuti ad clovarla alla misura stabilita dall
"presente legge, finchó runangono nelle sedi in cui presentemente si
trovano.

Art. 171.

I notari nominati o trasferiti prima del giorno dell'attuazione
della presente legge, avranno diritto a godere dei termini stabiliti
dall'art. 23 della legge anteriore.

Art. 165• Art. 172.

Sor o conservati in uffleio nelle rispettive sedi tutti i notari che Nei Comuni dove sia dalla legge anteriore ammessa per gli atti
nel giorno dell'attuazione della presente legge esercitano il nota~ notarili una lingua diversa dall'italiana, si potra continuare a far
riato, od banno titolo legittimo ad esercitarlo per nomma gia con°

uso di tale lingua fino a che non vengs diversamente disposto dal
seguita. Governo, udito il Consiglio provinciale ed il Consiglio di Stato.

Art. 166. Art. 173.

-Dopo f'attuazione della presente legge nessuno sarà ammesso a Por quanto riguarda le formalità degli atti notarili e i casi di
concorrere ai posti vacanti di notaro se non sia fornito di laurea nullità dei medesimi, si applicheranno lo disposizioni più favorevoli
in giurisprudenza, ad ecceziono di coloro che abbiano giå 11 diploma della presente legge, anche relativamente agli atti ricevuti sotto
di notariato o lo conseguano entro un anno dalla detta attua• l'impero della legge autoriore.
zione.
Èerò la pratica compinta e gli esami di idoneità superati secondo

la legge anteriore non saranno rinnovati: la pratica iniziata sotto

l'impero della legge anteriore sarà compiuta a norma della legge
stessa.

Quelli che altattuazione della presente legge o abbiano com-

pluto il primo anno del corso di notariato, o vi si trovino Isaritti,

saranno ammessi, nel secondo caso ad anno compiuto, al secondo

anno' della facoltà di giurisprudenza, anche se provongano dalle

scuole di notariato di Aquila, Bari, Catanzaro e Firenze.

Art.: 174.

Gli impiegati d'archivio che esercitano uffici, professioni od im-
pieghi incompatibili con la loro quahtà a termini'dell'art. 99, do-
vranno rinunziarvi nel termine di sei mesi dal giorno dell'attua..
zione della presente legge, con dichiarazione scritta al ministro di
grazia e giustizia.
I conservatori, però, e gli impiegati di archivio che al momento

dell'attuazione della presente legge siano autorizzati all'esercizio
del notariato, potranno continuarlo, salvo il caso di trasferimento
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ad altro posto maggiormente retribuito o di nomina ad un grado
superiore.

Art. 175.

Gli impiegati che giå si trovano addetti agli archivi notatill, Jia-
ranno conservati col loro grado, rimanendo possibilmente nelle ri-
spettive residenze, e percepiranno lo stipendio corrispondente al

grado medesimo ed alla classe cui saranno assegnati, in conformità
della tabella allegata alla presente legge e della pianta organica
dolP archivio cui appartengono.
Potranno però per esigenze di ruolo esser nominati a posti

immediatamente inferiori, ed in tal caso conserveranno la diffe-
renza dello stipendio, come assegno personale, nonché il titolo at-
tuale.
Potranno inoltre prender parte ai concorsi per 11 conseguimento

del posti superiori a quelli che ricoprono, se puro non abbiano i

requisiti occorrenti, salvo che si tratti del posto di conservatore,
per 11 quale occorrerå sempre il requisito della laurea m legge e

dell' abilitazione all'esercizio del notariato.
Per i conservatori d'archivio ora in carriera non à richiesto, per

concorrere ad altre sedi, il requisito della laurea in legge.
Ai conservatori d'archivio che abbiano già prestata cauzione se-

condo la legge anteriore, è applicabile la disposizione dell' art. 170
oosl per la misura come per il modo di prestazione della cauzione.

Art. 176.

Le altro disþosizioni della presente legge concernenti i nuovi ob-
blighi ed i nuovi diritti degli impiegati d' archivio, si applicano
anche agli impiegati conservati in ufficio all' attuazione della pre-
sente legge.

Art. 177.

Entro due anni dall' attuazione della presente legge potranno essere
dispensati dall' impiego, su conforme parere della commissione di

oui all' articolo 98, gli impiegati degli archivi notarili che per infer-
mità o debolezza di mente giudicata permanente o per accertata

inottitudine non potessero adempiere convenientemente ai doveri

del proprio ufnoio, o fossero colpevoli di abituale negligenza nel-
l' adempimento dei doveri medesimi.
Essi potranno far valere i loro diritti per la liquidazione della

pensione vitalizia, a senso dell' articolo 9 e potranno conseguire
l' indennità di out all' articolo 15, n. 3 della legge 12 dicembre 1907,
n. 755.

Art. 178.

È mantenuta la facoltà del Governo di conservare gli attuali ar-
chivi comunali, destinati alla conservazione delle carte depositatevi
sino alla promulgazione della legge notarile precedente, e che non

sono a carico del Governo stesso, ponendoli pero sotto la dipendenza
e la .sorveglianza dell'archivio notarile distrettuale.

Art. 179.

Alla cessazione dell'esereizio di uno degli ufflei notarili, giå di pro-
prietà privata tuttora esistenti in Roma, o soppressi per offetto del-
I'art. 148 della legge notarile anteriore 25 maggio 1879, n. 4900, sarà

corrisposta a chi no aveva la proprietà nel giorno della pubblica-
zione della legge stessa, o ai suoi eredi o successori a titolo parti-
colare, una indennitå corrispondente ai sette decimi della media

desunta dalla somma dei prezzi o valori effettivi dei detti uffici, ri-

sultanti, per ciascuno di essi, dai titoli di acquisto stipulati negli
ultimi tronta anni anteriori al 1 gennaio 1874.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dollo Stato.

Data a Roma, addl 16 febbraio 1913.
VITTORIO EMANUELE.

FINOCCHIARO-APRILB.
Visto, B guardasigiW: FINOCCUARO-APRILE.

TarWa nimessa alla legge sull'ordinamento del notariato
e degli archivi notarill

CAvo I.

Degli onorari e dei diritti accessorî dovuti ai notari

Art, l.

Al notato sono dovuti i seguenti onorari, diritti accessorî e rim•
borsi di spese per gli atti da lui ricevuti od autenticati:

1° onorario fisso per gli atti di valore indeterminabile;
2° onorari proporzionali sul valore delPatto ;
3° onorari per le operazioni precedonti e susseguenti agli atti,

se per volontà delle patti ebbero luogo;
4° onorario ad ore per tutti gli atti indicati negli articoli 12

e 13;
5° onorari per le copie, gli estratti, i certificati, la ispeziono,

lettura e collazione degli atti;
6° onorari per le operazioni di cui il notato è incaricato dallel

parti o dall'autorità giudiziarla ;
7° diritti accessori e rimborso di spese.

Non ó dovuto alcun onorarlo per i documenti e 16 altre carte chet
a qualunque titolo sono inserito negli atti ed allegato al modo-
simi.

Art. 2.

Per gli atti ricevuti da due notari nel casi specialmente determi•
nati dalla legge, l'onorario fisso o ad ore é dovuto, por intero. AU
notaro che compila l'atto, o per metà all'altro notaro.
Per gli atti stessi ó dovuto un solo onorario proporzionale, cha

spetta per duo terzi al notaro per cura del quale l' atto a comgi
lato, e per un terzo all'altro notaro.

§ L - Onorari fissi.

Art. 3.

Per tutti gli atti che contengono procure generali ad negotia,
l'onorario è di L. 10.
Per le procure generali alle liti, di L. 6.

Per le procure speciali ad negotia, di L. 5.
Per le procure alle liti davanti ai tribunali ed alle Corti, di L. 3,
Per le procure alle liti davanti ai pretori, di L. 2.
Por le procure alle liti davanti ai conciliatori, di L. l.
Per le procure alle liti noa à dovuto alcun onorario, se la parto

richiedonte la procura presenta al notaro l'attestato d'indigenza ri•
lasciato dal sindaco.

Quando sono più i mandanti, dhe non siano soci, coeredi o come

proprietari delle cose, cui il mandato si riferisce, l' onorario o au-

mentato per ogni persona di una lira, ovvero di mezza lira se trat.

tasi di procure alle liti davanti ai conciliatori.

Parimente l'onorario é aumentato di una lira o' mezza lira per

ogni persona, quando più siano i mandatari con facoltà di agire

separatamente l'uno dall'altro.

Art. 4.

Per gli atti di consenso a matrimonio, l'onorario è di L. 3.

Per gli atti di consenso e d'autorizzazione acevuti separatamente,
di L. 4.
Per gli atti di promessa di matrimonio, di L. 5.
Per gli atti di delegazione di censo o per l'esercizio del diritto di

elettorato, di L. 5.
Per gli atti di valore indeterminabile o per quelli di ratiflca

di L. 5.

Per gli atti di nomina di arbitri, di L. 15.
Per il ricevimento di un testamento segreto, di L. 25.
Per 11 deposito di un testamento olografo, di L. 10.
Per la restituzione del testainento segreto od olografo, di L. &
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Per g1tatti di deposito di-oltrifdocianie'nti,'di'L' 5:
Per la restitilzione di:nn documento deþositat,o, did. 3.
Per le autenticazioni delle firme-in añi che dannadti·itto ad ono-

rari isso questo è ridotto alla pieta.
Per gli attÏ di riconoscimento dei fläli naturali. di L., 5 per ogni

figlio riconokintos
Por 11 rilascio di certincati di vita di cul al peaulti.mo capoverso,

dell'art. I della legge, l'onorai•io 6 dl contesimi 50, se la pensione
non eccede le L. 500 aaryle, di una lira,se.\'oceede,
Non 6 hoviifo alcun onofalio per gÌi atti di conynso a matri-

monio, a per gli atti di riconoscimento di figli naturali, se la
parte 1ËëiösÄtà presenta l'attestato d'indigenza rilasciato dal sin-
daco,

poi• gli atti di transazione, sui valori che formano oggetto della
medesima;

por i contratti di locazione, ma ridotti alla metà ;

per i contratti di deposito di-éoníths, valore ed oggetti, di pro-
roga al pagantento, di quíetanza,.di consénso per cessione di gracÍo,
riduzióne o carieellazione d'ipoteca, di akráneamento di rendita, di
ricognizione di dominio e di rinnovakione di titolo, a 'mente degli
articoli 1563 e 2136 del Codice tivilé, ridotti àl terzo;

per gli atti di quietanza l'onoi•ñrio non puð essere minoro di
L 3; p6e gli altri attiso contratti indicati in questo ai·tÍcolo, l'ono-
ratio non può essere iniaore ði L. 5. -

Art. 8.

Art. 5,
Per ögni atto di protesto di cambialá o biglietto all'ordine in da-

naro o in derrat.e, l'pnorario è:
pbr soinma inferÌore alle L. 200, di L. 2;
ýa 200 a meno di 500, di L 2,50 ;
dá 15110 a meno di 1000, di L. 3.

Quest'onorario à aumentato di centesimi 50 ogni 500 lire succes-
sive, purcha non si eceedano le L. 20.
Oltre questo onorario sara pure dovuto un diritto di copia per la

trascrizione nell'apposito registro dei protesti per intiero, giorno
per giorno e per ogni facciata, ugualo a quello dovuto per l'origi-
nale atto di protesto.

Per l'autenticazione delle firme apposte agli atti o contratti in-
dicati nei due articoli precedenti, sono dovuti gli onorari fissati
dagli articoli medesimi, ridotti alla metà, ma l'onorario non può
essere minore di L. 3.

So l'atto o contratto ð autenticato in più originali, oltro detto
onorario su uno degli originali, sarà dovuto un onorario diL.3 per
ognuno degli altri.
Per le autentificazioni di firme apposte per l'esazione di somme

presso pubblici uilizi è dovuto l'onorario di centesimi 25 por ogni
mille liro di capitale nommale, ma non minore di L. 2, né mag-
giore di L. 25.

Art. 9.

Al notaro che ha ricevuto il testamento segreto o pubblico, oltre§ 2. - Osorari proporzionali al valore.
agli onorari stabiliti dagli articolt 4 e 13, sono dovuti, al tempo

Att. 0, dell'apertura della successione, gli onorari stabiliti dall'art. 6, sul

Fez i r ontratti di trastgimento di proprietà immobiliare o mo-

biliare, di castituzione di rendita, di usulrutto, d'uso o di servitù,
di Iñutuo, di surrogazione, di cessionò, di fideiussione, di ipoteca, di
restituzione di dote, d'entiteusi, di rinvestimento, se il valore non

eccede le L. 500, à dovuto l'onorario di L. 5.
Se ecoede ,1e L. 500, ma non lo L. 1000, sono dovute oltro le L. B,

altre L. 3.

valore dei beni che formano oggetto delle disposizioni testamen-
turie non revocate, escluso però il valore delle quote spettanti a ti-
tolo di legittima.
Al notaro che ha ricevuto il deposito del testamento olografo

sono pure dovuti i detti onorarari proporzionali, ridotti al quinto.
Detti onorari non potranno mai essero inferiori a lire 3.

Art. 10.

Gli utilei del registro parteciperanno senza indugio al conserva-
Sono dovuti oltrei pre

tore dellarchivio notatile del distretto cui appartiene il notaro, il
Se ecoede le lire Ma non le lire cedenti onorari per valore dell'eredith appena sarà IIquidato al uni fiscali, e 11 conser-

ogni cento lire in più vatoro provvederà a comunicarlo al notaro.

Art. 11.

1,000 5,000 cent. 50

5,000 10,000 » 00

10,000 20,000 » 23

20,000 100,000 » 15

100,000 500,000 » 10

500,000 1,000,000 » 03

Al di sopra di 1.00).000 à dovuto, oltre (i precedenti onorari, un
centesimo ogni cento liro in più.
Per gli atti di permuta gli onorari anzidetti sono liquidati sulla

parte di beni immobili o mobili permutata che ha maggior valore.
Gli onorari anzidetti sono dovuti anche se il contratto è sottopo-

.
sto a condizione sospensiva.
Gli onorari per 11 contratto definitivo stipulato dopo vernicatasi

là condizione, sono ridotti al quarto.
Art. 7.

Gli onorari stabiliti per l'articolo precedente sono pure dovati:
par i contratti di società e di comunione di beni, sul valore

delle cose conferite in società o poste in comunione ;

per gli atti di divigione sut valore della massa senza dotrazione
di deliti;

Gli onorari spettanti in base all'articolo precedente, sono, quando
gli alti di un notaro si trovano depositati in archivio, esatti dal
conservatore o corrísposti al notaro od ai suoi eredi.

§ 3. - Unorari per gli atti preparati dal notat oc non stipulati.
Art. 12.

Per gli atti preparati dal notaro di commissione delle parti, e
che poi non siano stati altrimenti stipulati per cause indipendenti
dal medesimo, ó dovuto al notaro l'onorario di lire 5 per ciascuna
ora in tal lavoro impiegato.

§ 4. - Onorari ad ore.

Art. 13.

L'onorario ad ore à dovuto per i processi verbali relativi ad im-
missioni in possesso, ad inventari, a conti, a divisioni, a vendite
giudiziarie, e per gli atti d'interpellanza, di constatazlone e di of-
forta reale, salvo nel caso di accettazione dell'offerta, l'applicazione
degli articoli 6 e 7. Peró per i verbali di estrazione o assegnazione
delle quote nelle divisioni e di deliberamento nelle vendite giudi-
ziali saranno dovuti gli onorari di cui agli articoli 6 e 7.
E dovuto lo stesso onorario al notaro per il ricevimento del te-

stamento pubblico e per 11 processo verbale di apertura e pubbli-
sazione del testamento segreto ad olografo.
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L'onorario di cui sopra sarg raddoppiato, se il notaro b 'richiesto
por faÏi atti di nottetempo.
* L'onorario ad ore è di L. 10 per 14 prime due ore, e di L. 5 per
ciascun'ora successiva.
Il notaro ha diritto all'onorario di p. 10 stabilito per le prime

due ore, ancorché impieghi minor tempo.
In questo caso pera l'ondrario à ridotto a L. 5 .se l' affare non

abbia un valore superiore alle lire mille.

§ 5. - Onorario per copie, estratti, ç¢rdili¢«ti, isperione, lettura
e collezigne degli atti.

Art. 14.

Per ogni oopia in forma esecutiva ò dovuto al notaro il quarto
dell'onorario stabilito per l'originale dagli articoli precqdenti, qua-
lors questi ncn superi le L. 200, ed il quinto per gli onorari supe-
riori.
L'onorario non potrà essere minore di L. 3.
Questo si applica alla sola convenziona che à oggetto della richie.

Sta in f0Fma 68000tiVû.

Art. 15.

Pµ oggi altra copia l'onorario spettante al notaro è il sesto di
qupllo pega‡o per l'originale.
Esso non pottà in tutti i casi essere inferiore a L. 3, nè mag·

giore di L. 20.
Por le copie degli atti di valore indeterminabile sarà di L. 3,

'se l'onorario dovuta al notaro per l'attooriginale sia superiore alle
L. 5, di L 2 se non eccederà tale somma.
L'onorario por le copie all'ufucio del registro è sempre di L. 2.
Por gli atti che si compongono di più verbali, come inventart,

divisioni o simili, ogni verbale darà diritto ad un onokarío.
A tutte le copie è applicabile la disposizione delPart. 75 della

legge.
Art. 16.

Per ogni estratto contenente una parte sola dell'atto, l'onorario
di L. 3.

Art. 17.

Per ogni certificato à pure dovuto l'onorario di L. 3. Se 11 certi-
floato riguarda diversi atti, oltre l'onorario di L. 3, dovuto per uno
di ossi, à dovuto l'onarario di lire una per ciascuno degli atti ac-
cenaati nel certificato medesimo.
Per gli estratti di libri di commercio fatti dal notaro si applica

l'onorario ad ore, a norma dell'art. 13,

Art. 18.

Salvo i casi di cui nel capoverso dell'art. 75 della legge, per gli
estratti ed i certilleati relativi ad atti che c~ontengono più conven-
zioni distinte, spetterà oltre l'onorario di estratto o di certificate

per una convenzione, una lira per ciascuna delle altre convenzioni

alle quali gli estratti e i certificati si riferiscono, e sark dovuto lo

stesso onorario che spotterebbe per la copia dell'atto, se gli estratti
e i certificati si riferiscono a tutto quanto l'atto.

Art. 19.

Per la ricerca di un atto spetta l'onorario di centesimi oinquanta
se l'atto è stato indicato con data precisa; se invece non s'indica

la data precisa dell'atto, ma soltanto l'anno, l'onorario é di lire

una; se s'indicano più anni ai quali la ricerca debba ostendersi,
spettano una lira per il primo änno e centesimi cinquanta per cia-
Bega anno successivp cui la icerca si ò estesa,

Art. 20.

r l'iggezione e la lettura di un atto nell'interesse di privati,,ë
d o l'onorario di una lira.
S 11 tempo ignplegato per l'operazione eccede inezz'ora, à pure

l'onorario di una lira per ogni nyer¢org suceposiva,

Non è (ovuto aloan ongrario per l'ispezione dell'atto, se la parte
ne corgmette pure la coÿia.
Lo stesso onorario è dovuto per la collazione della copia dol-

I'atto coll'originale, quando sia domandata dalle parti dopo il ri-
Jassio della copia da parte del notaro.
Non à dovuto aloua onorarig per la ricerca, 11spogiope, la lettura

e la collazione di un atto rioþicsto per ragioni di pubblige servizio
da una Amministrapione governativa.

§ 6. - Onorari per le operazioni di cui il notaro è incaricato
dalle parti o dall'autorità giudiziaria.

Art. 21.

Al notaro che preparò la minuta, espressa10eato r.ict110sta dallo
parti, di un contratto pel quale è occorso stugare a copsultare ti-
tolie documenti, registri ipotecari o catastali, tenere conferenze, à
dovuto l'onorario stabiÌito dall'art. 13.
Tale onorario verrà ridotto alla metà, sp la minuta sia stata tra-

dotta in atto pubblico roga o de lui.
Per le operazioni di acquisto, vendita, tramut4mento, ancho per

attergati; traslazione e divisione di rendita, per la formazione e

spendita di fedi di credito, l'onorario dovuto al notaro à di lire una
per ogni mille lire di capitale nominale, e non potra mai'essere mi.
nore di L. 5.
Per i depositi di somme afHdate al notaro, agrå al medesimo do-

vuto per i primi sei mesi l'onorario di centesimi venticinque per
ogni 100 lire, o se il deposito avrà durata maggiore, per ogni mese
in piû gli sarà dovuto un altro centesimo per ogni 100 lire,
Per la compilazione delle note di trascrizione og incçitione l'ono-

rarib é quello stabilito dall'art. 15 della tariffa per le oppio.
Per ogni altra formalità ipotecaria e per ogni voltura catastale.

l'onorario à di L. 5.

§ 7. - Diritti acc¢s¢orî.

Art. 22.

Al notaro che per compiere un atto del suo ufficio deve allonta-
narsi,.dal proprio studio, oltre al rimborso dello spese di viaggio e

di soggiorno, sono dovute le seguenti indennità:
1° per trasferirsi a distanza non maggiore di due chilometri

dal proprio ufficio, L. 2 ;
2° id. a distanza maggiere di duo. chilometri, L. 3;
3° id. a distanza maggiore di cinque chilometri, L. 5.
4. id. a distanza maggiore di dieci chilometri, L. 10 ; a distanza

maggiore di qumdici chilometri, cinquanta centesimi per ogai chi-
lometro in piú.
Qualora negli accessi il notaro possa far uso di strada ferrata,

tramvie o vapori, avrà diritto al rimborso del prezzo di un bi-
glietto di la classe.
Nella misuras della distanza va tenuto calcolo tanto della via per

l'andata quanto di quella pel ritorno.
Per ogni giornata di soggiorno à dovuta l'indennità di L. 8.
Se tra il viaggiq ed il soggiorno non si à dovuto impiegare un

tempo maggiore di sei ore, l'indennità per soggiorno 6 di L. 5.
Se l'accesso del notaro è pichiesto per ricevere un atto di not-

tetempo, le indennità anzidette sono raddoppiate.
Per nottetempo s'intendo lo spazio oompreso tra lo ore cinque

della sera e le ore sette del mattino, dal 1° ottobre al 31 marzo, e
tra le ore otto della sera e le cinque del mattino, dal 1° aprile al
30 settembre.
Non à dovuta alcuna tassa di accesso o rimborso di spesa per la

presentazione degli atti e delle coÿie agli uffici di registro e per Igtrgsmissione delle note dei repertori ggli archivi.
Sará perð dovuto al notaro un diritto di una lira per ogni atta

che sia obbligato a mandare a registrare fuori la propria residena
Lo stesso diritta gli sarà dovuto per la trasmissione all'archivio

notarile della copia dei testamenti pubblici, 41 cui nell'ultimo ca-
poverso dell'art, a6,



1382 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Per la trasulfssione del sunto o del contenuto degli atti a mezzo del
telegrafo o del telefono é dovuto ai notari, oltre ai diritti di ao-
cesso, l'onorario ad ora stabillto nell'art. 13.

Art. 23.

Per la scritturazione di due pagine di originali, di copie, di estratti
o di certificati è dovuto al notaro 11 diritto di sessanta centesimi.
La carta cominolata si ha come finita quando siano state scritte

cinque linee, non compresa la data e le sottoscrizioni.

Art. 24.

Per l' iscrizione di ogni atto nel repertorio ò dovuto al notaro
il diritto di una lira, se l'onorario dell'atto non [superi le'lire 5.
e di una lira e centesimi cinguanta se l' onorario supera tale cifra'
Per ogni iscrizione però dovranno essere dal notaro versati cen-

tesimi 50 alla cassa dell' archivio distrettuale.

Art. 25.

Per ogni annotazione al margine di un originale, domandata ed
ordinata a norma di legge nell' interesse dei privati, à dovuto al

notaro l' onorario di una lira.
Non ó dovuto alcun diritto per le annotazioni che il notaro é

tenuto a fare d'ufficio e che sono ordinate nell'interesse pub-
blico.

§ 8. -- Disposizioni comuni ai paragrafi precedenti.

Art. 26.

Nei casi non indicati specialmente nei paragrafi precedenti, i di-
ritti si debbono liquidare per analogia ai casi espressi nei paragrafi
medesimi.
Per gli atti giudiziari eseguiti dai notari sono applicabili i diritti

stabiliti dille tariffe rehtive in quan'o non vi provvede la pre-
emte.

CAPO II.

Dei diritti dovuti ai Consigli notarili

Art. 27.

Ai consigli notarili sono dovuti i seguenti diritti:
per conciliazioni e pareri;
per esami e iscrizioni;
per copie, estratti e certificati e per diritti accessori.

§ 1. - Per conciliazioni e pareri.

Art, 28.

Per ogni conelliazione relativa alle contestazioni accennate nel n. 5
dell'art. 93 e per la liquidazione ed approvazione della nota giusta
l'art. 79 della presente legge, sono dovuto le seguenti tasse:
Se l'oggetto supera .

il valore di L. 50 . . . . . . . L. 2

id. > 100....... * 8

id. » 500....... » 5

id. > 1.000
. . . . . . . > 10

id. » 5.000
. . . . . . .

> 20

id, > 10,000 . . , . . . ,
> 40

Se l'oggetto è di valore indeterminabile sarà dovuta la tassa di

L. 6
Tale diritto è pagato dalle parti conciliate nelle proporzioni che

saranno determinate dal Consiglio notarile.
Se la conciliazione non rieseo, è dovuta la metà del diritto dalla

parte che ne ha fatta la domanda.

Art. 29.

Per ogni parere chiesto ad un notsfo lier añare attinente al-

l'esercizio delle sue funzioni, sono dovute L. 6.

Se la richiesta al notaro concerne più quesiti, per la risoluzione
di ciascun quesito sono dovute L. 3.

§ 2. - Per iscrizioni så esami.

Art. 30.

Per la iscrizione del candidato alla pratica notarile sono dovute
L. 10.
Per l'esame d'idoneitä sono dovute L. 50 per la prima volta, e,

in caso di mancata approvazione, L. 25 per ogni volta successiva.
Per l'iscrizione nel ruolo dei notari esercenti à dovuta dal notaro

la tassa di L. 40.
Se si tratta di trasferimento da una ad altra sede è dovuta la

tassa di L. 20 se le sedi appartengono a diverso collegio notarile;
di L. 10 se appartengono allo stesso collegio.

§ 3. - Per copie, estratti, certificali e diritti accessorî.

Art. 31.

Per le copie ed i certificati rilasciati dal Consiglio notarile o dal
suo segretario sono dovuti allo stesso Consiglio gli onorari stabi-
liti dagli arlicoli 14, 15, 16, 17.
Per le copie delle deliberazioni del Consig'io di cui all'ultimo ca-

poverso dell'articolo 91 della legge, é dovuto l'onorario di lire 3.
Per la scritturazione delle copie, degli estratti e dei certiûcati è

dovuto al segretario del Consiglio il diritto fissato dalfarticolo 23.

Art. 32.

Pet l'avviso di ammissione all'esercizio del notariato e per ogni
altro avviso da pubblicarsi a richiesta delle parti, sono dovute al

Consiglio notarile lire 2.

CAPO III.

Delle tasse dovute agli archivi notarili

Art. 33.

Per ciascun atto annotato a repertorio sono dovute all'archivio
le seguenti tasse :

1° tassa fissa di L. 0,30 se l'onorario competente al notaro, giu-
sta la presente tariffa, non supera le L. 2;

tassa fissa di L. 0,60 se supera le L. 2

id. id. 0.90 id. id. 5
id. id. 1,20 id. id. 10
id. id. 2,40 id. id. 20
id. id. 3,60 id. id. 30
id. id. 4,80 id. id. 40
id. id. 6,00 id. id. 50

2° tassa proporzionale di lire otto per cento se l'onorario su-

pera le lire cento.
Le stesse tasse sono dovute all'archivio sull'onorario proporzio-

nale spettante al notaro o ai suoi eredi per l'art. 9 della presente
tariffa, e dovranno essere pagate entro un mese dal giorno della
liquidazione della tassa di successione fatta dall'uficio del re-
gistro.
Se nella copia del repertorio non é indicato il valore dell'atto, la

tassa di archivio sarà liquidata sull'onorario di L. 1000, salvo che
ei tratti di semplice errore od omissione a cui 11 notaro abbia im-
mediatamente riparato in seguito ad analogo avviso del conserva-
tore.

Art. 34

Le tasse dovute agli archivi sono a carino delle parti.
Art. 35.

Per le copie, gli estratti, i certifloati, le ispezioni o lettura di qml-
siasi atto notarile conservato in archivio e per ogni altra opera-
zione sono dovute all'archivio le tasse medesime che apettano ai
notari a titolo di onorario e di diritti accessort.
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Per gli atti conservati in archivio in virtû dei numeri 1, 8, 9 e CAPO IV.
10 dell'art. 106 della legge le dette tasse saranno aumentate di un
terzo. Disposizioni comuni ai capi precedenti
Non 6 dovuta alcuna tassa per l'ispezione dell'atto se la parte ne -

commette pure la copia· Art. 30.
Art. 36.

Non ð dovuta alcuna tassa né diritto per le copie, gli estratti, iPer ogni iscrizione nel registro cronologico a senso dell'art. 112 oertificati e per qualunque altra operazione richiesta per uso di uf--della legge à dovuto all'archivio il diritto di centesimi einguanta· fleio o nell'interesso dello Stato, in eonformità dello norme che sa-
Art. 37. ranno stabillte nel regolamento.

Le tasse per le ricerche sono dovute all'archivio nella misura CAPO V.
stabilita dall'art. 19. Qualora la ricerca debba estendersi al reper-
torio o ad altri volumi di piû notari, sono dovute tante tasse quanti Degli emolumenti dovuti ai periti
i notari ai cui atti la ricerca si è estesa.

Art. 38. Art. 40.

Non ò dovuta alcuna tassa per le ispezioni, le letture e le ricer-
ohe fatte a scopo puramente storico, letterario o scientifico.
Dovranno, peraltro, a tal Ane, i richiedenti essere muniti di una

speciale autorizzazione del Ministero di grazia e giustizia 11 quale
potra anche, udito il parere del conservatore, permettere la ispe-
sione di antichi testamenti od atti custoditi sotto sigillo da oltre
cento anni.
L'autorizzazione stessa può anche essere concessa direttamente

dai capi di archivio, qualora sia giustificato dai richiedenti uno
degli scopi sopraindioati.

Ove sia necessaria l'opera di periti per la interpretazione o la rl-
produzione di atti, d'impronte o disegni, le tasse dovute ai periti
sono quelle determinate dalla tariffa giudiziaria in materia civile.
Le dette tasse sono ridotte alla metà, quando l'opera dei periti à

richiesta per ragione di ufRcio, o nell'interesse dello Stato.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

FINOCCHIARO-APRILE.

' Tabella degli stipendi degli impiegati degli archivi notarili (art. 103 della legge).

Gr ad i

CATEGORIE DEGLI ARCIIIVI Classi Conser- Archi- Sottoar- Assi-
vatori visti chivisti stenti

Lire Lire Lire Lire

la classe 6,000 3,000 2,500 1,800
A) Con una media di proventi superiore a L. 35.000 o posti in

efttà con oltre 150.000 abitanti. 2a classe 5,500 2,800 2,200 1,600

la classe 5,000 2,800 2,200 1,600
B) Con una media di proventi superiore a L. 18.000 o posti in

città con oltre 100.000 abitanti. 2a classe 4,500 2,500 2,000 1,500

la classe 4,000 2,500 2,000 1,500
C) Con una media di proventi superiore a L. 10.000 o posti in

città con oltre 70.000 abitanti. ga classe 3,500 2,200 1,800 l,300

la classe 3,000 2,900 1,800 1,400
D) Con una media di proventi superiore a L. 5000 o posti in

città con oltre 40.000 abitanti. 2a classe 2,500 2,000 1,600 1,200

la classe 2,000 1,600 1,400 1,200
E) Per tutti gli altri archivi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2a classe 1,500 1,300 1,203 1,000

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

FINOCCIIIARO-APRILE.

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno .

contiene in-sunto i seguenti RR. decreti:
scuole medie m conseguenza dell'istituzione del
R. Istituto tecnico di Pisa.

N. 148
N. 144

Regio Beereto 28 gennaio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro della pubblica istruzione, viene prov- Regio Decreto 23 gennaio 1918, col quale, sulla pro-
veduto alla modifloazione dei ruoli organici per le posta del ministro della pubblica istruzione, viene
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provveduto all'organico del personale insegnante
del R. liceo di Oneglia.

N. 145
Regio Decreto 13 febbraio 1913, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria, e commercio,
viene concessa al Condorzio irriguo della Bosta
Moranda inferiore in Castelfranco Veneto, in pro-
vincia di Vincenza, la facoltà di riscuotere i con-
tributi dei soci coi pyiv,ilegi e nelle forme ilscali.

MINISTERO DELL'INTERNO

Amministfa%ioneprovinciale.

Risposizioni nel personale dipendente:
Con decreto Ministeriale del 28 gennaio 1913:

Ragionieri promossi dalla 3a .alla 2a classe (L. 3000) :
De Lucia rag. Mariano - Pulsinelli rag. Alfredo.
Grimaldi rag. Franceseo, ragioniere promosso dalla 4a alla 3a classe

(L. 2500).
Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

Prosperi rag. Salvatore, alunno nominato ragioniere di 4a classe

(L. 2003).
Ardy rag. Agostino, ragioniere di 4a classe, collocato in aspettativa

per servizio militare.

mero 4635 di posizione, statagli rilasciata dall'Intendenza di finanza
di Caserta in data 23 ottobre 1911, in seguito alla presentazione
di un certificato della rendita complessiva di L. 112,50 consoli-

dato 3,75 Og0 con decorrenza dal 1° luglio 1911.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al si-
gnor Palladino Pasquale anzidetto il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
cevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 5 marzo 1913.
It direttore generale

GARBAZZI;

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor avv. Piccione Filippo fu Giuseppe, ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 3302 ordinale, n. 1717 di protocollo
e n. 63270 di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Torino in data 2 aprile 1912, in seguito alla presentazione di um
certificato di proprietà, e del relativo certificato di usufrutto della
rendita complessiva di L. 518, consolidato 3,50 010, con decorrenza
dal 1° gennaio 1909.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra j
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno restituiti
al signor Piccione Filippo, i nuovi titoli predetti, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessua
valore.

Con R. deoreto del 26 gennaio 1913: Roma, 14 febbraio 1913.

Bonilglio rag. Gaetano, ragioniere di 4a classe, in aspettativa per
infermità, richiamato, a sua domanda, in servizio.

La decorrenza delle volontarie dimissioni dall'impiego del ragioniere
di 2a classe Montanari rag. Aristodemo é fissata al 31 anziehè
al 1° agosto 1912.

Mazza Ernesto, archivista di la classe, in aspettativa per infermith,
richiamato, a sua domanda, in servizio.

MINISTERO DEL TESORO

Il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medío del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 7 marzo 1913, in L. 102,21.

Direstone generala del Bohlto abblico

ßmarrimento di ricevuta (14 pubblicazione).
Il signor Mancini Giuseppe fu Gennaro ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 169 ordinale, n. 701 di protocollo e n. 5037
di posizione, statagli rilasciata dall'intendenza di finanza di Ca-

serta in data 17 ottobre 1912, in seguito alla presentazione di una
cartella della rendita complessiva di L, 3, consolidato 3 0¡O, con

decorrenza dal 1° ottobre 1911.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diflida chiunque possa avervi interesse che, tra.
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al

signor Mancini Giuseppe anzidetto it novo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 5 marzo 1913.
It direttore generale

GARBAZZI.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei coral dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

6 marzo 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi

in oorso maturati
a tutt'oggi

8.W /, netto ..... 97.73 83 95.98 83 97.10 98
8.W je netto (1902) 97 .54 50 95 .79 50 96 .91 65

anarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
E lo Jordo ....... 67.77 50 66.57 50 66.73 Og

11 signor Palladio Pasquale fu Pietro ha denunziato lo amarri-

niento della ricevuta n. 114 ordinale, n. 684 diprotocollo e nu-
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NNONMÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 6 marzo 1913

Preafdenza del .presidente MANFREDI.

La seduta 6 aperta alle ore 15.

BISUARETTI, segretario. Legge 11 processo verl>ale 'della seduta

precedente, che 6 approvato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Presentatione di relagioni.

BLASERNA, vicepresidente della Commissione di ûnanze. Pre-

senta le relazioni ai seguenti disegni di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri

par l' esercizio finanziario dal 1° lŠglio 1913 al 30 giugno 1914;
M.aggiori assegna,zieni e diminuzioni di stanziaâento en ta194i

,capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli af-
fari psteri per l' esercizio ûnanziar19. 1912-13;
taggiori assegnazioni su taluni capitoli deHo stato di previsione

della spesa del Ministero degli affari estegl per l' esercizio ûnanzia-
rio 1912-13;
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 3,625.24 per prov-

vedere a saldo di spese residue iscritte nel conto consuntivo del

ministero della marina per l' esercizio finanziario 1911-12;
Approvazione di eccedenze d' impegni per 14 somma di lire 132,212.55

veriacatosi splio assegnazioni di tal,uni capitoli dello stato di previ-
stone della spesa del Ministero dell' interno per l' esercizio anan-

slario 1911-12 concernenti spese facoltative.

Seguito della discussione del disegno di legge : < Modificazioni alla

legge 2 luglio 1896, n. 254 sull' avanzamento nel R. Esercito»

(N. $30).
PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri 6 stato approvato
l'art.48.
BISCARETTI, segretario. Legge il nuovo testo concordato tra il

ministro e l'Uffleio centrale per gli articoli dal 19 in poi.
SPINGARDI, ministro della guerra. All' art. 19 dichiara che si

tratta di un ritorno alla dizione del progetto ministeriale, più larga,
perc¼ë ammetto che possano entrare nel corpo di stato maggiore
gli ufficiali di tutto le armi combattenti, purché abbiano i requisiti
da determinarsi con decreto Reale.
BAVA-BECCARIS. Vorrebbe che fosse specificato nel regolamento

che occorra anche il titolo di avere ottenuto l' avanzamento a scelta.

ßPINGARDI, ministro della guerra. Terrà presente la raccoman-

dazione del senatore Bava-Beecaris, senza perb prendere alcun im-

SIDENTE. Pone ai voti l'art. 19.

(È approvato).
SPINGARDI, ministro della guerra. All' articolo 20, fa rilevare che
él nuovo testo é riprodotto un comma del testo ministeriale, che

erg ¿tato soppresso, per erroro di stampa, nel testo dell' Umcio

centrale.
PRESIDENTE, Pone ai voti l' art. 20.

(k approvato).
L' art. 21 à soppresso.
SPINGARDI, ministro della gtterra. All'articolo 28 spiega che la

variante si dove al fatto della sospensione del ruolo unico.
GOIRAN, relatore. Dimostra che la disposizione, la quale appären-

temente sembra severa per i maggiori di stato maggiore, è invece
razionalissima e che l'UMoio centrale ha creduto di maggiormente
avvantaggiarli nella promozione da maggiore a colonnello,

PRESIDENTE. Pono ai voti l' art. 22.

(E approvato).
Gli articoli dal 23 al 27 sono stralciati secondo l' ordine del giorno

approvato dal Senato.

SPINGARDI, utinistro della guerra. All'articolo 27 bis nota che

questo articolo mira essensialmente ad ottenere per altra via il

pareggiamento delle armi che si voleva raggiungere col ruolo unico.
GOIRAN, relatore. Raccomanda al ministro-di non arrestarsi, per-

chè bisogna ritoccare le tabelle di quasi tutte le armi.
SPINGARDI, ministro della guerra. Terrà conto della raccomanda-

zione dell'UfIlcio ce¤trale.
PRESIDENTE. Pono ai voti l'art. 27 bis.
(È approvato).
Senza discussione à approvato Part. 28.
BAVA-BECCARLS. All'art. 29 vorrebbe che anche pet• il maggior

generale dell'arma dei carabinieri fosse portato a 65 anni il limite
di età, e che si provvedesse che al comando generale dell'arma stessa,
potessero giungere i maggiori generali dei carabinieri, mentre ora
a tale comando sono destinati ufficiali generali di altre armi.
GOIRAN, relatore. La questione è di competenza del Governo, al

quale si rimette l'Ufficio centrale.
SPINGARDI, ministro della guerra. Crede che, se una modificazione

dovesse farsi, dovrebbe essere nel senso di ritornare al passato, an-
ziché estendere il limite di etå par il maggior generale dei cara-
binieri.
Ma la questione va studiata in tutto il suo complesso, per tutta

l'Arma dei carabinieri.
Ha sempre sognato che al Comando generale dell'Arma dei Cara-

binieri pervenisse l'uffleiale superiore dell'Arma stessa; ma per 11

conferimento del Comando generale vi sono considerazioni speciali
che lo determinano.

Prega il senatore Bava-Beecaris di non insistere.
BAVA-BECCARIS. Non insiste.
PRESIDEN'I'E. Pene ai voti l'art. 29.
(È approvato).
Senza discussione sono approvati i seguenti artfooli fino al 37°.
SPINGARDI, ministro della guerra. All'articolo 37 bis osserva che

si tratta dell'avanzamento a scelta, dei capitani a maggiori che à

per la prima volta applicato.
Nella prima applicazione di detta disposizione vi sarà un affolla-

mento di capatani che si presenteranno al concorso per l' avanza-
mento a scelta. Ora per diminuire tale affollamento si stabilisce nel-

l'articolo in discussione, che nel primo anno si ammetteranno al

concorso per l' avanzamento, soltanto i capitani che abbiano ottu

anni dí grado; nel secondo anno e successni si andrà ai sette anni

voluti dalla legge.
Col secondo comma si intende riparare ad un inconveniente che

si produrebbe, in seguito ad un emendamento del senatore Bava-

Beccaris all'articolo 7 del disegno di legge, che à stato approvato
dal Senato.
Con tale emendamento si prescrive che i capitani, per essere pro-

mossi maggiori a scelta, debbono aver tenuto un efTettivo comando

di truppe per cinquo anni.
Ora è un fatto che vi sono molti distintissimi capitani i quali hanno

sette anni di servizio, ma non cinque di comando ; quindi all' atto
delPapplicazione della legge si lascia aperta una porta per P avan-

zamento, anohe per questi capitani, a condizione, peraltro, che si
forniscano subito dopo l' avanzamento dei cinque anni effettivi di
comando richiesti dalla legge.
BAVA-BECCARIS. Consente nella propo ta fatta dal ministro cd è

soddisfatto delle sue dichiarazioni.
L'art. 37 bis é approvato.
POLLIO. AlP articolo 38 chiede so i maggiori di stato maggiore,

che non hanno goduto altro vantaggio se non quello della promo-
zione da capitano a maggiore, potranno godere del vantaggio sta-
bilito dall'antica legge nella promozione da maggiore a tenente co-

lonnello,
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SPINGARDI, ministro della guerra. Dichiara che si tratta di un
diritto acquisito.
L'art. 38 à approvato.
Senza discussione si approva l'art. 39, ultimo del disegno di legge.
PRESIDENTE. Chiede al relatore se sia possibile fare oggi íl coor-

dinamento del disegno di legge.
GOIRAN, relatore. Propone eLe sia sospesa la seduta per mezz'ora,

al fine di poter fare il coordinamento.
(Il Senato consente).

Presentazione di un disegno di legge.
TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e dei te-

1egrafi per l'esercizio finanziario 1913-14.

(La seduta è sospesa alle ore 15.45 ed è ripresa alle ore 16.20).
Coordinamento del disegno di legge : (« Modificazioni alla legge 2
luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento nel R. esercito (N. 530).
GOIRAN, relatore. Riterisce sul coordinamento del disegno di legge.
(E' approvato senza discussione).
PRESIDENTE. Avverte che il disegno di legge sara votato a scru.

tinio segreto nella seduta di domani.
Presentazione di un disegno di legge.

CALISSANO, ministro delle poste e dei telegrafi. Presenta il dise-
gno di legge:
Modificazioni e aggiunte alla legge 15 luglio 1907, n. 506, per l'e-

Bercizio di Stato dei telefoni.
La seduta à levata (ore 16.30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 6 marzo 1913

Presidenza del vicepresidente CARCANO.

La seduta comincia alle 14,5.

DI ROVASENDA, segretario, da lettura del processo verbale della
seduta precedente, che é approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti della famiglia Romussi

per le condoglianze inviatele dalla Camera.

Saluto alla marina tedesca.

DI PALMA, ricorda che alla marina germanica é stata testa col-

pita da un gravissimo tutto, per la perdita di una torpediniera che
ha costato la vita a settanta marinai.

Inspirandosi a quei sentimenti di umana solidarietà che accomu-

nano nel dolore le genti di ogni paese e che sono ancor più vivi
tra gli uomini di mare, invia un mesto saluto di rimpianto alle vit-
time del grave disastro, e propone che siano espresse alla marina

della nazione alleata le condoglianze della Camera italiana. (Vivis-
sime approvazioni).
PRESIDENTE, si associa a nome della Camera ai sentimenti espressi

dall'onorevole Di Palma e dichiara che pregherà l'onorevole mini-

stro della marina di voler far pervenire alla valorosa marina tede-

sea le condoglianze della Camera italiana· (Approvazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa a nome

del Governo. (Approvazioni).
.Dimissioni del deputato Ottorino Nava.

' PRESIDENTË, comunica una lettera dell'onorevole Ottorino Nava

il (uale, in seguito all'esito delle recenti elezioni amministrative di
liodena, rassegna le sue dimissioni da deputato di quella città.
SCALOftI, non crede giustificate le dimissioni dell'onorevole Otto-

Tine Nava sia per la considerazione generale che le lotte locali am-

Ininistrative, le quali si svolgono con criterî spesso assai diversi da

quelle politiche non debbano modificare la composizione dell'assem-

blea legislativa, (Approvazioni) sia pel, fatto specifico che nella lotta
amministrativa di domenica scorsa a Modena i moderati prevalsero
per un centinaio di voti soltanto e l'onorevole Nava riuscì eletto

in uno dei posti di magg1oranza.
Prega quindi la Camera di respingere le dimissioni da lui pre-

sentate per un senso esagerato di delicatezza, di conservare così
all'Assemblea nazionale un suo degno componente che accoppia ad
una simpatica modestia virtù non comuni di cultura, d' ingegno e

di cuore. (Benissimo !) y

PitESIDENTE, mette a partito la pròposta dell'onorevole Scalori
che siano respinte le dimissioni dell'onorevole Ottorino Nava.
(Sono respinte).

Interrogazioni.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per P interno, rispondendo al-

l'onorevole Negri de Salvi, dichiara che il Governo, mentre intende
ritirare 11 disegno di legge sulle stazioni municipali per le disinfe-
zioni dei locali d' isolamento per le malattie infettive, ha stabi-
lito di provvedere all' importante argomento mediante la conces-
sione di mutui di favore con l' interesse del due per cento per la
costruzione degli acquedotti, e dei locali d' isolamento.
14EGRI DE SALVI, prende atto di queste dichiarazioni, ma osserva

che la concessione di tali mutui di favore non é sufficiente per ve.
nire in aiuto ai Comuni nella costruzione di opere che rivesteno
una così alta importanza igienica, e non corrisponde perfettamente
ai più vasti organici criteri ai quali era inspirato il disegno di legge
che il Governo intende ritirare.
Sollecita che almeno il Ministero dirami alle prefetture complete

e chiare istruzioni per disciplinare la concessione dei detti mutui.
(Approvazioni).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all'onore-

vole Campanozzi che le accuse che erano state rivolte contro l'Ammi-
nistrazione comunale di Sizzano sono resultate prive di fondamento,
e perciò nessun provvedimento il Governo ha dovuto adottare a,

carico dell'Amministrazione stessa,
CAMPANOZZI, non può accogliere le inforinazioni del prefetto di

Novara, portate qui dall'onorevole sottosegretario di Stato, (Inter-
ruzioni del deputato Molina) perchè gli risulta che il comune di Siz-,
zano si trova in una situazione veramente eccezionale in quanto,
quell'Amministrazione, per le speciali condizioni di alcuni dei suoi
componenti, non può procedere regolarmente nè inspirarsi a cr1-
terî di equità e di correttezza amministrativa ; enumera a tale pro-
posito alcuni fatti specifici. (Commenti - Interruzioni - Richiami
dell'onorevole Presidente che avendo ripetutamente avvertito Pora-
tore essere trascorso il termine regolamentare ordina agli steno,
grafi di non raccoglierne le parole).
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l' interno, osserva che l'o-

norevole Campanozzi avrebbe dovuto presentare in proposito un'in-
terpellanza per precisare le sue accuse e dar modo al Governo di
rispondere in modo particolareggiato.
Nega che il Governo inspiri la sua azione a considerazioni eletto-

rali, ed è piuttosto indotto a ritenere, che a queste abbia invece
obbedito l' interrogante. (Vivissime approvazioni -- Ilarità).
Quanto alle censure rivolte al Ministero dell' interno, dimostra

che queste resultano ingiustificate specie dopo le decisioni adottata
per uno dei fatti precitati dall'onorevole Campanozzi, dalla Giunta
provinciale amministrativa.
Afferma poi che alcuni dati di fatto esposti dall'interrogante rion

sono esatti. (Approvazioni).
CAMPANOZZI, presenterå un' interpellanza Sull'argomento.
VICINI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica, rispon-dendo all'onorevole Benaglio dichiara che alcuni consigli provinciali

scolastici disposero il riordimento delle scuole di alcuni pochissimicomuni tra i quali quello di Calcinate interpretando con troppa lar-ghezza una disposizione legislativa.
Di tali deliberazioni i provveditori dettero comunicazione ai Comuni

curandone l'eseousione,
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Si dovette poi revocare il riordinamento compiuto illegalmente,
ma del resto i comuni non sono stati assoggettati che ad una spesa
puramente transitoria (dato che le scuole saranno presto assunte
dall'Amministrazione provinciale) e sempre minore di quella che
avrebbe importato lo sdoppiamento.
BENAGLIO, ringrazia delle spiegazioni date, ma non puð dichia-

rarsi soddisfatto.
1tileva che 11 riordinamento delle scuole avvenne per ordine del

Itegio Provveditore il quale imponeva al comuni di anticipare le
spese che si sarebbero poi loro rimborsate.
I comuni sollevarono ripetute eccezioni, ma il Provveditore fissò

un termino perentorio per l'esecuzione del riordinamento.
I comuni allora si assoggettarono all'ordine sostenendo spese non

indifferenti.
Dopo alcuni mesi venne comunicato che il Ministero non aveva

approvato il riordinamento e che non si sarebbero rimborsate le
spese.
Se i funzionari hanno sbagliato non å giusto che i comuni ne ri-

sentano le dannose conseguenze. Dichiara di convertire la interro-
gazione in interpellanza.
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara

all'onorevole Di Stefano che é stato affidato ad una Commissione
mista di delegati dei Ministeri della pubblica istruzione e dellama-
rina l' incarloo di far proposte concrete per la riforma degli istituti
nautici, tenendo naturalmente conto delle conclusioni della Commis-
alono che ha studiato l' importante argomento.
Non appena tali proposte saranno formulate, e questo avverrà

prossimamente, 11 Governo presenterà il disegno di legge invocato
dagli interroganti.
BERGAMASCO, sottosogretario di Stato per la marina, si associa

a queste dichiarazioni.
DI STEFANO, data l' urgenza della riforma ed i molti studi già

fatti avrebbe ereduta matura la presentazione del relativo disegno
di legge: spera che si verrà sollecitamente ad una conclusione e

che non si vorrå incorrere nell'errore di porre gli istituti nautici
sotto la gestione parte del Ministero della marina e parte di quello
delP istruzione.

Convocazione degli Uffici.

PRESIDENTE, annuncia che gli UfBei sono convocati alle ore 11
di sabato 8 marzo 1913 col seguente ordine del giorno:

'

Ammissione alla lettura di otto proposte di legge rispettivamente
dei deputatati: Larizza, Battelli, Marazzi, Silj, Muratori e Montû,
jitezzanotte, Leone, Pieraccini, e di una mozione del deputato Ram-
poldi.
Esame delle domande di autorizzazione a procedere in giudizio:
Contro 11 deputato Alberto Giovanelh per contravvenzione al

regolamento per i veicoli a trazione meccanica senza guida di ro-
taie ed all'art. 436 del Codice penale (1322).

Contro 11 deputato Arrivabene per contravvenzione al regola,
mento per i veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie (1323).
Esame dei seguenti disegni di legge:
Passaggio al regio esercito di talune categorie di militari del

Corpo Reale equipaggi in congedo illimitato (1325).
Conversione in legge del regio decreto 22 agosto 1912, u. 986,

che anticipa l'ordine della leva di mare sui nati nel 1892 (1326).
Circoscrizione dei comuni di Diano Marina, Diano Calderina e

Diano Castello, in provincia di Porto Maurizio (1331).
Proroga della validitå delle disposizioni degli articoli 3 e 5 della

legge 30 gennaio 1898, n. 21, portante provvedimenti per 11 credito
fondiario nelP isola di Sardegna (1332).
Esame delle seguenti proposte di legge :

Tombola telegrafica a favore dell'ospedale di Portoferraio, della
Pabblica Assistenza e degli asili notturni di Livorno, del deputato
dassuto (823).

Modificazioni alle disposizioni di legge concernenti gli uscieri
di conciliazione, dei deputati Leone e Ciccarone (1871).

Costituzione in comune di Villa Celiera, frazione di Civitella Ca-
sanova, del deputato Tinozzi (1310).

Pensioni agli ufficiali del Genio militare provenienti dagli inge-
gneri, dei deputati Di Saluzzo e Miari (1316).

Autorizzazione al Governo di concedere la piccola naturalità,
del deputato Alfredo Baccelli (1320).

Distacco della frazione Terzigno dal comune di Ottaiano e co-
stituzione di essa in comune del deputato Guarracino (13ill).

ßvolgimento di una proposta di legge.
CHIESA EUGENIO, svolge una proposta di legge che ha presentato

insieme agli onorevoli• Montauti, Artom e Pellerano, per stabilire
l'obbligatorietà dell' iscrizione degli operai addetti all'escavazione,
al trasporto ed all'industria del marmo nella provincia di Massa-
Carrara e di Lucca alla Cassa nazionale di previdenza.
Nota che trattasi di una classe operaia sottoposta ad un lavoro

quant'altri mai faticoso e penoso, e per la quale la proposta iscri-
zione obbligatoria costituisce un imprescindibile dovero di solida-

rieth, sociale. (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, segnala

le difBcoltà che l'argomento presenta; ma, pur facendo le consuete
riserve, consente che la proposta di legge sia presa in considerazione.
(E presa in considerazione).

Presidenza del Presidente Marcora.

Seguito della discussione del disegno di legge : Stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914.

DI PALMA, crederebbe di mancare ad un dovere se non richia-
masse, anche alla Camera, l'attenzione del ministro sul vivo mal-

contento, ora più acuto di prima, che serpeggia nel ceto commerciale
e industriale di Taranto, per le miserrime condizioni di quel porto
mercantile.
Non fa la critica del progetto iniziale, in virtù del quale fu scelta

per il porto di Taranto la località meno adatta, non tenendo nem-
meno presente il rapido e sicuro sviluppo degli interessi commer-
ciali della città ; ma non può non protestare vivamente contro la
incredibile lungaggine nell'esecuzione dei lavori di quel porto, che,
autoriz-ati con la legge del 1889, vennero appaltati solo nove anni
dopo, e dovevano essere ultimati nel 1902.
Quale è invece la realtà delle cose i Taranto à ancora adesso, di

fatto, senza porto mercantile. La diga di ponente che si à costruita
non basta da sola ad assicurare la tranquillità dello specchio d'ae.
qua; e nel porto, per insuficienza di fondali, non possono entraro
nemmeno i piroscati di media pescagione.
L' importanza militare marittima della citta avrebbe dovuto sug-

gerire un ben diverso trattamento ; ma a nulla sono valse le solle-
citazioni dello stesso Ministero della marina.
L'oratore ricorda che, nel gennaio scorso, il ministro della marina

da lui accompagnato si recó a visitare il porto mercantile di Ta-

ranto; quale fu l'impressione riportata, il ministro dei lavori pub-
blici può domandare al suo collega della marina.
Essendo quel porto aperto verso scirocco, nel 1903 fu decisa la co

struzione di un seeondo molo a levante. Passarono lunghi anni pri-
ma di egeguire il progetto e procedere all'appalto dei lavori del se-
condo molo.
E qui l'oratore ricorda con gratitudine che si devo all'energia del-

l'attuale ministro ed al buon volere degli uomini ora preposti alla,
Direzione delle opere marittime, se finalmente, nel 1911, quei lavor
furono appaltati.
Ma, venuta alla Camera per opera dello stesso oratore la questione

della necessita di dotare Taranto di un secondo canale navigabile,
fu sospesa l'esecuzione dei lavori del secondo molo, in attesa della
deliberazione che la Commissione cuió afudato lo studio del secondo
canale navigabile avrebbe preso circala località più adatta per il ta-
glio.
La Commissione, fin dal giugno 1912, riferi al Ministero dei lavon
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bblici che i lavori del molo dg levante- .volevano essere ripres
senza pregiudizio del costruendo óanale;ma oggy «opo otto, mesì da
quella comunicazione, i lavori steni non sono stati ancora ripresi.

n simile ritardo contribuisoe grandemenk a tendere sempfe più
acuta la giusta indignazione della cittadinanza parentina.
I fondali pel porto sono addÏrittaža, insuincientì, asnon si procede

ancor a all'oscavazione. Solo una piccola zona centrale ha fondali
superiori ai sei metri, dove appena appena §össono ormeggiarsi due
piccoli þiroseafi!
Si dofrå procedere all'espropriazione di una zona d'acqua appar-

ggente, alla Conggegazione di carità, ma nel frattempo si può e si

dage procedere alPescavazione delle zone antistenti, alle quali ft-
ripra non si è proceduto per una deplorevole, indifferenga da parte
1,egli uffici competenti locali. Infatti, il Cenio civile di Lecce, fra i
preventivi per l'escavazione del 1913, non ha creduto di compren-
gere Taranto, con lo specioso pretesto che questo porto é in via di
sistemazione; ma evidentemente esso sarà sempre in via di sistema-

li¡ione, fino a quando non saranno eseguiti e completati i lavori oc-
correnti.
Sagebbe poi bene che il ministro Sacchi invitasse gli egregi uo-

Ipini preposti al Genio civile a riconoscere una buona volta l'm-

pytanza e lo svilungo sempre crescente di Taranto.
In questi giorni in seguito alle vive premuro dell'oratore, il mi-

nlstro e gli utnci competenti hanno dato disposizioni perché si pro·
ceda all'escavazione: si spera, quindi, che al piû presto nelle acque
d,i Taranto giunga, la draga per iniziaire tali laivori.
L'oratore accença poi al linlitatissimp sviluppo delle banchine, le

quali, in tutto, raggiungono appena i 170 metri di lunghezza ; dimo-
stra perciò la necessi4 di munire di bacchine11nuovomolo; recla-
ma pure che al più presto si proceda alla costruzione delle tettoie

metalliche.
È poi sommamente urgente la costruzione del secondo binario

di allaeciamento del porto con la stazione ferroviaria, costru-
zione già gecisa, ma che fu sospesa per la stessa ragione per cui fu
sospesa la costruzione del molo di levante.

- In questi giorni sono state riprese le pratiche relative, ma occorre
far presto.
Del binario esistente il commercio tarentino non può servirsi, per-

ché esso é monopolizzato dalle Ferrovie dello Stato, nè a nulla val-
sero le diverse proteste. L'oratore dimostra che l'amministrazione

ferroviaria commette un arbitro a danno del commercio tarentino;
perchè quel binario fu costruito con fondi dell'amministrazione dei
lavori pubblici, e quindi l'uso ne spetta al commercio tarentino e

non all'amministrazione ferroviaria, la quale si limitó ad anticipa-
re la spesa occorrente, per poi rivalersene come ha fatto.
Invoca quindi che l'amministrazione ferroviaria sia invitata a ce-

dere al commercio di Taranto il godimento del binario esistente.
-L'oratore conclude col dire che il problema del porto mercan-

tile di Taranto va riguardato anche e specialmente, nell'interesse
della ditesa nazionale
Riconosee che negli ultimi quattro anni, e per opera principal-

mente dell'onorevole Sacchi, siasi mostrata per lo meno la buona
inten one di porre termine ad un deplorevole stato di cose.
Ma ora è indispensabile procedere alla sistemazione completa e

dennitiva del porto mercantile di Taranto Non più promesse occor-
rono, ma fatti. Dalla lealtà dell'onorevole Sacchi, Taranto attende
l'esecuzione delle opere reclamate; solo così sarà possibile porre un
argine al fermento della cittadinanza tarentina.
L'óratore, che ha la coscienza di aver fatto tutto il suo dovere

per sollecitare, specie negli ultimi quattro anni, la sistemazione del

porto, si augura che la città mercantile di Taranto possa un giorno
ricordare con gratitudine il nome di Ettore Sacchi; così come la
città militare ricorda con gratitudine perenne i nomi di Mirabello,
(11 Bettolo e Leonardi-Cattolica. (Vive approvazioni).
(thyA, segnala l'importanza e la gravitå del problema delle frane,
er le quali i territori di molti comuni del regno sono esposti a
pari pericoli ed a danni spesso incalcolabili.

" Si tratta,nda solo di consilidate lo terge minacciate dalle frame,
' tha anche di difendere'gli abitatie fe strade. Epperó oçcorre ehe
alla vastità dell'argomento si provveda con adeguata larghezza dél
mezzi, che lo Stato deve apprestare, compiendo salutare oþera di
previggenfá e di riparazione. '

L'oratore invoca poi l'applicazione completa della leg e dei 19ÌI,
per la quaÌ« soprattutto occorre accrescere gli stanziamenti esistenti

: A ció si, provvederå col disegno di legge che il Governo ha gli pr,e'
sentato. Ma frattanto convieno impiegare i fondi disponibili e noa
trascurare il bene per l'attesa d.el meglio.
Prega poi l'onorevole ministro di sollecitare la riidrma, che þa

promessa, relativa alle opere di bonifica, essendo ormai tempo, di
adottare una decisione in proposito.
Sui punti fondamentali non può esservi e non vi ð dissenso. Ma

poichè si è accennato ad un vasto programma di coordinamento
delle boniflehe idrauliche con quelle agrarie, bisogna non conside-

,
raro come sicuri tutti i risultati, che se ne sperano, e non crearsi
soverchie illusioni.
Invita poi il ministro a pubblicare una relazione sui lavori di bo-

niflea, la quale in modo compendioso e chiaro riassuma tutta l'o-
pera, che si viene svolgendo dallo Stato in questo importantissimo
campo.
In tale relazione dovrebbero essere comprese anche le bonifiche

nei territori degli antichi Stati, eseguite con gli antichi sistemi.
Accennando al problema dei residui, i quali rappresentano al-

trettante opere, il cui compimento ò invano atteso dalle popolazioni
di ogni regione d'Italia, invita il ministro a sempre meglio coordi-
nare e rendere orgamca tutta l'azione, che viene svolgendosi per
consolidare e risanare tanta parte del territorio nazionale. (Vive åp-
provazioni).
SANJUST, accennando al problema delle strade nazionali, ritiene

.
che sarebbe necessario rivedere la classiticazione per tutta Italia;
ma tale necessità specialmente s' impone per quanto riguarda la

Sardegna.
Richiama l'attenzione del ministro su questo argomento; segnala

in particolar modo l'opportunità di provvedere per alcune strade
della provincia di Sassari.
Per tutti i porti d' Italia invoca l'esecuzione dei lavori necessaril

La sollecita particolarmente per i porti di Cagliari e di Golfo-Aranci,
i quali si trovano in condizioni affatto inadeguate alle esigenze del
traffico e dello sviluppo commerciale della regione.
Avverte come l'approdo dei piroscafi sia per notevole parte d.el-

l'anno assolutamente impossibile nel Golfo Aranci; al che si rime-
dierebbe costruendo la banchina di tale porto nella parte opposta 4
quella attuale.
E ciò basterebbe per assicurare il normale approdo, senza bisogno

di ricorrere al porto di Terranova, il quale, del resto, non sarebbe
adatto.
Il porto di Golfo Aranci è e rimane l'unico e facile punto di con-

tatto fra la rete ferroviaria Sarda e le linee marittime di congium.
zione con la penisola.
Insiste perchè i lavori idraulici e di bonifica della Sardegna siano

affidati alla direzione di un unico utilcio, cosicchè possano Venire
ellicacemente coordinati fra loro ed armonizzati con gli scopi chej
vogliono raggiungere.
Raccontanda al Governo il problema delle comunicazioni tra g

continente e la Sardegna, per cui non deve essere mai perduta di
vista l'antica aspirazione di un completo ciclo Civitavecchip-Go)fo
Aranci-Cagliari-Civitavecchia. Nota che frattanto bisogna provvedere
afflachè il servizio proceda in modo regolare e soddisfacente.
Antico sostenitore della linea Milano-Venezia, ritiene giunto qq

mai il tempo di deliberarne la costruzione. Afferma che per questa
ddbbono seguirsi i oriterî che con tanto successo si sono adottati
sia in Germania, sia, e soprattutto, nell'America del Nord, , per co-
costruire linea d' importanza analoga ed in condizioni pressoclà iden-
tiche alle nostre.
Augura infine che gli ingentissimi fondi, che 10 Stata destina
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all'eseausione di operapabbliche, vengano spesi col maggior fesultato
utile; per guise che non vadano neanche in minima parte perduti
i sacriñol sostemiti a questo scopo dalla nazione. (Approvazioni).
PRISSIDENTE, si duole che l'oratore, contro,16 precisa disposizion

did regolamento, abbia svolta nel suo disodeso anche unassainter-
pellanza relativa al molo di Golfo Aranci. Questa porciò earå oancel-
lata dall'ordine del giorno.
SIGHIERI, afferma essere indispensabile-una pronta sistemazione

del personale del Genio civile, cho oggi trovasi in uno stato di vera
depressione di fronte agli altri funzionari dello Stato.
Nota come al grande sviluppo dei lavori pubblici non abbia cor.

risposto un aumento degli organtoi del personale del Genio civile,
molto meno un migloramento delle carriere.
Invoca una riforma del espitolato generale d' appalto, non più

rispondente ai criteri, che oggi presiedono alle liquidazioni in fatto
di opere pubbliche.
Richipma P 414enzione del ministro sulla questione dei residui, e

chiede, se 'quelli, che ancora restano in bilancio, non siano dovuti
a sospensione di opere pubbliche, specialtgente di bonifiche.
Raecolganda poi ohe le opere pubbliche non siano mai appaltate

su progetti di massima, che troppe volte si sano riscontrati errati
ed hanno dato luogo a liti sempre dannose per tutti.
Raccomanda quindi al ministro di proŸvedere ai comuni, che si

trovano tuttora privi di comunicazioni stradali.
Accenna poi alla necessità di abolito i pedaggi, laddove questi'

sussist9no,,e raccomanda ancora una volta P approvazione della
proposta di legge, che ha da vario tempo presentata al riguardo.
Anche sulle.condizioni delle stazioni secondario riphiama l'atten-

zione del ministro, invita.ado a. provvedere per quella di hiigliarino
Pisano, nella quale 11 servizio ferroviario si svolge in misura limi-
tatissima ed_affatto impari all'importanza della regione che vi fa
capo.
Termina augurandosi che il ministro Torrà prendere in benovplo
sain le considerazioni che ha fatte (Approvazioni).
CARhoÑ 50J, accennando alla importanza dei bactoi montani pel

regime i aulico del nostro Paese, solleeita la concessione, chiesta
da una pptente societa industriale, per la costruzione di un grande
Lhino in Sardegna, alimentato dalle acque del Tirso.
Tale opera permetterà non solo di provvedere ai bisogni di molti

coliitini e alla irrigazione di vaste plaghe, ma anche di fornire di

egrgia elettrica una intera regione.
Riccomatida perù che sia riservato al comuni il diritto di fruire

delle acque immagazzinate como acque potábili, e di tutelaro e‡¾a-
mento gli interessi della piseicoltura 'o della industria armentizia.
Con queste riservo e sotto queste condizioni, si augura che la

concessione 'sia data, anche prima dell'approvazione della legge sui
bacini montani, con apposito disegno di legge, usufruendo done

somme stanziato dalla legge speciale por la Sardegna.
Avverta poi che la Società Reale Sarda, in previs-one del riscatto,

trascuì•a in modo deplorevole 11 servizia della reto ferroviaria da
essa esorcitata.
Qualunque sia la decisiolle, che si crederà opportuno di adottare,

à dutique necessario che'si addivenga sollecitamente ad una solu-
zione,\per·guisa che cessi una condizionedicoseormaiintollerabile.
Circallo stra'de di accesso alle stazioni, non crede debba affidarsi

al Genid civile la redazione dei progetti, come altri ha proposto.
Annuncia cho la provincia di Cagliari ha curato essa la redazione
di questi-progetti, in base ai quali fu anche stipulata una conven-

zione cobGoverno per la costruzione di queste strade.
Senonohë l' esecuzione di questa convenziope trovò un ostacolo

nella Corte dei conti; cosicchè i lavori non poterono essere iniziati.
Esorta vivaments 11 ministro a superare tali difficoltà, provocando

la registrationq don riserva dei ralativi decreti, almeno per la strada
di Cavras itt territorio di Oristato.
Termina ins.ooando tutta la benevolenza del Governo e del

Parlamenta sulle ,sorti .della Sardegna, o ricordanio il motto di

Giuseppe_Mazzini, che disse il problema della Sardegna essere pro-

blema di amore dato e ricambiato. (Vivissime approvazio li ed a p-

plausi - Moltissimi deputati si congratulano coll'oratore).
COTTAFAVI, dà ragione del seguente ordine del giorno:

« La Camera confida che il Governo vorrà provvedera con mi-

ficiente larghezza alle strade nazionali, ai bacini montam ed do

strade di accesso alle stazioni ».
Conviene con gli oratori, che lo hanno preceduto, che il Genio

civile ha un personale troppo searso di numero, reso tale on oradi

pin per l'allontanamento di alcuni distinti funzionari inviati nelle
Colonie.
Inoltre si chiedono da lui molte cose fuori delle sue attribuzioni;

come restauri di opere edili, d' architettura, ecc.
È di parere che si debba procedere ad una riforma di que,to im

portantissimo personale, migliorandone le condizioni all' inizio della
carriera non solo, ma altresi in ordme alle promozioni.

. Fa voti vivissimi affinohè la navigaziotte interna venga svolta

come é nei voti di tutti coloro, che si appassionano a questo im-

portante argomento. Le ferrovie in Italia distrussero tale mezzo di

trasporto ; ma ora che esse non bastano, à bene che la navigazione
interna torni in ûore, como nei tempi in cui da Modena per Fran-
colino si arrivava con le merci fino a Venezia.

Afferma essere necessario e doveroso che la navigazione fluviale

coadiuvi il servizio dei trasporti, dei traffici e il nostro sistema

ferroviario.
Grandemente interessano l' economia pubblica le strade nazionali,

che sono generalmente ben tenute, mela cui reto si accresca con

una lenta progressione.
Raccomanda vivimente che si provveda con sollecitudine alla ese-

cuzione de!Ie tre strade nazionali, per cui sono pronti i progetti, e
delle quali una traversa la provincia di Reggio Emilia.
Richiama pure l'attenzione dell'onorovole ministro sulla necessitå di

migliorare le condizioni dei cantonieri stradali; condizioniinferiori
a quelle di molti loro colleghi dei comuni e delle provincio.
Un grande beneficio attende l'economia naziopale dalla sistema-

zione dei bicini montani. Anche le provincie più progr dite, come

quella diReggioEmiha, in linea agricola sentono la necossit't di prov-
Vedimenti al riguardo.
Si occupa delle trane delle quali ha parlato I' onorevole Rava,

Non c' è iniziativa che possa essere pin vantaggiosa ed ut
.
E le

ultime leggi lasciano adito a molte speranze.

Infatti le tro provincie di Bologna, Reggio Emilia e Cuneo hanno

già chiesto concessioni per l' esecuzione anticipata o diretta dei

lavori.
Ja materia di porti, di bacini montani e dt strade, spesso il ri-

tardo del lavori per insufficienza di stanziamento è causa di doppio
dispendio : dovendosi provvedere a rifare le opere gi te seguite, che
deperiscono e cadono quando siano lasciate incompleto.
Non vorrebbe che, provvedendo a questi servai, si trascurasse la

questione delle strade di accesso, che ó veramente gravr.

Esiste un nuovo progetto, che è molto discusso; ma spera che si

troverà modo di conciliare questa questione con i provvedimenti a
favore delle altre iniziative sovra accennate.
Vorrebbe che si procedesse ad una migliore classifica dei fiumi e

dei torrenti. Talvolta è accaduto che qualche corso d'acqua pe-
renne e di molta importanza no sia escluso, rimanendo trascurato

e senza riparazione, con danno dell'agricoltura oppure a tutto ca-

rico dei comuni.
Raccomanda che non siano trascurati i piccoli centri. Ed in pro-

posito invoca il concorso del Governo per 11 Ponte di Arceto.

Confida, concludendo, che l'onorevole ministro sapra dare impulso
ai lavori pubblici, risolvendo i probblemi, che sono stati a lui sot-

toposti: problemi che riguardano tutta l'attivitå nazionale, e che, se
saranno felicemente risolti renderanno il ministera dei lavori pub-
blici altamente benemerito del Paese. (Vive approvazioni- Congra-
tulazioni).
ORLANDO SALVATORE, s'mtrattiene circa la imrortanza ognora

crescente del polto di Livorno, sognalando il reddito sempre mag.
giore di quella dogar a.
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Nota che, a'ppena le condizioni del porto consentirono la pratica
a navi di maggior tonnellaggio, gli armatori et affrettarono a sosti-
i¡nire con queste gli antichi piccoli vapori; oio ohe ebbe anche una
beneiloa influenza sul prezzo dei noli.
Circa l'arredamentó del porto, lamenta che poco af sia fatto sino

ad ora, segnalando soprattutto la mancanza di tettoie idonee alle
esigenzo del traffico.
Segnala infine l'importanza delle linee, che dal porto penetrano

nell'interno come quelle Livorno-Luoca e Livorno-Pontedera, e dalle
quali il porto attende 11 suo incremento. (Approvazioni - Congra-
talazioni).
AGNESI, anche a nome d 11'onorevole Parodi, da ragione del se-

guente ordine del giorno:
« La Cameraliniita il Governo avolerprovvedereadeguatamente

a tutto il problema delle strade rotabili comunali, ed in modo speciale
a quello delle strade dei comuni isolati ed a quello delle strade
rurali ».
Raccomanda all'uopo che si reintegrino i fondi, che erano sta

is3ritti nei precedenti bilanci e che furono stornati ad altri scopi.
Invoca espliciti e precisi affidamenti. (Approvazioni).
CO (NIANT, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La cimera invita il Governo a studiare il modo di rendere più

redilia o l'esercizio delle ferrovie dello Stato ».

Rihva che nel preventivo per le ferrovie 1913-14, invece di au-
mentare i capitoli di spesa in confronto del 1911-12 in proporzione
dell'aumento dei prodotti lordi, si è fatto uno stanziamento di 26

milioni nel capitolo reintegro, che ha un signifloato differente, e

cioè quello di costituire una riserva straordinaria.
Riconosee che, malgrado l'aumento dei prodotti lordi, si verifloa

una diminuzione degli introiti netti; ciò che è dovuto ai crescenti
stanziamenti per interessi ed ammortamenti, in conseguenza delle

speso di ampliamento ed acquisto di materiale mobile, ed al coeffi-
ciente d'esercizio che supera P80 per cento.
Cita le ferrovie di Stato svizzere e prussiane che hanno coeffi-

cienti d'esercizio minori: augura che possa migliorare il reddito
netto delle ferrovio italiane di Stato per poter contribuire più
largamente all'erario nazionale, che per le nuove esigenze militari
e navali ha bisogno di nuove risorse.
Si compiace della tendenza del ministro a favorire l' iniziativa

private, tendenza che vede condivisa dalla giunta del bilancio, ai
fine di facilitaro l'esecuzione di molte opere con operazioni di cre-
dito aiutate dallo Stato. (Approvazioni -- Congratulazioni).
DI SANT' ONOFRIO, raccomanda al Governo di dar finalmente

esecuz one alle disposizioni di legge che ûn dal 1889 ordinavano la
costruzlone di un riparo marittimo a Lipari.
Cosi pure invoca la esecuzione della legge del 1907, la quale

disponova opere a tutela dell'abitato di Santa Marina nell'isola di

Salina, che ha già sofferto gravi danni ed è minacciato da altri
magrort per le corrosioni del mare.

Go te pure che si provveda sollecitamente alla sistemazione
idiaatica forestale dei bacini montani Longano, Idria, Mela, in
pros incit di Messina, ai termini della leggo 22 dicembre 1910.

Pcesents, nel senso delle ideo fin qui svolte, un ordine del giorno.
la generale lamenta che la insufficienza degli stanziamenti annui

ren.ta illusorie le leggi di opere pubbliche sanzionate dal Parla•

me it a. (laterruzione dell'on. ministro del tesoro).
M come altra causa per cui molte opere non si possono ese-

g , , , la l'insuffletenza del personale tecnico, ed a questo proposito
s ani-c, alle raccomandazioni dei precedenti oratori perché si mi-
ghori it tratt twento econamico degli ingegneri del Genio civile.

(A pprovazioni).
IVORIA, nota con singolare compiacimento come allo ampliamento

d i porto commercia·1e di Spezia quel comune abbia potuto provve-
delo colle sole sue risorse, senza l'intervento dello Stato.

tamste poi sulla necessità che la soluzione del problema ferrovia-
rio, sia del porto, sia delle stazioni di Spezia venga affrettata con

lavori richiesti dal continuo sviluppo del traffico.

E raccomanda che nelP attuazione di tale programma sia tenuto
conto delle speciali esigenze topograflebe e commerciali della cittå
e dei comuni che vi fanno capo, non allontanando del tutto dal-
l' attuale centro il servizio delle merci, e conciliando l' interesse
oittadino colle ragioni dell'aumentato movimento ferroviario.
Presenta in questo senso un ordine del giorno, che raccomanda

alla benevolenza del ministro. (Approvazioni).
CORNAGGIA, si associa alle raccomandazioni fatte da altri oratori

a favore dei cantonieri delle strade nazionali.
Richiama specialmente l'attenzione del Governo sulle condizioni

della cassa di mutuo soccorso tra questo personale, esprimendo il
timore che essa possa non corrispondere ai suoi fini.
Ritiene però necessario che si provveda con lo stanziamento di

speciali annualitA sul bilancio dello Stato.
Circa l' allacciamento dei comuni rileva come non si possa fare

soverchio assegnamento sulle iniziative di questi comuni; date anche
le condizioni dei loro bilanci.
Conclude associandosi al voto espresso dall' on. Romanin-Jacut

circa la linea di navigazione tra Milano e Venezia. (Approvazioni).
GIACOBONE, a nome anche delP on. Parodi, då ragione di un or•

dine del giorno, col quale si fanno voti perché si provveda senza
indugio ai mezzi per la più sollecita esecuzione della legge per le
strade d' allacciamento dei comuni isolati, e per le sovvenzioni e
costruzioni ferroviarie ed a servizi automobilistici.
Si associa alle considerazioni svolte in proposito dai precedenti

oratori.
Raccomanda che si largheggi da un lato in sussidi ai comuni più

poveri, e che d'altro lato si semplifichino le procedure amministra-
tive per le concessioni dei sussidi stessi, affinchè le concepite spe-
ranze non vadano deluse. (Approvazioni).

Presentazioni di relazioni.

SUARDI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Aggiunta di posti di professore ordinario e di straordinario de1Im

R. Accademia scientifico-letteraria in Milano al ruolo generale dog
professori di materie fondamentali delle Regie Universitå (1246).
GIOVANELLI EDOARDO, presenta le relazioni sui seguenti disegni

di legge.
Convalidazione del regio deereco 25 luglia 1912, n. 873, ehe con.

cerne la sostituzione nei corrispendenti ruoli organici degli impiegati
civili dipendenti dall'amministrazione militare inviati in Libia o nel-
l'Egeo, nonchè l'aumento alle tabelle organiche dei personali civili
tecnici di artiglieria e del genio del numero d' impiegati occorrenti
ai servizi dell'aereonautica militare (1243).
Modificazioni ai ruoli organici del personale dell'Amministrazione

esterna delle gabelle e degli uffici tecnici di finanza (1289).
Provvedimenti per i militari del Corpo Reali Equipaggi (1308).

Interrogazioni, interpellante e moxione.

CAMERINI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri della marina e

dei lavori pubblici, per conoscere le ragioni per le quali 11 Governo
non ha ancora stipulato il contratto di cessione del bacino di caree
naggio di Messina al comune ed alla Camera di commercio, e per
sapere se intenda provvedere immediatamente per evitare il grave
pericolo di vederlo restare inoperoso alla scadenza di obbligo con
l'attuale società concessionaria.

« Cutrufelli ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri della pubblica

istruzione e della marina, circa il passaggio degli Istituti nautioi
dalla dipendenza del Ministero della pubblica istruzione a quella
del Ministero della marina, la cui necessità è riconosciuta da tutti.

« Strigari ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica i-
struzione, sulle intenzioni del Governo relatiYe all'agitazione pro-
mossa dagli insegnanti delle scuole pareggiate medie.

« Pozzato ».
* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
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blioi, per sapere se non creda doveroso ed opportuno migliorare le

condizioni di carriera degli applicati presso le Ferrovie che hanno
conseguita la laurea in giurisprudena

« Pozzato ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere 1 motivi della lentezza colla quale procedono i lávori del
nuovo catasto nella provincia di Caserta, e se e come intenda ri"

muoverli.
« Scorciarini-Coppola ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bliol per sapere perché, dopoche già era stato deciso che, per la co-

stituzione del Consorzio per la costruzione del pontile d'imbarco a
'Giardini, 11 pret'etto procedesse d'uflielo alla quotazione della spesa

fra i comuni interessati, ora si à tornati ad invitare i comuni a de-

liberare sulla loro adesione al Consorzio. (L'interrogante chiede la

risposta scritta).
« Colonna di Cesarò ».

4 Il sottoscritto chiedo d'interrogaroit ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio por sapere c< me si debbe fare per acquistare i
numeri arretrati dei Bollettini pubblicati dal suo Ministero, quando
la Casa Treves, cui tale vendita é stata allidata, di fatto non ese-

guisco talo servizio. (L'interrogante chiede la risposta seritta).
« Colonna di Cesarb ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

conoscere se intenda sollecitara la presentazione alla Camera della

relazione della Giunta del bilancio (Sotto-giunta consuntivi ed orga-
nioi) al progetto di leggo ; Modificazioni ai ruoli organici, oce. n. (1289)
cosi che questo possa essere discusso ed approvato sollecitamente
dalla Camera. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Murri ».

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro delle finanze, sui

lavori del nuovo catasto nel circondario di Nola.
« Della Pietra ».

« I sottoseritti chiedono d' interrogare 11 ministro di agricoltura
sui disogni di legge a favore delle piccole Cooperative agricole e delle
Mutue agrario; disegni da tempo promessi e mai presentati per
quanto vivamente reclamati dagl'interessati di ogni parte d'Italia.

« Samoggia, Patrizi, Ivanoe Bonomi, Beltrami, Dello Sbarba,

Merkni, Bissolati, Grosso-Campana, Rampoldi, Giacobone,
. Otte.vi, Ferri Giacomo, Cabrini ».
Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro della marina per

sapere come giudichi alcune pubblicazioni a firma di ufBciali ap-

parse in alcuni giornali, noncha le circolari diramate, sempre

a firma di uffleiali, per discutero ed attaccare provvedimenti pre-
sentati al Parlamento.

« Materi ».
«11sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sui

gravi inconvenienti morali varificatisi nell'istituto Coletti in Venezia
e venuti a conoscenza del pubblico, sulle inchieste che ebbero luogo
o sul loro esito e sullo responsabilitàmorali del direttore dell'istituto.

« Murri ».

« 11 sottoscritto chiede d interrogaro il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio, per conoscere quali sieno i provvodimenti che
vorrà adottare a favore di 31 agenti forestali della provincia di

Cosenza, che per il limite di etå resteranno senza posto all' attua-

ziono della nuova legge forestale. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

« Turco ».

« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, por sapero: a) se e quali provvedimenti straordinari di ur-
genza siano stati adottati allo scopo di riattivare

immediatamente

il transito sul tratto di strada nazionale Nicosia-Leonforte (con-

trada Giunchetto) interrotto da una vastissima frana, che da oltre

una settimana impedisce le comunicazioni tra 11 capoluogo di cir-

condario (Nicosia) e 11 capoluogo di provincia (Catania); b) so e

quali provvedimenti intenda adottare per rimediare in modo den-

nitivo alle conseguenze di tale frana, che rende necessaria la de-

Viazione dell'attuge strada. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« La Via >.

« 11 sottoseritto chiede d' interrogare 11 ministro dell' istruzione

pubblica per apprendere come intenda compensare quei direttori
didattici che per eretto della nuova legge assunti dallo Stato di-

minuiscono in taluni casi di stipendio e di assegni, como é avve-

nuto al maestro Giuseppe Piceinini di Correggio, che ora percepisce
in meno annue lire 552. (L' interrogante chiede la risposta scritt).

« Cottafavi ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere quali ragioni hanno consigliato la magistratura di
Ferrara a respingere la querela presentata dal signor Piccoli An-
nibale per diverse appropriazioni indebite soferte e per conoscere

quali provvedimenti intenda adottare affinchè sia finalmente resa'

al Piccoli la finora denegata giustizia. (L' interrogante chiede la ri-
sposta scritta).

« Marangoni >.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro dellamarina, desidera rispondere
subito alla interrogazione presentata ieri dall'on, Materi, relativa
ad alcune circolari e pubblicazioni, a firma di uffleiali, colle quali
si discutono e si attaccano provvedimenti presentati al Parlamentp
Deplora vivamente queste pubblicazioni. E se resulterà che ap-

partengano ad uffleiali, prenderà i necessari e doverosi provvedie
menti.

Stigmatizza poi il sistema per cui si creano delle agitazioni, colle
quali si tenta di influire sui provvedimenti del Governo o sulle de•

cisioni del Parlamento.

Come il Governo non 6 disposto a subire nei suoi atti influenze

estranee, così confida che la Camera farà comprendere chiaramente
che essa pure non à disposta a subire pressioni. (Vivissimo appro.
vazioni).
MATERI, prende atto delle esaurienti dichiarazioni del ministro.
Non contesta agli intesessati, neppure se appartenenti a corpimi-

litarizzati, il diritto di far pervenire al Governo ed al Parlamento

i loro voti in occasione di provvedimenti legislativi che li riguardino.
Censura, però, vivamente, associandosi al ministro, la forma non

conveniente adoperata in questa occasione, in alcune di quelle pub.
blicazioni e circolari. (Vive approvazioni;.
La seduta termina alle 19.6.

DI.A.RIO ESTERO

La Grecia, che già non volle aderire alla tregua di
guerra per l'apertura delle trattative di pace con la
Turchia, si ò mostrata finora la pitt riluttante ad ac-
cettare la mediazione delle potenze, malgrado che Ja-
nina non fosse ancora in suo potere.
A maggior ragione pertanto, dice qualche giornale

inglese, si mostrerà avversa ora che ha conseguito lo
scopo principale per lei della guerra con la presa di
Janina e cost la vittoria greca aumenterà le difRcoltà
delle trattative di pace.
Questo stesso argomento commentano i giornali

francesi per tirarne una deduzione affatto opposta.·
Ora che la Grecia, essi dicono, ha raggiunto il suo ideale,
si unirà alla Serbia che si mantiene in armi solo per
obl>ligo della contrattata alleanza; ma affretterà comd
la Serbia il termme di una guerra che per essa non 'ha
più scopo.
La Grecia e la Serbia, dicono i giornåli francesi, fa-

ranno pressione sulla Bulgaria e sul Montenegro
per la più pronta accettazione della mediazione eu-

ropea.
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Intorno alle trattative di pace si hanno intanto que-stè¾notizie :

Londra, 6. - L'Agensta-Reuter ð informata che fino a stasera
né i.ministri nè i delegati degli stati balcanici avevano nucora rl-
covuto notizie circa la decisione degli alleati sulla proposta di me-
diazione delle potenze.
Berlino, 6. - Il Berliner Lokal Anreiger dice che il Comitato

giovano turcó soitiene il Governo nei suoi propositi di pace, con-
sentä alla cessione di Adrianopoli e chiede soltánto che la guarni-
giohé'possa lasoiare la città con tutti gli onori di guerra, che le
potenze garantiscano l'integrità di quanto rimane della Turchia eu-
ropes, e garantiscano pure per trent'anni la sicurezza della Turohia
d'Adia affinch& questa possa procedere al suo pacifloo sviluppo e

che, in0ne, rinuncino al conttollo finanziario.

I gio' ani turchi potranno forse sperare che le po-
tenze el mmino dalle condizioni di pace l'indennità di
guerra domandata dagli alleati, in vista della prote-
zione finanziaria che le potenze accordano alla Tur-
chia perchò possa far fronte al pagamento della ren-
dita, ma ( appunto per questa protezione che si rende
viepiù indispensabile il controllo finanziario europeo
nell'Amministrazione turca.

* *

La questione albanese si impone per 1°impellenza
dei bisogni in cui vivono gli abitanti del nuovo Stato,
ma non è tuttavia possibile che il Congresso degli
ambasciatori prenda speciali deliberazioni per l'Al-
bania prima della generale intcsa per la pace.
Da Londra, 6, si hanno in merito questi dispacci:
Si crede che fra le questioni discusse oggi dalla Conferenza degli

ambasciatori vi è stata anche la lettera diretta ai rappresentanti
delle sei potenze sulle condizioni della popolazione albanese.
A La riunione degli ambasciatori è durata circa due ore e mezza.

È stata discussa la questione dei confini dell'Albania.
Gli ambaseiatori si riuniranno martedi prossimo.
Nessun comunicato uffleiale è stato fatto sulla riunione odierna
I delegati albanesi hanno diretto agli ambasciatori delle potenze

a Londra una lettera, nella quale dicono che informazioni da essi
ricevuta indicano che l'intera popolazione dell'Albania è ridotta
dalla guerra nella più spaventevole miseria.
I serbi hanno iuvaso gran parte del paese; i greei hanno stabi-

lito luogo tutto il litorale un blocco rigoroso; d altra parte i sol-
dati turchi avanzi dell'esercito di Monastir, che vivevano sino ad
ora a spese del paese, molestano gli abitanti Specialmente la popo-
lazione di Valona e dintorni è infallibiltnento destinata a perire mi-
seramente. se non vengono prese misure immediate per rimediare
alla sua triste condizione, facendo appello al Governo greco, affin-
chó permetta alla popolazione di procurarsi gli alimenti neces-
sari.

Non vogliamo ora - dice la lettera - soffermarci al lato umani-
tario della questione. Siamo convinti che le loro eccellenze vor-
ranno prendere in considerazione lo stato precario di questa. popo-
lazione che, pur non combattendo, si trova ingiustamente costretta
a soffirire le calamità cagionate da una guerra disastrosa.

Il disarmo austro-russo è sempre argomento di vivo
interesse per la stampa viennese, donde pervengon
queste notizie in data del 6:

I giornali di Gracotia pubblicano che la smobilitazione alla fron-
tiera russo-galliziana fu aggiornata al 14.

**4 La Neue Freie Presse si.dice informata dai circoli diploma-
tici che la definizione delle trattative fra l'Austria-Ungheria e la

Russia circa la smo¾ilitazione ha salito en lieve ritardo di alcuni

giorni.
Si aveva intenzione di emanare nella giornata di oggi un comu-

nicato da .tutte e due le parti, perrendere pubbliche lo misure presa
in relazione alla smobilitazione.
-Sembra ora che tale pubblicazione sarà fatta veiso la metà del
mese di marzo.
Le difficoltà che si opp'ngono ancora alla conclusione deûni-

tiva delle trattative riguardano principalmente punti di carattere
formale.
La Russia domanda che l'Austria-Ungheria faccia il primo passo,

mentre a Vienna si 6 di avviso che la Russia debba per la prima
cominciare la smobilitazione, avendo essa per p,rima cominciata la
mobilitazione.
Visto però che ambedue le potenze sono sempre ispirate dal de-

siderio di addivenire ad una intesa, ð giustificata la speranza che
la conclusione delle trattative circa Its smobilitazione avverrå in un
tempo vicino.

* *

Prima cura del nuovo presidente degli Stati Uniti
nord-americani, appena insediato nell'alta carica, è stata
la composizione del gabinetto.
La lista dei ministri, come informa un dispaccio

da Washington, è stata sottoposta ieri dal presidente,
Wilson, all'approvazione del Senato, ed è la seguente:
Ministro degli affari esteri: William Brian - Tesoro: William

Macadoo - Direttore generale delle poste: Albert Burleson - Ma-

rina: Joseph Daniels - Attorney general: James Mac Reynolds -
Guerra: Lindley Garrison - Commercio: William Redfleld - Ia-
terni: Lane - Agricoltura: David Houdson - Lavoro: William
Wilson.

CliòOlNTACA ITALIAlNT.A.

Italia e Russia. - Ieri, a Pietroburgo, S. E. l'am-
basciatore d'Italia, marchese Carlotti, dopo aver pre-
sentato a S. M. Io Czar le sue credenziali, gli ha ri-
messo una lettera di felicitazioni di S. M. il Re d'Italia,
in occasione del tricentenario della Dinastia Romanoff,
e gli ha in pari tempo espr sso, a nome del Re d'I-
talia e del Governo italiano, i sentimenti di sincera
amicizia e gli augurî di prosperità per ilsuo Regno e

per la Russia.
Lo Czar ha molto gradito la lettera e le dichiara-

zioni dell'Ambasciatore d'Italia, al quale ha risposto
rievocando i ricordi a lui sempre presenti e carissimi
dell'Italia e aggiungendo che alle sue simpatie perso-
nali verso il Re e verso l'Italia si associano quelle al-
trettanto vive e spontanee di tutta la Russia.
Lo Czar ha pure detto al marchese Carlotti bene-

vole parole di benvenuto e graziosi voti per lui e per
la sua missione, nella quale l'ambasciatore d'Italia
troverà il costante appoggio del Governo russo.
Il marchese Carlotti ha replicato assicurando lo Czar

che consacrera tutte le sue forze a rendere sempre
più stretti i legami di tradizionale amicizia che uni-
scono i due paesi.
Anche S. M. l'Imperatrice Marlre, ricevando l'amba--

sciatore d'Italia, gli ha espresso i suoi Esentimenti di
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amicizia per il Re, la Regina e la famiglia Reale d'I-
talia, ed ha ricordato il suo viaggio in Sicilia e la squi-
'sita ospitalità di cui fu oggetto in tale occasione da

parte del marchese di San Giuliano.
Cortesie internazionali.- Non appena pervenutaaRoma

la notizia della collisione delPincrociatore York colla torpediera
germanica S. 178 nei paraggi dell'isola di Heligoland, S. E. il mini-
stro della marina, Leonardi-Cattolica, inviava al segretario di Stato
per la marina germanica il seguente telegramma :

« A Sua Eccellenza Von Tirpitz, segretario di Stato marina,
Berlino.

« Gradisoa V. E. le mie vive e profonde condoglianze pel grave
Intto che ha colpito l'imperiale marina colla perdita della torpedi-
niera 8. 478. L'armata italiana invia a mio mezzo il suo mesto sa-

luto alle vittime del dovere.
< Ministro Leonardi-Cattolica ».

Inviava inoltre un ufficiale superiore della marina dall'ambascia-
tore tedesco Von Flotow per esprimergli analoghi sentimenti.
In conformità alla deliberazione presa ieri dalla Camera dei de-

putati, 8. E. il ministro Leonardi-Cattolica ha diretto all'ammiraglio
Von Tirpitz il seguente telegramma :

. « La Camera dei deputati nella seduta odierna mi affidava l'ono-
riûco incarico di far pervenire all'E. V. l'espressione del suo vivo

cordoglio per la gravissima sventura che ha immerso nel lutto la
marina germanica.
. « Complaccíasi V. E. gradire tali sentimenti dell'Assemblea nazio-
nale italiana, rendendosene autorevole interprete presso la valo-
rosa armata imperiale ».

' L'ammiraglio Von Tirpitz cosi ha risposto al primo telegramma
di S. E. 11 ministro :

« Ministro Leonardi-Cattolica. - Roma.
« Ringrazio subito vivamente V. E. e la Regia marina in nome

della marina tedesea per la fraterna parte presa alla eventura che

of ha colpiti con il naufragio della torpediniera S. 178.

« Von Tirpitz, grande ammiraglio e ministro ».

In memoria di IIazzini. - 11 10 marzo corrente, ricor-
rendo l'anniversario della morte di Giuseppe Mazzini, la Giunta

municipale di Itoma, in forma ufficiale, come di consueto, dep orrà
unig corona d'alloro sul busto del Grande Pensatore genovese.

La cerimonia avrå luogo alle ore 11 nella protomoteca, in Campi-
doglio, che resterà aperta al pubblico fino alle 17 li2.
Oamera di commerelo. - Il Consiglio della Camera di

commercio di Roma si è riunito ieri, sotto la presidenza del

comm. Tittoni, in ordinaria adunanza.

Dopo alcune comunicazioni venne votato un ordine del giorno
deplorante che la Camera di commercio di Civitavecchia, per aver i

legittimamente e correttamente esercitata la sua funzione di tutela

e di difesa degli interessi generali del commercio, sia stata fatta
80gaO & BOOnsigliate ingiuriose manifestazioni, e recante voti di

plauso e di incoraggiamento all'opera della consorella.
Vennero quindi approvate numerose proposte e prese deliberazioni

riguardanti affari d'interna amministrazione.
Beneneensa. - Il presidente della Congregazione di carita á

Roma, principe D. Augusto Torlonia, comunica che un benefattore,
11 guale intende assolutamente conservare l'incognito, gli ha con se-
gnato una oblazione di L. 5000 cón l'incarico di erogarla in quella
forma di beneficenza che reputerà più opportuna.
La somma venne destinata per l'arredamento dei nuovi padi-

glioni Pelagallo, recentemente costruiti nell'ospizio Umberto I, e che
fra poco funzioneranno per il ricovero di vecchi inabili.

Conferensa. - Nella sede del circolo giudiziario di Roma, al
Palazzo di giustizia, 11 cav. uff. avv. Arturo Moschini. consigliere di

cassazione, terrå domenica, alle ore 10,30 una conferenza sul tema:

« Il codice dei minorenni ».
Alla conferenza seguirà una discussione.

JUesinosizione di Trignoli. - Sono ormai definiti gli accordi
intervenuti tra il R. museo comunale di Venezia, l'istituto italiano
per P esposizione commerciale e la presidenza del comitato lombardo
per la prima mostra industriale italiana a Tripoli.
Due delegati trovansi già a Tripoli. Essi, coadiuvati dal direttore

di quella sede del museo commerciale di Venezia, hanno compiuto
un efficace lavoro preparatorio, anche in rapporto ai locali gentil-
mente concessi dal Governo, ed è prossima la diramazione del pro-
gramma e delle circolari.

Congresso Internazionale di educazione Osica. -
L'Italia sarà degnamente rappresentata al Congresso internazionale
di educazione fisica che avrà luogo a Parigi dal IT al 20 corr.
Da Torino, da Genova e da altre città si recheranno squadre di

signorine degli istituti di magistero e di educazione fisica. Da Roma
vi si recherà una rappresentanza delle scuole comunali, la quale
mostrerå in azione il modo come sono stati organizzati la scuola
all' aperto e i campi soolastici estivi.
Acreonautica. - Nel pomeriggio di ieri é partito da Brac-

oiano per Roma 11 dirigibile P. V. Il Viaggio fu ottime e il passaggio
su Roma fu accolto con ammirazione dalla cittadinanza.
Stavano nella navicella il comandante Scelzi, il maggiore Petrucci
il capitano Mersari e il tenente Valle.
Alle 17,32 il pallone scese felicemente presse il suo « hangar ». »

La «Guida Monael ». - Attesa vivamente dalla cittadi-
nanza, essendo omai una istituzione civica, à stata pubblicata la
« Guida Monaci », per l'anno corrente 1913.
È questa la 43a edizione dell'utilissima omai indispensabileGuida,

nella quale, seguendo i razionali sistemi del benemerito suo prede-
cessore il fu cav. Tito Monaci, con intelligente cura il sig. Arturo
Zapponini fornisce il vero libro d'oro per quanti hanno rapporti
industriali, professionali, artistici, ecc., di quanti, insomma, vivono
in Roma della vita civile.

Stampata nitidamente coi tipi della nota tipografia Nazionale del
cav. Bertero, splendidamente rilegata nelPaccreditato stabilimento
del cav. Stadermi, il volume di quest'anno segna un nuovo passo
nella utilitå della pubblicazione.
Dopo 23 anni che il prezzo di acquisto non subiva alouna altera-

zione, l'editore è stato oggi costretto a fare un lieve aumento ad
ogni esemplare per il notevole progressivo sviluppo del libro che,
seguendo l'ascendente movimento della nostra città dal 1889 in cui
la Guida contava poco più di 1000 pagine in caratteri (corpo 8),
oggi ne segna circa 2000 in caratteri molto piû piccoli (corpo 6)
raddoppiandone di conseguenza le spese di stampa e le spese ge-
nerali.
Marina mercantile. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd

italiano, ha proseguito da Rio de Janeiro per l'Italia. - Il Rio de

Janeiro, id., è giunto a Rio de Janeiro. - Il Luisiana, id., ha tran-
sitato da Gibilterra per il Brasile. - Il Mendoza, id., ha preseguito,
da Napoli per New York. - Il Principe di Udine, del Lloyd Sa-
baudo, è partito da Buenos Aires per Santos.
*g Telegratano da Costantinopoli che il pirossafo italianoMonta

fu ieri disineagliato e proseguiva il suo viaggio.

TELEG'rBAMMI
(Agenzia stefant)

BERLINO, 5. - Nella collisione della torpediniera ß.178 sono an-

negati 4 uthciali e 66 sottufficiali e marinai.
Si sono salvati un ingegnere di marina, un medico e 16 sottuin-

ciali e marinai.

WILHELMSHAVEN, 6. - Un vapore del cantiere Fleiss à partito
per Heligoland, diretto sul posto del naufragio della torpediniera
8. 178. La prua della torpediniera emerge dall'acqua.
I marinai salvati sono giunti sulla torpediniera 8. 177.
VIENNA, 6. - La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli:
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L'incroeistore Hamidiè stamane incontrò presso il golfo di Ha-

gion Orosuja una flotta composta di 24 navi greche, che dovevano

trasportare a Soutari truppe serbe con 21 cannoni e 10 grossi pezzi
da assedio.
L'Kamidid aprì il fuoco contro tre navi greche da trasporto le

quali affondarono.
Soltanto tre ore dopo alcune navi provenienti da Salonieco po-

terono salvare una parte degli equipaggi naufragati.
ATENE, 6. - Il principe ereditario telegrafa da Emin Aga, ore 6

di stamane:
< Avendo l'esercito greco occupato tutto il fronte sinistro della

piazza di Gianina ed essendo Bizani e Castritza state circondate, il
comandante turco, Essad pascià, m1 annuncia in questo istante che
il suo esercito si arrende prigioniero di guerra.
« Invierò prossimamente i particolari di questa grande vittoria

del nostro valoroso esercito ».

La popolazione di Atene, in seguito alla notizia di tale vittoria, fa
entusiastiche dimostrazioni cantando l'inno nazionale. Le campane
delle chiese suonano in segno di festa.
VIENNA, 6. - (Ufficiale). - L' Imperatore ha ricevuto il principe

Lodovico Windischgraetz, il quale ha fatto un rapporto a S. M. circa
la guerra turco-bulgara.

11 principe, che già assistette alla guerra russo-giapponese, met-
tendo a disposizione dello stato maggiore austro-ungarico le note

raccolte, anche questa volta ha recato le sue osservazioni allo stato
maggiore generale, e per ció l'Imperatore gli ha conferito la meda-
glia al merito militare.
ATENE, 6. - Il generale Soutzo, seguito da tre squadroni, è en-

trato questa mattina, alle 9, a Gianina.
La città di Bizani è tutta pavesata di bandiere elleniche.
BERLINO, 6. - Il principe e la principessa Reggenti di Baviera

sono giunti e sono stati salutati cordialmente alla stazione dall'Im-
peratore e dall'Imperatrice.
PIETROBURGO, 6. - Malgrado il vento e la pioggia che in questi
ultimi giorni hanno gravemente ostacolato la decorazione della ca-
pitale, le feste per il giubileo dei Romanoff sono cominciate sta-

mane con un tempo splendido.
Tutta la popolazione di Pietroburgo in festa staziona nelle vie,

attendendo con impazienza il passaggio dello Czar.
Nel centro della città la circolazione è stata interrotta per la-

sciare passare centinaia di Delegazioni precedute da fanfare e da
bandiere e una folla di 15,000 pellegrini patrioti accorsi da ogni
parte dell'Impero russo.
La parte ufficiale delle feste é cominciata a mezzogiorno e ter-

minera verso le 4.

Tutti i poveri della città sono oggi nutriti gratuitamente.
Alle 9 del mattino in presenza del procuratore si à proceduto

alla liberazione dei detenuti graziati in virtù del manifesto impe-
riale.
A Pietroburgo il numero dei liberati supera il migliaio.
Tutti i giornali pubblicano articoli entusiasti in onore della di-

nastia dei Romanoff, che ha saputo dal piccolo Stato slavo primi-
tivo costituire la più potente monarchia del mondo.

LONDRA, 6. - Gli ambasciatori si sono riuniti nel pomeriggio al
Foreign Office sotto Ia presidenza di sir Edward Grey.
LONDRA, 6. - La Camera dei comuni si è riunita nel pomeriggio

per ultimare il resto dei lavori prima della chiusura delle sessione
e l'apertura della nuova sessione.

Rispondeado a Keir Hardie, il ministro Mac Kenna dice che dal
principio dell'anno sono state arrestate 5l suffragette, oltre a 4
uomini che facevano con esse causa comune.

Quarantacinque sono state rimesse in liberfA per avere scontato
la pena o pagato un'ammenda o prestato una cauzione.
BUDAPEST, 6. -•- Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione generale sul progetto della riforma elettorale.

Dopo che alcuni oratori hanno parlato, il presidente conte Ste-
fano Tisza prende la parola parlando dal suo posto di deputato.

Egli esprime il suo rincrescimento per il fatto che gli avversari di
questo progetto non sono presenti alla Camera per adempiere ai
loro doveri di froute ai loro elettori.
Il conte Apponyi disse nella seduta di ieri l'altro che l'infrazione

di diritto avvenuta 11 4 giugno u. s. ddvrebbe essere riparata, e
che gli uomini che hanno commesso tale infrazione, dovrebbero
abbandonare i loro posti.
Noi non abbiamo negato, dice l'oratore, che una infrazione di

diritto è avvenuta il 4 giugno: ma ciò fu necessario per porre fine
ad uno stato insostenibile, la cui continuazione avrebbe condotto il
paese ad una catastrofe.
Anche noi eravamo del parere che questo errore doveva essere

riparato e questo fu anche fatto nel pomeriggio del 4 giugno stesso
presso i fattori competenti,
L'oratore dichiara quindi che la riforma elettorale devd essere

attuata, anche se i partiti della opposizione non adempiranno ai
loro doveri.

Egli dice che la riforma proposta è la migliore che si possa im-

maginare nelle attuali circostanze ed osserva che non può com-
prendere l'attitudine dei socialisti contro tale riforma, visto che gli
interessi degli operai sono presi seriamente in considerazione nel

progetto in questione.
L'oratore poscia difende alcuni punti del progetto, specialmente

quello sul limite d'età a 30 anni, il quale non è diretto nè contro
una nazionahtà, né contro una classe qualsiasi, ma soltanto contro

gli elementi di valore politico inferiore (Vive approvazioni).
La discussione è quindi chiusa, e la seduta è tolta.
PARIGI, ti. - Camera dei deputati. - I socialisti sono molto nu-

merosi sui loro banehi.
11 ministro della guerra Etienne presenta il progetto di legge re-

lativo al servizio militare di tre anni. Fin dalle prime parole del

ministro Etienne, l'estrema sinistra protesta con una violenza asso-
lutamente straordinaria. 11 ministro Etienne rimane impassibile.
Il presidente della Camera Deschanel agita il campanello molto

energicamente. Ciò però non calma i socialisti che continuano a

protestare violentemente.
I socialisti gridano: Noi protestiamo. Colli si mostra fra i più vio-

lenti.
Jaurès dice: Ë una pazzia! Il centro e la destra applaudono vi-

vamente Etienne. I deputati di estrema sinistra battono i leggii.
Deschanel, non potendo ristabilire la calma,prendeilcappelloper

sospendere la seduta, ma la sinistra e il centro protestano. Le tri-
bune vengono sgombrate.
Etienne con molta energia passa alla lettura del progetto. I de-

putati del centro, della destra e della sinistra si alzano ed applau-
dono, mentre i socialisti scagliano rumorosamente dai loro banchi
le parole: < Reazione! » - < Reazione! > ohe essi pronunciano
senza stancarsi durante tutto il tempo della lettura del progetto.
Quando discende dalla tribuna, Etienne è vivamente applaudito

al centro e alla sinistra.

I socialisti contmuano a lanciare invettive contro il ministro.

Questo incidente violentissimo è durato 20 minuti; poi la calma
si è ristabilita con molta lentezza.

Deschanel dichiara che il progetto é rinviato alla Commissione e

då la parola a Gheron, che parla sui servizi marittimi per il Bra-
sile ed il Plata.

Durante tutto il discorso di Cheron, i socialisti continuano le loro
proteste.
Emilio Dumas si mostra particolarmente violento.
Quando scende dalla tribuna, Cheron si avvicina a Dumas e gli
rimprovera vivamente la sua attitudine.
Dumas si alza dal suo banco, furente. Numerosi deputati ricon-

ducono Cheron al suo banco. Dal centro e da vari banchi della
destra e della sinistra si applaude vivamente.
Cheron protesta contro le ingiurie personali che gli sono state

rivolte, senza che egli fosse stato aggressivo.
Le sue parole provocano di nuovo le ire dei socialisti. Il rumore
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torna ad essere vivissimo. Deschanel fa di nuovo l'atto di coprirst,
ma la Camera insiste perché si continui la discussione.
Emilio Dumas vorrebbe parlare, ma Deschanel, malgrado le pro-

teste dei socialisti, glielo impedisce.
La calma si ristabilisce lentamente.
PARIGI, 6. - La Commissione per l'esercito si è riunita oggi nel

pomeriggio e ha deciso di occuparsi della questione del credito di
500 milioni prima di esaminare la questione della legge dei tre
anni.
Tale decisione produce una vivissima sorpresa, perché si cre-

deva generalmente che la Commissione, entrando nelle vedute del
Governo, avrebbe dapprima discusso il. servizio de1 tre anni.
Tale devisione della Commissione, che ritarderà la data della di-

scussione alla Camera della legge dei tre anni, è dovuta in parte
a Augagneur, socialista indipendente, e a Jaurés, che fanno parte
della Commissione e che hanno vivamente insistito perché la di-
scussione del credito fosse fatta prima; perché essi credono che
molti deputati, rendendosi conto dei risultati ottenuti con questo
credito per migliorare le fortificazioni e il loro materiale, modifi-
oheranno le loro idee relative alla necessità di tornare alla ferma
di tre anni.
I deputati socialisti dichiarano nei corridoi ohe la loro dimostra-

zione nella seduta d'oggi contro la legge dei tre anni non era af-
fatto concertata, ma non sembra che essi abbiano intenzione di
cessare da tale attitudine e alcuni parlano di fare un ostruzio-
nismo sistematico, quando il progetto verrà in discussione.
Jaurés si duole che la discussione del progetto venga prima di

quella della nuova legge militare tedesca.
Noi avremmo dovuto - egli dice - attendere che i nostri vicini

avessero approvato i loro nuovi armamenti.
BERLINO, 6. - L'addetto navale dell'ambasciata francese a Ber-

lino ha espresso stamane all'ammiraglio Von Tirpitz le condoglianze
del ministro della marina francese Baudin, per la catastrofe di

Heligoland.
VIENNA, 6. - 11 Neues Wiener Abendblatt ha da Budapest: In

questi circoli parlamentari corre voce che il Ministero itagherese
degli Honced ha rioevuto dal Ministero della guerra da Vienna
tutte le istruzioni relative alla smobilitazione alla frontiera unghe-
rese egalliziana.
In seguito a queste istruzioni il congedamento dei riservisti ri-

ohiamati alle guarnigioni della frontiara sara effettúato entro le

prossime ventiquattro ore.

ATENE, 6 (ore 12). - Il comandante in capo dell'esercito turco
di Gianina verso l'una del mattino ha espresso al principe eredi-
tario il desiderio di arrendersi.
Alle 3 i parlamentari turchi Reouf pascià e Talaat boy ed il vi-

omrio del metropolitano di Gianina si sono presentati al nostro quar-
tiere generale da parte del generalissimo turco, diohiarando che le
condizioni dell'esercito turco erano divenute disperate dopo la no-
stra vittoria di ieri e che il generalissimo desiderava la resa della
eitta.
Fino da ora l'esercito turco è considerato come prigioniero di

guerra.
La resa si effettuerå per distaccamenti.
La notizia ha prodotto nel campo ellenico un entusiasmo inde-

scrivibile.
I soldati festeggiano la vittoria ed acclamano al generalissimo, il

principe ereditario.
ATENE, 6 (ore 1,30 pom.). - Il Re ha diretto a mezzogiorno da

Salonicco al presidente del Consiglio Venizelos il seguente di-
spaccio :
« Dio sia lodato del nuovo trionfo del nostro valoroso esercito.

Io felicito il Governo con immensa emozione. Sono flero della nuova
gloria nazionale.

« Giorgio ».

Il presidente Venizelos, tra gli applausi entusiastici dei deputati
e delle tribune, ha dato lettura dei telegrammi del diadoco annun-
cianti la vittoria definitiva del valoroso esercito greco nell'Epiro.
Venizelos ha letto poi un nuovo telegramma del diadoco, ricevuto
durante la seduta, il quale partecipa il protocollo della resa di Gia-
nina fatta da Essad pascià. Lo stato maggiore, gli ufficiali e i sol-
dati turchi della guarnigione di Gianina e d' Epiro in numero di
33.000 sono considerati come prigionieri di guerra.
ATENE, 6. - L'informazione da Costantinopoli pubblicata dalla

Neue Preie Presse, secondo la quale l'incrociatore turco Hamidiè
avrebbe incontrato una flotta di 24 navi greche che trasportavano
truppe serbe per Scutari e avrebbe aperto il fuoco contro tali tra-
sporti, tre dei quali sarebbero stati affondati, o destituita di ogn
fondamento.
VIENNA, 6. - Camera dei deputati. - Pitacco osserva, in una

interrogazione al presidente, che la deliberazione della Commissione
del bilancio di fissare Trieste come sede della Facoltà italiana ha

provocato viva soddisfazione negli italiani.
L'oratore domanda al presidente quando intenda di mettere al-

l'ordine del giorno la relazione sul progetto dell'Università italiana.
11 vice presidente risponde che il presidente non manchera di far

discutere la questione dall'assemblea dei capi-partiti appena la re-
lazione sarà stata presentata.
PIETROBURGO, 7. - Al palazzo d'inverno ha avuto luogo il ri-

cevimento delle Delegazioni recatesi a rendere omaggio ai So-
vram,

La sala dei concerti era gremita di tutte le autorità dell'Impero ;
vi erano i cavalieri dell'Ordine di Sant'Andrea, i membri del Con-
siglio dei ministri con alla testa il presidente del Consiglio Koko-
zoff, i membri del Consiglio dell'Impero e della Duma, i senatori, i
personaggi del seguito dell'Imperatore e altre notabilità di ogni
classe. \

I Sovrani hanno ricevuto pure le felicitazioni del patriarca di An-
tiochia, del metropolita serbo, dell'emiro di Bucara, del khan di
Khiva e dei delegati mongoli.
Poco dopo sono entrati nella sala il granduca ereditario e gli al-
tri membri della famiglia imperiale.
Il presidente della Duma ha rivolto un discorso di omaggio ai So-

vrani a nome della Duma. Il presidente del Consiglio Kokozoff ha

quindi consegnato allo Czar una decorazione in memoria del giu-
bileo.
I presenti hanno quindi lasciato il palazzo d'inverno.
Durante tutta la giornata ha regnato nella città la più grande

animazione. Una folla di parecchie centinaia di migliaia di persone
rendeva impossibile qualsiasi circolazione delle vetture nelle vie
principali. Ieri sera la citta era brillantemente illuminata ; la folla
era dovunque in festa, ma ha sempre regnato l'ordine più per-
fetto.
Da tutte le città dell'Impero sono giunti telegrammi relativi a fe-

ste organizzate in occasione del giubileo dei Romanoff. Cerimonie
religiose sono state organizzate in tutte le chiese, ma a causa del-
l'enorme affluenza della popolazione il manifesto imperiale ha do-
vuto esser letto sulle pubbliche piazze. Hanno avuto luogo riviste
in tutte le guarnigioni. Tutte le città sono splendidamente deco-
rate.

Ovunque vengono organizzate teste popolari.
Le città che si sono particolarmente segnalate per lo splendore

delle feste sono Mosca, Kiew, Tiflis, Riga ed altre.
ATENE, 7. - Dopo la seduta della Camera, il Consiglio dei mini-

stri, l'ufficio di presidenza della Camera, tutti i capi dell'opposi-
zione e i deputati, seguiti da una folla enorme, si sono recati a
piedi alla Cattedrale, ove è stato cantato un solenne Te Deum.
Tutta la città è imbandierata. Iersera le vie erano completamente

illuminate.

COSTANTINOPOLI, 7. - Corre voce con insistenza che il Gran
ATENE, 6. - Camera dei deputati. - La seduta d'oggi è stata visir avrebbe espresso il desiderio di presentare le sue dimissioni.

interamente dedicata alla grande vittoria dell'Epiro. Tale voce però non è confermata.



1396 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PlETROBURGO, 1. - Nel suo discorso al palazzo d'inverno il pre-
sidente della Duma ha ricordato che 300 anni or sono Michele Theo-
dorovic Romanoff, potente antenato dei sovrani russi, venne chia-
mato per la volontà divina e dalla voce unanime del popolo russo
a salire al trono. II ,popolo russo, d'accordo col suo sovrano e pieno
di una nuova forza, offel 11 suo petto agli attacchi del nemico e di-
fese il suolo della patria.
Furono grandi allora i successi riportati dagli Czar come à grande

la festa che viene oggi celebrata. Durante questi 303 anni di storia
gloriosa la Russia ha sopportato tutte le prove che le furono im-
poste, si è accresciuta ed ha conquistato la sua forza attuale. Oggi,
come 300 anni or sono, il popolo russo circonda la persona del suo
sovrano con un amore e un rispetto infiniti.
Terminando il suo discorso il presidente della Duma ha detto :

Potente imperatore,il cui amore per il popolo è grande,convinto
che la forza della patria riposa sopra una grande collaborazione
fra il Sovrano e il suo popolo, tu hai chiamato arappresentantÎ
scelti da ogni classe di esso a prender parte ai lavori legislativi. I
rappresentanti del popolo sono estremamente lieti di potere espri-
mere personalmente i loro devoti augurî.
CETTlGNE, 7. - La notizia dell'occupazione di Gianina da parte

dei Greci è stata accolta con entusiasmo dal Montenegro.
Una enorme folla ha fatto una dimostrazione dinanzi alla Lega-

zione greca, grillando : Viva la Grecia nostra fedele alleata ! Viva il
Re dei Greci!
Il ministro di Grecia si & presentato al balcone ed ha ringraziato

vivamente la folla pei sentimenti di simpatia manifestati verso il
suo paese.
I dimostranti hanno fatto pure manifestazioni di simpatia dinanzi

alle Legazioni di Serbia e di Bulgaria.
La presa di Gianina ha molto sollevato gli animi della popola-

zione montenegrina, la quale ha ora piena speranza che anche Scu-
tari dovrà in breve termine capitolare.
La popolazione crede che la guerra debba continuare fino a che

tale scopo non sia stato raggiunto.
COSTANTINOPOLI, 7. - (Ufficiale). - Si smentisce la voce corsa

di una crisi ministeriale.
Si smentisce pure che il Governo abbia intenzione di convocare

la Camera.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHA
del Regio Osservatorio del Collegio romano

6 marzo 1913.
I?altezza della stazione è di metri . . . . . 50.60
B barometro a 0

,
in millimetri e al mare . . 774.1

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 13.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 6.04
Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . .

52

Vento,direzione............... NW

Velocithinkm.........
......

3

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 15.7

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 2.8

oggiainnim.,,,,,,......... -
6 marzo 1913.

Ín Baropa: pressione massima di 775 sulla spagna, st11 Piemonte
sul Tirolo, mininia di 106 suÌl'Islanda e Lapponia.
In Italia nelle PA ore: barometro salito ûno a 3 mm. sulPEmilia

e Marche; temperatura ancora aumentata.
Barometro pressochè livellato intorno a 774.
Probabilità: Venti deboli vari; tempo ancora genetainiehle

buono.

BOLLETTINO METEORICO
delPufuoio oentrale di meteorologia e di geodinamica

' ftoma, 6 marzo 1913,

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI
de 1 e i elo delm a re massima i minima

ore 7 ore 7 neue u ore

Porto Maurizio ...
ooperto calmo 11 8 6 9

m'emo ....'•••• coperto calmo - 11 4 8 0

Spezia 't sereno camo 13 4 4 6
Cuneo

° •••

aereno -- 12 6 2 3

Torino .

sereno 10 4 2 6
Alessandria

.

Novara sere 12 0 1 0

Domodo ol sereno 16 7 - 1 6

Pavia sereno 15 2 - l 6
Milano sereno 13 8 2 0
Como .

sereno 14 4 1 8

n ar . .

sereno 1 6 4 5
Brescia .......... sereno 12 0 1 6
Cremona

.........

se no 13 4 2 4
Mantova ......... nebbioso 11 6 1 0

Verona........... ooperto 12 0 1 4
Belluno ....... ..

sereno 11 1
- 0 2

Udine
............

sereno
- 10 7 0 5

Treviso........... eereno 10 9 - 0 1
Vicenza .......... serano

- 11 7 0 2
Venezia........... nebbioso calmo 8 5 4 0
Padova........... sereno 10 4 1 8
Rovigo ........ .. 1/4 coperto 12 7 2 9
Piacenza

.........

moreno 13 I 2 0
Parma

...........

sereno 13 5 0 8
Reggio Emilia .... sereno 12 4 2 6
Modena

..........

sereuo 12 8 3 2
Ferrara .......... sereno 12 6 0 &
Bologna ......... sereno

- 13 1 3 2
Ravenna .......,. -

-
--

Forli
.............

sereno
- 11 8 O &

Pesaro
...........

Wereno calmo 9 7 I 5
Ancona........... sereno calao 9 9 4 5
Urbino

...........
sereno 10 0 2 2

Macerata
........

sereno 12 0 6 5
Ascoli Piceno..... sereno

- 14 4 3 0
Perugia .......... sereno - 9 4 1 8
Camerino......... serene ..... 12 0 4 0
Lucca............. serene - 13 I I l
Pisa.............. sereno 15 2 - 0 7
Livorno........... sereno calmo 14 0 3 5
Firenze........... sereno 13 2 1 6
Arezzo ........... Bereno 14 1 1 8
Siena ............ 1/4 coperto 12 0 4 i
Grosseto.......... --

-
-

Roma ............ sereno 14 2 2 8
Teramo .......... sereno 14 4 3 2
Chieti ............ sereno 10 8 3 0
Aquila

...........
sereno 8 9 0 9-

Agnone .......... -

- - -

Foggia .... ...... sereno .-. 13 0 0 6
Bari.............. ti, coverlo legg.mosso 12 0 3 2
Lecce ............ nebbioso 13 2 7 0
Caserta

..........
sereno 14 5 5 4

Napoli ........... sereno legg.mosso 13 5 7 9
Benevento........ sereno 15 1 0 6
Avellino.......... sereno 12 0

- 1 0
Mileto............ coperto - 14 0 3 0
Potenza .......... sereno - 10 0 2 8
Cosenza .......... serene 14 5 - 0 5
Tiriolo

........... */4 coperto - 10 0 - 2 7
Reggio Calabria

..
-

Trapani .......... sereno legg.mosso 13 2 5 4
Palermo.......... */4 coperto ealmo 14 6 4 5
Porto Empedocle.. sereno onlmo 12 0 6 2
Caltanissetta ..... sereno 12 0 4 0
Messina .......... /, coperto omlma 12 3 8 3
Catania .......... sereno calmo 14 5 à 1
Širacusa.......... -

- ....

Cagliari .......... sereno enlmo 16 2 4 0
Sassari........... sereno 15 0 7 4
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